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Si ONORA 

I 

Ija Religione ^ i^rincipio vivi- 
ficante della vita 5 che produ- 
ce e tutto conserva nel mon- 
do morale ^ senza di cui i 
giorni dell’uomo non sarebbero 
che desolazione , è il più bello 
ornamento del Trono , e la 
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Pietà quando rifulge in Reai 
Diadema serve di guida ai po- 
poli soggetti per condurli ad 
una comune felicità. Nipote di 
S. Luigi , V. M. ne ha ere- 
ditato tutte le virtù cristiane , 
che si vedbn trasfuse nella Sua 
crescente numerosa Prole 5 og- 
getto^ di amore e divozione dei 
Napoletani. 

Son già due anni che V. M 5 
allor Duchessa di Calabria , si 
degnò permettere 5 che la mia 
operetta il Cristiano in Chie- 
sa 5 portasse in fronte F Augii- 



sto Nome della M. V. Quella 
edizione è interamente esau- 
rita. 

Sacro a V.Mr fu questo mio 
piccolo lavoro 5 ed alla M, V. 
offro presentemente questa se-r 
conda edizione accresciuta di 
alcune aggiunte che la rendono 
meno indegna di comparire agli 
sguardi di Vostra Maestà. 

Sono 

Di Vostra Maestà 

Umilis.’* Divoth.'^ e Fedelis* 
Suddito 

Francesco Majello. 



> 


AdJucam servos raeos in monlem san- 
ctum menni , et laelificabo eos in dc>- 
mo orationis meae. 

Holocausla eorum , et victimae coruni 
placebunt mihi super altari meo , quia 
domus mea domus orationis voeabilur 
euuctis populU. 
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DJiL RISPETTO 

• I» 

della 




CHIESA. 

m 

D ' 

i, qual . profondo rispetto, e di^ 
qual salutare spavento non dobbia^i 
mo esser noi penetrati nell* entrara - 
ne* nostri Tempj ? Lì è la dimora ^ 
dell* Eterno, la casa dell* Onnipo- 
tente , il palazzo del Re dell* uni- 
verso. Da nostri, tabernacoli , ov’è 
questo Dio di maestà ,«fulmina E-? , 

gli i suoi anatemi su de* profana- 
tori del suo Tempio, e comjiic 
di benedizioni i suoi adoratori, tir 
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cordiamoci con quale severità Id- 
dio punì altra volta ì Betsamiti per 
una leggiera irriverenza commessa 
alla presenza deir Arca santa? cin- 
quantamila di loro furono colpiti 
di morte , e divennero le vittime 
infelici della loro indiscreta curio- 
sità : terribile castigo di un . er- 
rore in apparenza leggiero , poiché 
tutto il loro delitto non consisteva 
che nell’aver gittate de^sguardi poco 
rispettosi su di quel sacro deposi- 
to , che altro non era die la figura 
delle nostre Chiese : da ciò giudi- 
cate qual delitto sarebbe di com- 
parir vici in positura poco decente, 
di esscrvici con noja e dispiacere, 
e pieni di distrazioni ? Un Re della 
terra attira tutt’i sguardi , fissa Pat- 
teiizione , ed impone un silenzio ri- 
spettoso : il Re del cielo e della 
terra non merita egli forse gli stessi 
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riguardi , ed infinitamente mag- 
glori f 

NelP entrare in Chiesa penetria- 
moci della presenza di quel Dio che 
andiamo ad adorare; prendiamo del - 
r acqua henedelta , facciamoci il 
segno della Croce con profonda ri- 
verenza , e diciamo con Davidde ; 
Signore^ io entro nella sfostra ca- 
sa , io vengo per adorarvi , e per 
rendervi i miei omaggi. Prendia- 
mo posto in quel luogo ove sare- 
mo meno esposti a distrarci, guar- 
diamoci specialmente di gittare de^ 
sguardi d^intorno , ciò sarebbe man- 
care di rispetto a Dio , ed esporci 
a gravissimi peccali. 

I 

Delle Preghiere dell4 Chiesa. 

Dove si trova una Religione che 
abbia delle preghiere sì ragioneyo* 
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li, SI ferventi , sì sante, sì subli- 
mi come la nostra? Dov'è una Re-, 
ligione che faccia violenza al cielo , 
e che ne solleciti le grazie con tanti 
mezzi ? Dov’ è , ripeto , una Religio- 
ne che comunichi così intimamen- 
te con Dio , come noi lo facciamo ? 
Non V* è uomo , per insensibile che 
sia , che non è edificato e tocco dalle 
orazioni , che la Chiesa indrizza al 
suo Divino Sposo. Di giorno e di 
notte non cessa di formare de/ cuori 
veramente celesti, in cui Tanima si 
esala come incenzo a piè dell' al- 
tare. 1 suoi figli si succedono senza 
interruzione, ed' in una Santa ar- 
monia , eglino cantano i cantici di 
Sionne , e ne fanno rimbombare le 
volte sacrate ; egUno invitano tutte 
le creature a benedire il Signore , 
sino ai rettili, sino alle tempeste^ 
«ino alle nevi , ed ai ghiaccia 
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La Preghiera , quella espressióne 
di un cuore umile e fedele ; la 
Preghiera , quella confessione della 
Onnipotenza di Dio , e della no-^ 
stra indigenza , della sua forza , e 
della nostra debolezza è Panima 


della Religione ì^essa. Senza la 
preghiera noi siamo come tanti es- 
seri morti, e per la preghiera ri- 
viviamo; senza la preghiera noi non 
abbiamo grazie a sperare, e colla 
preghiera possiara tutto ottenere ; 
senza la preghiera noi vegetiamo 
come i bruti e le piante, e colla 


preghiera agiamo come creature ra-' 
gionevoli ; senza la preghiera i Cieli 
sono di bronzo, e colla preghiera 


si aprono , e distillano abbondante 
rugiada. L’uomo che prega con fede 
e dunque qualche cosa di ammira- 
bile ; egli può riguardarsi come il 
Deputato della Chiesa tutta , che 
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porta de’ voti e degli omaggi sino 
^1 trono dell’Eterno; ch’entra in 
società cogli Angeli stessi , e che 
partecipa di tutt’ i meriti de’Santi. 

La preghiera continua vien rac- 
comandata espressamente da Gesù 
Cristo , poiché la preghiera . debbe 
trovarsi per tutto , essere di tutto , 
animare e santificare tutto . Le 
azioni , gli studj , le ricreazioni 
stesse del Giusto pregano , ma qual 
forza le preghiere non hanno elle- 
no quando sono il grido della 
Chiesa intera ! Se Gesù Cristo ci 
assicura , eh’ esso é in mez^zo di 
■due o tre uniti in suo nome, co- * 
me poi non sarà egli mai presente 
al corpo di tutt’ i fedeli , allorché 
dai quattro poli della terra eglino 
sospirano , dimandano , sollecita- 
no ? E allora giusto , che i doni 
celesti che si distribuiscono sepa- 
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ratamente, appartengono a lutti; cLd 
coloro ebe hanno ricevuto , non si 
elevano , ma si comunicano a loro 
fratelli ; e che quelli che non hanno 
ottenuto , punto non si abbattono > 
ma partecipano alla felicità degli 
altri; ed è allora appunto, che la 
Misericordia che sarebbe negata al^a 
nostra indegnità , vien accordata ai 
meriti de' Santi. 

L' unione de' Cristiani che prc- i 
gano è realmente come un’armata 
schierata in battaglia, formitlabilò 
nile potente delle tenebre , e le 
loro grida sono i segni della vit- 
toria riportata sul mondo, e sulle 
passioni. Iddio , che ha tutto fatto 
colla sua parola , non ha terto bi- 
sogno delle nostre ; ma vuole però 
egli essere importunato , affinché 
riconoscessimo il siio dominio , e 
sapessimo , che per noi stessi noit 
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-eljLianio nè merito , nè potere. ? 
Grandi della terra affettano di es- 
sere invisibili, e temono di rcn- 
<lersi accessibili per non compro- 
mettersi , o per niente accordare , 
ma Dio, che nulla può perdere di 
ciò eh’ c , invita tutte le sue crea- 
ture ad avvici narglisi , ed a venire 
a se come alla sorgente di tuli’ i 
beni, e come al vero riposo delle 
anime. 

Lasciamo i nostri invisibili con- 
templarsi nel loro orgoglio , .met- 
4ere barriere insormontabili tra essi 
ed i loro eguali , ed andiamnc 
a Dio che si trova accessibile in 
tutte r ore , e die senza guardie , 
senza anticamera, senza credito a- 
scolta l’ultimo degli uomini come 
il primo , e lo esaudisce se la sua 
preghiera è umile. 

Gorteggiani , che assediate i pa- 
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]agi de’Principi , che consumate la 
vostra vita a sollecitare tremanti una 
grazia che forse non otterrete , la- 
sciate le Corti y venite ne’Tempj ad 
implorare le misericordie del Signo- 
re , che. tosto felici, ed arricchiti co- 
noscerete la differenza del servizio 
di Dio , da quello degli uomini: Dio 
ascolta , esaudisce , perdona , in una 
parola si lascia intenerire ; e gli uo- ' 
mini senza giustizia , senza clemen- 
za , e spesso senz’anima, e senza 
viscere lasciano gridare T infelice , 

€ riguardano anche le loro grida 
come un attentato fatto alle loro 
persone. 

La casa del Signore essendo un 
luogo di preghiera non dobbiamo 
ivi radunarci che per sollecitarne le 
grazie , ma vi si viene per aumen- 
' tare i peccati , ed i sacrilegi , in 
vece di ottenerne il perdono: si 
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darla , si ride , e foi-se vi si prog- 
gellano nuovi mezzi per offendere 
Dio , nel momento istesso che si 
viene a presentarsi alla sua presen- 
za. Qual potere intanto non do- 
vrebbero elleno avere le preghiere 
della Chiesa per attaccarci a Dio, 
e farci dimenticare tutti gli affari, 
e tutte le gioje del mondo? La 
Preghiera che si fa ne^nostri Tempj 
la sera come il mattino , la notte 
come il giorno h un linguaggio sì 
patetico , sì bello , si pieno di un- 
zione , si espressivo , si divino , che 
tutte le arringhe , e tutt’i canti prò- • 
fani sono nulla in paragone. È la 
verità che parla con tutta V energia 
e con tutta la grandezza , di cui è 
capace. Citiamone qualch'esempio. 

Incomincio dalle preghiere del- 
PAvvento; tali preghiere conosciu- 
te sotto il nome di Antifone , che 
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la Cliiesa usa per supplicare lo Spo- 
so suo a discendere nel suo cuore : 
Cieli , grida ella , apritevi , ed e- 
sca il Giusto dal seno delle vo^ 
sire nubi : e poi diriggendosi a 
Gesù Cristo stesso : O Saggezza 
eterna ^ Verbo dell* uditissimo che 
dominate dall* uno all* altro polo^ 
che disponete tùtto con forza e 
con dolcezza , venite ad insegna^- 
re le vie della prudenza. O Adoa- 
ni , Capo della casa d* Isr nello y 
che appariste a Moisè in una 
fiamma di fuoco , venite a ri- 
scaldarci con tutte le forze del 
vostro braccio. O Germoglio di 
Jesse che siete il segnale della 
salute di tutt* popoli y dinanzi a 
cui tuli* ì Re della terra si tace- 
ranno , e che tutte le nazioni in- 
vocheranno , venite , non tardate 
più, O Chiave di Davide , splen- 
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dorè della Luce eterna^ Sole di 
giustizia^ Santo dé^Santi^ Spec-^ 
chio senza macchia della Maestà 
di Dio , € di tutta la sua bon- 
tà ^ Ì?e , Legislatore , Speranza 
delV Universo , Uoi ^ di cui il 
principio è V eternità , venite a 
tirarci dalV abisso delle nostre 
miser ie , ad illuminare coloro che 
sono assisi nelle ombre della mor- 
ie \ venite a salvar quelli che a- 
vete formato dal limo della terra , 
venite a regnare nella forza e 
Tieir equità. 

Le pregliiere del giorno di Na- 
tale sono ne meno luminose, nè 
meno tenere. Mentre che la notte 
èra nella metà del mio corso , il 
vostro V erbo , o mio Dio , e di- 
sceso dal trono delle sue grandea- 
zc, ed introducendolo nel mondo, 
avete comandato ai vostri Angeli 
di adorarlo. 

# 
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Le preghiere della Quaresima , 
e ^specialmente quelle della Setti- 
mana Santa non penetrano elleno 
i cuori , e non inspirano una com- 
punzione veramente salutare? Tutta 
la Chiesa allora in atto suppliche- 
vole si sforza di eccitare le mise- 
ricordie del Signore. Ella prega pe’ 
Giusti , pei peccatori , per griiifer- 
mi., pe* viaggiatori , per gli schiavi, 
pei nemici , per gli Eretici , pe^Giu- 
dei , pei Pagani. Ella impegna tutte 
Je Nazioni a venire ad adorare la 
Croce come ristrumenlo della loro 
salute , e loro presenta quel legno 
salutare ^ cantando le antifone e 
.gP inni che annunziano tutta la 
.grandezza del Mistero ineffabile 
della Ridenzione. Non selva , 
dice ella, che pì'oduce un legno 
simile a quello della Croce , la 
di cui virtù ha trionfato d^lV 



( ,’4 ) 

niverso. Quale impressione le La- 
mentazioni di Geremia non fanno 
elleno? La maniera con cui si can- 
tano , e le parole che le compon- . 
gono , muovono Tanima , l’iptene- 
riscono , la staccano dagli oggetti 
corporei. ' » 

Come questa medesima Chiesa 
non parla ella della notte in cui 
il Salvadore è risuscitato ? Feli- 
ce notte , grida ella , in mezzo 
de* suoi trasporti di gioja , in cui 
Gesù Cristo^ rotte le catene della 
morte , è uscito vittorioso dalla 
tomba, O ardore inestimabile deis- 
ta carità di Dio , che , per ri- 
scattare i schiavi , ha dato in 
mano de\ nemici il suo proprio 
Figliò. È questa notte appunto 
che più luminosa del giorno , Ja- 
va i delitti , ristabilisce l* inno- 
cenza , rende la gioja agli afflo- 
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ti , dissipa gli odj , prepara la 
concordia e V unione , e sotto^ 
mette gV Imperi a quello delVOn* 
nipotente. Questa notte è quella 
in cui le cose celesti sono unite 
alle terrestri^ le divine alle urna-' 
ne : questa notte in fine , che^ se- 
parando per tutto il ‘mondo da 
yizj del secolo e dalle tenebre 
del peccato , coloro che credono 
in Gesìi Cristo , li ristabilisce 
nella grazia ^ e li fa entrare nel- 
la società de* Santi. Che i Cori 
'degli Angeli si riuniscano ; che 
i divini misteri siano celebrati 
con una santa magnificenza ; che 
la terra illuminata da raggi si 
risplendenti esulti di gioja , e che 
in mezzo de* splendori che V eter- 
no Re diffonde su di essa , ne rU 
senta la sua gloria , e la' sua 
fieli cita. 
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Non si resta meno meravigliato 
nel sentire le preghiere che prece- 
dono la benedizione solenne dcl- 
l'acijua benedetta, allorché il Sa- 
cerdote le profferisce sì eloquenti 
c sì efficaci ! io ti benedico , cre(X^ 
tura deir acqua in nome del Dio 
vivente^ del Dio Santo ^ del Dio 
vero ^ che nel principio del mon-- 
do ti separo dalla terrai nelno~ 
me di Dio che ti fece scorrere ' 
nel Paradiso terì'estre , e dwiden-. 
doti in quattro fiumi^ ^ ti ordinò 
d irrigare tutta la terra \ che 
nel deserto raddolgì la tua ama- 
rezza , e ti rese potabile ; che ti 
foce scaturire da una pietra per 
estinguere la sete di un popolo 
commosso. Io ti benedico anco- 
ra per Gesù Cristo suo figlio 
unico^ che con un insigne mira- 

, roto della sua Onnipotenza , ti 
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cambiò in vino nelle ^ozze di 
Cana; che camminò su di te a 
-piede asciutto ; che fu battezzato 
in te da S, Giovanni nel Gior- 
dano ; che ti fece scorrere dal 
suo costato mista col sangue ; e 
che comandò a suoi discepoli 
d* impiegarti per la salute di quelli 
che crederebbero in lui. Noi vi 
preghiamo^ Signore^ continua la 
Chiesa , che per un effetto della 
vostra Onnipotenza rendiate fe- 
conda quest* acqua destinata per 
la rigenerazione degli uomini., af- 
Jinchc coloro che saranno sanii- 
Jìcatinel suo seno., diventino nuo- 
ve creature per una nascita tutta 
novella. 

Canti di allegrezza succedono a 
questa augusta Benedizione , e si 
sentono in tutt'i Tempj : Ecco il 
giorno che il Signore ha fatto y 



(. 8 ) 

jgodìamo , e nuotiamo nell* alle-^ 
grezza. Questi ha riconciliato 
i peccatori con suo Padre ; col 
morire ha distrutto la morte , e 
nel risuscitare ci ha fatto ri-» 
vivere. 

Rammenterò io qui le orazioni 
die si recitano ne’ nostri Tempj 
durante il corso dell’ anno ? Que- 
gl’ Inni meravigliosi con cui talora 
s’ invoca lo Spirito Santo, lo Spi- 
rito Creatore a- riempiere del suo 
santo amore i cuori che ha creali , 
cd in cui talora si comanda alla 
lingua di cantare il mistero inefTa- 
Lile del corpo e del sangue di 
Gesù Cristo. Quelle prose stupen- 
de con cui si esorta 1’ anima a lo- 
dare l’Eterno, per quanto n’ è ca- 
pace , poiché egli è al di sopra di 
ogni lode, e che giammai non gli 
si potrà rendere tutto l’omaggio 


.9 
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che gli è dovuto ; in cui si rico- 
nosce , che non v^è nulla d'inno- 
cente nell' uomo senza il divino 
soccorso ; ed in cui si supplica 
Iddio di lavare ciò eh' è sordido , 
e d' irrigarè ciò eh' è arido , e di 
guarire ciò eh' è infermo. 

E che dirò io di quegli ammirabili 
Prefazj, in cui si confessa, che Dio 
ha attaccato la salute del genere 
umano all'albero della Croce, af- 
fin di far rinascere la vita donde 
sorse la morte, e che il Demonio 
trovasse Tistrumento della sua di- 
sfatta nel legno stesso di cui si era 
servito per perdere il genere uma- 
no ? In questi Prefazj la Chiesa mi-» 
litante si associa ai Cherubini , ai 
Troni , alle Dominazioni per loda- 
re e benedire il Signore. 

Che non direm poi qui delle 
prrglìiere elle i Sacerdoti recitano 
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al letto de* inoribondi ? preghiere 
cJbe anticipatamente dovremmo sov- 
vente recitare. Partite , dice allo- 
r>a la Chiesa per bocca de*suoi mi- 
nistri , partite , anima cristiana im- 
pronta col suggdlo'dellaSS . Tri- 
nità , Partite in nome di tutti gli 
Angeli ^ editutt*i Santi \ partite^ 
e nulla possa ritardare il vostro 
volo al seno di Àbramo. E poi' 
voltandosi a Dio, ella cosi grida: 
riconoscete , o Signore , V opera 
delle vostre mani^ questa creatura 
che non è stata creata per altri 
Dei che per V oi solo ; questa 
creatura., io dico ch^ è V oggetto 
delle vostre compiacenze che ha 
avuto la fortuna di esser lavata 
nel sangue prezioso di vostro fi- 
glio-; questa creatura., che.,mcd- 
grado V effervescenza delle sue 
passioni , e la corruzione del se- 
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colo , ha avuto la fortuna di co- 
nos cervi , e di confessarvi. 

E tosto che 1' anima viene a se- 
pararsi dal corpo , ella invita tutti 
gli Spiriti beati a presentarla al tri- 
bunale di Gesù Cristo : ella sup- 
plica quel Giudice incorruttibile di ^ 
non entrare in giudizio col suo 
servo , poiché non v' è creatura 
che possa essere giustificata dinanzi 
a Ini : ella non cessa di pregare 
sino al momento della sepoltura , 
profferendo quelle parole sì toc- 
canti ed energiche; io gemo , o 
mio Dio , - come un reo , il mip 
volto arrossisce alla vista de* 
miei delitti ; ascoltate i miei la- 
menti , o Re terribile , che salvi 
gratis tutti coloro che sono sal- 
vati. Ricordatevi y o mio Salva- 
dorè , che per riscattare Vanima^ 
avete sofferto il supplizio della 
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Croce ; che un si grande sforzo 
non sia' inutile , ed infruttuoso. 
Se noi consideriamo ora le pre- 
ghiere della Messa, qual grandez- 
za ! Qual dignità ! Quelle espri- 
^mono qualche cosa di augusto , e 
di maestoso , proprio a tenere i 
sensi e P immaginazione nel silen- 
zio , e la ragione nel rispetto e nel- 
P attenzione: inspirano quelle una- 
divozione tenera e lampeggiante , 
ed attaccano Panima nostra al corpo 
adorabile del Salvadore, allorché per 
un prodigio ammirabile , ed inef^ 
fabile egli viene a rinnovellare in 
mezzo a noi il Sacrificio della Croce. 
Le Collette , P Offertorio , il Ca- 
none tutto é ammirabile , e divi- 
no , cosicché* il Fedele non sapreb- 
be meglio fare che di unirsi a tali 
preghiere. Il Sacerdote interessa il 
Cielo e la terra colle parole meravi- 
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•gliose elle proflferisce , e die fan- 
no, per servirmi delP espressione 
della Scrittura , che Dio stesso si 
degni di obbedire alla voce del- 
r uomo. 

Belli spiriti del secolo , è tale 
il vostro linguaggio ? E le vostre 
poesie , i vostri discorsi , per am- 
mirabili che sieno agli occhi della 
cabala , o della ragione , si avvi- 
cinano essi alle preghiere ed alle 
parole della Chiesa ? Presso di voi 
tutto è falso , qui tutto e vero ; 
presso di voi tutto è frivolo , qui 
tutto è solido; presso di voi tutto 
è terrestre, qui tutto è divino. Voi 
sapete bene adornare il vostro sti- 
le , creare dell* espressioni , im- 
maginare sistemi , mettere in opera 
tntte le risorse dell* arte a renderlo 
V anima de* spettacoli , e de* con- 
certi, la mensogna penetra a tra- 
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verso (li quegli esteriori brillànti , 
non offre agli ocelli della verità che 
chimere e follie. Noi non < siamo» 
immortali per pascerci de’ piaceri- 
di un mondo vano e passaggero 
ina per attaccarci al vero ; e tutte 
le volte che noi preghiamo colla» 
Chiesa , la verità parla per la no- 
stra bocca , e forma una Santa con-- 
versazione tra noi e Dio. 

Per un peccatore , che altre volte * 
traviato nelle foreste in mezzo agli or- 
rori della noti e , bastava che sentisse-- 
qualche versetto di un salmo che i, 
Solitarj cantavano , che tosto stor-- 
dito , c penetrato rientrava in se- 
stesso , si convertiva, e divieniva un. 
Santo , di cui ora la Chiesa ono- 
ra la jjenitenza. Il linguaggio del 
mondo ci sarebbe insopportabile se 
sapessesimo trattare T anima nostra 
secondo la sua qualità; noi senti-^ 
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remrao che non v^è che Dio, © 
tutto ciò che vi si rapporta , che 
possa arricchirla, elevarla , soddi-^. 
starla ; e noi ameremmo la nostra 
preghiera come il più Santo , e il 
più fortunato commercio della Crea- 
tura col Creatore. 

Alla preghiera si debbe la mag- 
gior parte de miracoli che ammiria- 
mo; essa tiene la virtù di far di- 
scendere la potenza di Dio stesso, 
ed applicarla su degli infermi e 
guarirli , e su ' de* morti per risu- 
scitarli. Se non si sa pregare , a vr 
viene,che non si presta orecchio a 
ciò. che inspira la Religione. Basta 
presentarci dinanzi a colui che co- 
nosce tutt* i nostri bisogni , per 
restare immobili , e realmente morti 
a tutte le vanità del mondo, e a 
tutte le inquietudini del secolo ; 
^le stato parlerà , e ci meriterà di 
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essere esauditi. Se il cuore non var 
di concerto colle labbra , e se Ta- 
nima non è tutta intenta alP ora- 
zione che indrizza a Dio«, la pre- 
ghiera assolutamente inutile . non 
sarà di alcun giovamento. Bisogna 
sortire dal fondo delPabisso in cui 
il peccato ci ha gittati , e cacciar 
fuori delle grida che penetrano sino 
al Cielo. Ad uno schiavo che do* 
manda la libertà, ad un cliente 
che sollecita la fine della sua lite, ad 
un ammalato che scongiura il me- 
dico ad affrettare la sua guarigione^ 
ad un povero che supplica i pas- 
saggieri a dargli P elemosina non 
mancano espressioni^ proprie per e- 
sprimere le loro pene. Come va. 
poi i che noi che siamo zeppi di 
tutte queste miserie, e che abbia- 
mo tante grazie a desiderare , pos- 
siamo essere si sterili e muti? U 
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tumulto del mondo e delle passioni 
impedisce di sentire i nostri ma- 
li ; altrimenti , spaventati dagli or- 
rori che ci circondano , e dalle di- 
sgrazie che ci minacciano , non 
cesseremmo di esporre i nostri bi- 
sogni , e di conoscerne la molti- 

Ì dicità e la gravezza. Ma perchè 
a preghiera sia efficace , un addio 
al peccato è indispensabilmente ne- 
cessario ; r affare della salute deb- 
b" esser preferito ad ogni altro, in 
modo che non si possono dolman- 
ilare i beni temporali , che. quando 
non nuocciono per nulla ai spiri- 
tuali. Cerchiamo prima il Regno ^ 
di Dio , e la sua Giustizia , ed il 
resto ci sarà dato sicuramente. 
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Atti da farsi nell' éntearè 
\ IN Chiesa. 

Introibo in domum tuam : ado-^ 
rabo ad templum sanctum tuam 
in timore tuo. Pslm. 5. v. 8. 

jiuo di Adorazione. 

Con qual rispetto^ e timore , o 
mio Dio , sovrana Maestà ^ non deb^ 
bo io entrare nella vostra Casa , e 
comparire dinanzi a voi ? Parlerò al 
Signore, io , il quale non sono che 
cenere e polve. Io vi adoro <, gran 
Dio , Re del cielo e della terra ^ 
dinanzi a voi i più gran Re non 
sono che bassezza e miseria. Io vi 
adoro coll’umile positura del mio 
corpo , e più ancora coll’ umilia^* 
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stìone deir anima mia. Voi siete 
tutto , mio Dio , io sono niente. Io 
mi sottometto , Signore , a tutte 
le disposizioni della vostra divi- 
na provvidenza. Fate di me co- 
me vi sarà grado. Si , mio Dio , 
negli accidenti della mia vita i più 
sinistri io non cesserò inai coir a ju- 
to vostro di benedirvi , di adorarvi. 
Sia il Signore^ che faccia ciò\ 
che piacerà agli occhi suoi. Pslm. 
yo. I . 

Jtto di Fede della presenza 
di Dio. 

I 

Mio Dio , io credo particolar- 
mente , che voi siete qui presente. 
Voi siete per tutto : voi riempite 
il cielo e la terra: voi mi vede- 
te ; voi mi ascoltate : voi penetrate 
i miei piu segreti pensieri. Il sov^ 
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venirmi , Signore , della vostra pre* 
senza*rai sostenga nelle tentazioni ^ 
mi consoli nelle afilizioni , mi ren^- 
da fervido r nel servirvi* Sì, mio 
Dio, io credo \ che voi siete qui, 
il Signore , ulla cui pre* 
senza io sono. 4- R^g. v* 3. 

jétto di Fede,. 

Sì , mio Dio, io credo fermamente 
tutte le verità , che voi avete rive- 
late alla vostra Chiesa ; quelle cioè ^ 
che m* istruiscono de’ vostri sacro-" 
santi misteri , e quelle , che servono 
di norma alle mie azioni. Io cre^ 
do fermamente , che vi è un solo 
Dio , che vi sono tre persone in 
Dio realmente distine ; e che la 
seconda si è fatta uomo per me* 
Io credo , che basti un sol peccato 
mortale , perchè Tuomo si perda. Io 
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Ctedó , che debbo render conto di 
ogni mia minima azione, di ogni pa^ 
rola, di ogni pensiero. Io amerei me-*- 
glio morire , o mio Dio , che dulji* 
tare un istante di una sola delle vo-* 
stre eterne verità. Io sott pronto , 
Signore , a dare il mio sangue per 
sostenerle. Confermate ndo^ Dio ^ 
la mia fede , animatela , rendei 
tela viva , e mossa dalla carità^ 
S. Paolo I. ad Galatas. 5. 6. 

Atto di Speranza, 


io spero in voi , mio Dio , e 
lion ispero che < in voi. Non so- 
no nè la salute , nè la forza , nè 
le ricchezze ^ nè altro appoggio 
umano , P oggetto in cui ripongo 
la mia confidenza , ma in voi so- 
lo , o mio Dio , che siete la mia 
. speranza. Io son povero , e' voi 
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mi alimentale : io son maialo , « 
voi mi guarite : io son tentato , 
e voi mi rendete vittorioso : io 
son debole , e voi mi sostenete : 
io son peccatore , e voi mi con- 
vertile. Voi mi date la dolcez- 
za , la pazienza e tutte le vir- 
tù , che mi sono necessarie. Al- 
lorché io gitto lo sguardo snlla 
moltitudine ed enormità delle mie 
colpe , mi riconosco indegnissimo 
di risentire gli effetti della vostra 
potente protezione. Io vedo , che 
non merito che 1 * inferno ; ma voi 
Signore , voi siete mio padre. La 
vostra bontà paterna , V estenzione 
della vostra misericordia , ed i me- 
riti del figlio vostro , eff è morto 
per me , mi assicurano , e mi 
liempiono di una ferma e stabile 
confidenza. Io spero in voi ^ Si- 

f nore^ e non sarò mai confuso, 
slm. 1^0. 
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Atto di Atnor di Diòi 


Vi amo , mio Dio , con tutU 
l'effusione del mio cuore. Voi sie- 
te infinitamente buono , ed i beni ^ 
che voi mi avete cotnpartiti , sono 
senza limiti. Voi siete infinitamen- 
te amabile ; voi mi avete amato 
senza misura. Oh bontà s\ antica j 
e sì nuova , io vi ho tardi co- 
nosciuta ! Dopo questo momento 
io comincerò ad amarvi. Io voglio 
far tutto per vostro amore : io vo** 
glio far tutto per piacervi. Che la, 
fedeltà alla Vostra legge , la som- 
messione agli ordini della vostra 
provvidenza^ e l'adempimento de' 
miei doveri sia la prova della sin^* 
cerità del mio cuore. Che io vi 
ami in tutto : che io ami tutto per 
voi. Che io vi ami più di tutta * 



*« più di me stesso. Che io vi nmi^ 
-Signore , voi , che siete la mia 
forza ec. Pslm. 2 . 

jiiio di Contrizione. 

Che ho fatto , mio Dio ! lungi 
^alP amare , e dalP obbedir voi , 
io ho amato, e secondato la creatura. 
Io ho amato ciò che voi mi proibi- 
vate di amare : io sono stato ri- 
bello ai vostri comandamenti. Io 
vi ho offeso. Io ve ne domando 
perdono , mio Dio : io detesto tut- 
t" i miei peccati. Io li detesto , 
perchè sono <li vostif offesa; mio 
Dio , che siete infinitamente buo- 
no , infinitamente degno di esse- 
re amato. La morte , o Signore , 
la morte- piuttosto che ritornare 
ad offendervi. 21 mio peccato è 
sempre dinanzi agli occhi mieL 
Pslm. 5o. 4 - 
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Jtio di RingraziameniOu 

Che grazie , mio Dio , non mi- 
avete voi compartito ogni giorno?' 
Che vi renderò io per tanti e sh 
grandi favori? Voi mi avete crea- 
to : voi mi avete conservato ; voi?, 
mi avete riscattato. Perchè non so-- 
no io nato da parenti infedeli , o 
eretici?' Perchè non sono io morta, 
nel seno di mia madre Voi mi. 
avete adottato per vostro figliuolo- 
nel Battesimo ; voi mi avete perdo- . 
nato i peccati ^el Sacramento dellar. 
Penitenza ; voi mi avete nudrilo- 
delle vostre carni nel Sacramento» 
dell* Eucaristia. Quante istruzioni?-: 
quanti buoni esempj ! quanti santi: 
pensieri I quanti pii sentimenti l Io ^ 
non saprei numerare la moltitndi-- 
ne delie yostie grazie^ Tutto il.b&r^ 
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jie , die fo , ed ho, mi viene da 
voi. Siete voi che mi trattenete a 
fare il male che non fo. È da voi , 
ed è per voi , che io riceva tutto. Le 
vostre creature non sono per me 
che gP istrumenti della vostra mi* 
scricordia , e della vostra liberalità* 
La mia riconoscenza dovrebb* essere 
infinita , per rispondere alla gram 
dezza de' vostri benefizj.Io vi rin? 
^grazio particolarmente , mio Dio; 

avermi conservato sinora. Quanti 
^ in quésta notte sono stati attaccati 
da estreme miserie J quanti»hanno 
avuto la disgrazia ^i offendervi ! 
quanti, dormendo nel p^ato , 
sono andati a risvegliarsi nell'.in^ 
ferno ! Non meritava pur io , mio 
Dio , una simile disgrazia ? Possa , 
o Signore, la rimembranza delle 
vostre misericordie giammai can- 
giarsi dal mio puore ! Possa io. 
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vivere in una eterna riconoscenza^ 
della vostra bontà ! Io canterò eten- 
riamente le misericordie del Sier~ 
gnore, Pslm. 88. i. 

Jltto di Offerta, 

Se voi mi avete donato tutto voi^i, 
o mio Dio , non è egli di giusti.- 
2 Ìa , che io tutto vi doni ? Io sono 
tutto vostro , e voglio esserlo tut- - 
to : io vi offro l’anima mia, 
tutte le sue potenze tuli’ i pen-. . 
sieri dello spirito mio , e tutt’ i ino- - 
vimenti del |)uore. Fate , mio Dio 
che in tutt’ i miei pensieri mi ri- 
cordi di voi , e che niente ami,, 
se non voi , e per voi. Io \i 
offro il mio corpo , e tutt’ i suoi 
sensi. Fate , Signore, che io ne per- 
da piuttosto l’ uso , che ine ne 
serva più per offendervi; fate cliO' 
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gli occhi miei , le mie orecchie , la 
mia bocca e la lingua mia non mi 
servano che per ubbidire alla vo- 
stra santa volontà . Io vi offro 
tutto ciò che farò y niente pel De- 
monio y niente pel mondo , niente 
per me stesso. Tutto per voi , o mio 
Dio. Io vi offro , Signore , tutto 
ciò che soffrirò e le afflizioni che 
m' inviate, io le accetto, e come 
tratti della vostra misericordia , e 
com’ effetti della vostra giustizia , 
poiché mi servono per espiazione 
de' miei peccati , e mi aprono le 
porte del cielo. Non permettete » 
Signore , che dopo di essermi cosi 
donato a voi , sia così miserabile 
e vile , che vi manchi di parola , 
e dia qualche cosa al vcfstro nemi- 
co. Jo sono vostro , Signore ; 

Pslm, 1*8, 94» 
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Aito di Domanda. 


) 


Gran Dio , infinitamente ricco , 
infinitamente buono ! Ecco un po- 
vero , ecco un miserabile che si 
presenta a voi. Non mi ributtate 
dalla vostra presenza : accordatemi 
ciò che vi domando con umiltà e 
con confidenza : preservatemi , mio 
Dio , da ogni peccato. Questa è 
la grazia che desidero da voi. Che 
disgrazia per me » se io yi avessi ad 
offendere in questo giorno , che 
voi mi donate per guadagnarmi il 
cielo I La morte piuttosto , che vio- 
lare la. vostra santa legge» Vi pre- 
go ancora di libtirarmi da ogni sini- 
stro accidente. Io son debole, Si- 
gnore, e quindi potrebbe turbarsi la 
tranquillità* deir anima mia. Allon- 
tanate dame ogni sinistro e vento. Si- 
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gnore delle raiseiicordie , o dalc- 
<mi la forza di soffrirlo in pace , e 
con pazienza. Nel domandarvi que- 
ste grazie, o mio buon Dio , co- 
nosco di esserne indegno. Io non 
fido su' meriti miei , ma la mia 
confidenza è fondata sui meriti del 
figlio vostro eh’ è morto per me. 
Potreste voi negargli qualche cosa ? 
Jo vi prego ancora per la interces - 
sione della SS. Vergine , degna 
madre del vostro caro figlio , e 
di S. Giuseppe che ne fu padre 
putativo , e di luti’ i Santi. Queste 
stesse grazie , io ve le domando , 
mio Dio , pel* nostro S. Padre N. 
pel nostro Prelato N. , pel nostro B.e 
N. pèrla nostra Regina N., e per tutta 
la reale famiglia, pe’miei parenti, per 
gii amici , e pe’ nemici. Non rigettate 
la mia preghiera , o mio buon Dio , 
Esauditemi in quel giórno , che i& 
vUnvoco, Pslm. 147. 4 » 
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PATER NOSTER. 

P adre nostro , che sei ne* cieli; 
Che fortuna per me, o mio Dio» 
di potervi chiamare mio padre I 
Qual confidenza non m' ispira co- 
desto amabile Nome! Ma, ho io 
dritto , Signore , di chiamarvi co- 
sì ? Non sono divenuto io pe’miei 
peccati figlio del Demonio? Io ri- 
torno a voi , mio Dio , come il fi- 
gliuol prodigo: non dimendicate, che 
voi siete padre, che lo siete di tutti 
gli uomini , ed in particolare di 
tutt’ i fedeli. Voi siete il nostro 
padre comune. Ptìfc/re nostro^ che 
sei ne* cieli ^ fiite , che la nostra 
affezione non tenda che al cielo. 

Sia santificato il nome tuo. Io 
vi adoro, o mio Dio, nella vostra 
santità. Glf ella sia conosciuta , ado- 


1 , 
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Tala ^ glorificata da tutta la terra. 
Fate, che colle mie azioni, e con 
tutta la condotta della mìa vita , 

10 spinga tutti coloro che restano con 
me , e tutti quelli che mi appar- 
tengono , a santificare e glorificare 

11 vostro S. Nome. Fate , che io 
sia infiammato da un santo zelo 
per la vostra gloria , e che il mio 
■cuore sia penetrato dal dolore al- 
la vista di coloro che vi oltrag- 
giano , e vi dissonorano. Ma , mio 
Dio', non vi ho io islesso oltrag- 
giato ? non vi ho disonorato io 
ìstesso ? Non sono stato io ca- 
gione co’ miei discorsi , colle mie 
azioni , e colla poco mia vigilanza 
nell’ adempimento de’ miei doveri, 
che altri hanno calpestato il vostro 
santo Nome? Io ve ne domando per- 
dono , mìo Dio : io riparerò i miei 
errori coll’ ajuto della vostra grazia. 


• 'iiiigle 
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Venga presto il Regno tuo . Io 
vi adoro , o mio Dio , Re del cielo 
e della terra, mio unico Re. Re- 
gnate in me colla vostra grazia in 
questa vita : rendetemi degno di 
regnare con voi in eterno nella glo- 
ria. Regnate nel mio cuore, e so- 
pra tutte le mie passioni. Fate , , 
mio Dio , che P amore della glo- • 
ria di essere amato , di esser ve- 
duto, di esser lodato non mi do- 
mini giammai. Fate , che non sia 
io mai lo schiavo della cupidigia , 
dell* avarizia , della sensualità. Re- 
gnate in me , mio Dio , e regnate- 
vi solo. Fate , che io sospiri solo 
questo Regno , che voi mi avete 
preparato nel cielo. Fate , che la 
speranza viva di regnare un gior-r 
no con voi , mi distacchi da tut- 
t'i heni di questa terra, mi con- 
soli in tutte le mie pepe , m' in* 
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fiammi del desiderio di piacervi i» 
e di servirvi. 

Sia fatta la volontà tua , come 
in cielo ^ così in terra. Io vi ado- 
ro , mio Dio , Pastore inliiiilamen- 
'te buono. Signore Sovrano di tut- 
te le cose. Io adoro tutti gli or- 
dini vostri , tutte le disposizioni 
della vostra sovrana volontà. Si- 
gnore, sia fatta la vostra volontà, 
e non la mia. Sottomettetemi pie- 
namente a voi senza consultare i 
jniei proprj desiderj , che non sono 
giusti che quando me inspira- 
te Voi. La vostra volontà si compia 
in me , e per me , non colla ripu- 
gnanza di un servo , ma colla di- 
j)endenza amorosa di un figlio per- 
fettamente sommesso, lo voglio fa- 
re la vostra volontà .sulla terra , 
come i Santi la fanno nel «ielo.» 
Perdonate, Signore , le mie disub- 


Digitized by Googlc 



fcidienze passate che sono senza 
numero. 

Dacci oggi il nostro pane coti- 
diano. Io vi adoro, mio Dio, Pa- - 
store infinitamente affettuoso. Io 
vi domando oggi il pane del mio 
corpo ed il pane delf anima : da- 
te il pane al mio corpo. Datemi 
ciò che mi è necessario per la 
vita presente. Io vi domando il pa- 
ne : io non vi domando ciò ch^ e 
per la cupidigia , per la vanità , o 
voluttà : io non vi domando il su- 
perfluo , vi domando solo ciò che 
mi e necessario per la vita presente 
e per la futura. Lungi sia da me, 
Signore , f offesa vostra , per guada- 
gnarmi da vivere, il che non sarebbe 
che domandare il pane al demonio.. 
Lungi che io fondi la mia speran- 
za, la mia confidenza in me stes- 
so , o negli altri : quella sarebbe 
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vana. Io aspetto tutto dalla vostra 
benefica mano. Voi mi darete tan- 
to pane , quanto giudicherete a pro- 
posito per la mia salute. Io vi do- 
' mando ^ Signore , soprattutto il pa- 
ne delP anima : datemi tutto ciò , 
che mi è necessario per la vita spi- ' 
rituale ed eterna , cioè la vostra pa- 
rola , i vostri Sacramenti , le vostre 
grazie. Io voglio sempre impegnar- 
mi di ricevervi spesso , amabile Ge- 
sù. Donatevi perciò tutto a me , 
Divino Gesù , pane vivo disceso dal 
cielo. E perchè non proccuro io di 
ricevervi ogni giorno? Ciò, che io 
vi domando oggi , Signore , pel mio 
corpo e per P anima mia , io ve lo 
domando per tutti. Io ve lo do- 
manderò ogni giorno. Dacci og-gt 
il nostro pane quotidiano. 

Rimettete a noi i nostri debiti^ 
siccome noi li rimettiamo ai no* 
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siri dehitori. lo vi adoro, o mio 
Dio , Giudice inesorabile de' vivi 
e de' morii. Ohimè ! Qual' è stata 
la miavita, Signore! Quanti pec- 
cati non ho io commessi contro di 
Voi? Non mi trattate, Signore, 
secondo la vostra Giustizia : fate- 
mi misericordia. Voi mi ayete pro- 
messo, che mi perdonereste, se io 
perdonassi agli altri. Io perdono 
con tutto il mio cuore, lo dimen- 
tico volentieri ogni torto , che mi 
si abbia potuto fare. Io amo sin- 
ceramente in voi e per voi tutti 
i miei nemici : io sono dispostissi- 
mo a dar lom tutt' i segni del mio a- 
more. Perdonatemi , mio Dio, co- 
me io perdono. Ma voi. Signore, 
che siete lo scrutatore de' cuori, e 
de' reni , non osservate nel mio 
qualche odio occulto', qualche de- 
siderio di vendetta? 'Dove sarei, 
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o mio Dio : se perdonando , non 
come dovrei , avessi P impudenza 


' di pregarvi di perdonarmi come io 
perdono? Cancellate daDmio cuo- 
re , Dio di carità , sino ai più 
leggieri risentimenti delle ingiurie, 
che’ mi sono state fatte. Io perdo- ' 
no , o mio Dio , in quella guisa 
che desidero , che voi mi perdo- 


niate. 


Non ci abbandonate , Signo- 
re^ nella tentazione. Io vi adoro, 
mio Dio , mio potente protettore , 
e mio unico appoggio. Voi vedete 
la mia debolezza : voi vedete pu- 
re la forza de’ miei nemici ; non per- 
mettete, mio Dio, chela tentazio- 
ne trionfi sul mio cuore. Allonta- 


nate , mio Dio , le tentazioni da 
cui sono minacciato , o fate che 
io n’ esca vittorioso per la forza 
della vostra onnipoteote grazia. Fa- 
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tc , che io non soccomba agli sfor- 
zi della carne, del mondo, e del 
demonio : fate , che’ io ne tema la 
malignità, e gli arlifìzj; fate, che 
io sia sempre in guardia , e abbia 
sempre ricorso a voi colla preghie- 
ra , per trovare in vqi la forza che 
non posso trovare che in voi. 

Mei liberateci da ogni male. 
Io vi adoro , o mio Dio , mio Sal- 
vadore,mio unico liberatore. Sal- 
vatemi , mio Dio , dai mali pre- 
senti e futuri. Liberat|i‘mi dai mali 
del corpo e deir anima : liberate- 
mi da^miei peccati , e da tutto ciò 
-che dispone al peccato: liberatemi 
dalle mie cattive abitudini , poiché 
6ono contrarie alla vostra santa leg- 
ge : , liberatemi dallo spirito mali- 
gno , affinchè nulla possa contro di 
me. Fate , che nulla sia capace di 
turbarmi. 1 mali presenti non sarau- 
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HO più mali per me ^ se non nuoC» 
ciano alla mia salute. Guaritemi ^ 
Signore , "ed io sarò guarito: sal- 
vatemi , ed io sarò salvo : liberate- 
mi , ed io sarò libero. Così sia. 

I 

AVE MARIA, etc. 

71 del ti salvia o Maria pie-^ 
na di grazia , il Signor è con te^ 
Io impronto le parole delP Ange- 
lo , poiché a me mancano , Vergine 
Santa , Regina del cielo , una pu- 
rità angelica a voi le indirizza, io 
mi riconosco indegnissimo di pre- 
sentarmi dinanzi a voi ; ma voi 
avete meno riguardo alla mia in- 
degnila , che al desiderio che sento 
di onorare le vostre inefiabili gran- 
dezze. Io vi saluto ^ augusta Maria, 
piena di grazie , di umiltà , di fede , 
di confidenza , di purità , 4i amore , 
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e di dolcezza. Voi possedete tutte ' 
le virtù , e la pienezza della santi- 
tà, e volete essere onorata, e lo- 
data , affinchè apprendessi da voi 
a non amare , a non istimare che 
le virtù, la santità e la grazia, 
e a disprezzare ogni altra cosa. 

Voi avete conceputo il Signore , 
Vergine Santa , nel vostro seno. 

Voi eravate sua figlia , sua sposa 
prima di divenire sua madre. Vo- 
glio io fondare tutta la mia felicità 
nel possedere questo stesso Dio , 
eh* è stato sempre con voi. Se io 
conservassi T afl^’ezione al peccato , 
e salutandovi piena di grazia, e 
felicitandovi , che il Signore è con 
voi , non mi rispondereste dal 
più alto de’ cieli , che mi detesta- 
te pieno di peccati , e che il de- 
monio è con me? Io detesto , Ver- 
gine bella y tult’ i iniei peccati . io 
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non soiTtiic) giammai più il demo- 
nio nel mio cuore. 

Tu sei benedetta fra tutte le 
donne , e benedetto • il frutto del 
tuo ventre Gesù. Che tutti gli An- 
geli , che tutt* i Santi vi lodino , 
vi glorifichino, Vergine Santa , in- 
comparabilmente, elevata al di sopra 
di tutte le pure creature. Che tutti 
applaudiscano alla vostra felicità; che 
gloria per voi , Divina Maria,* che 
il figlio del Padre eterno , generato 
nel suo seno prima di tutPi se- 
coli , si à degnato di essere vostro 
figi io nella pienezza de* tempi ! Io 
vi benedico , io vi onoro , Vergine 
Santa. Io benedico, e adoro il vo- 
stro diviii figlio ; eh* egli sia co- 
nosciuto , benedetto , e adorato 
per tutto , sempre , e per tutta 1* e- 
ternità. Che io abbia la fortuna di 
benedirvi in lui , e rendere a lui 
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le mie adorazioni pertutt’i secoli. , 
Santa Maria madre di Dio 
jjrega per noi peccatori , adesso 
€ nelV ora della morte nostra. 
Così sia: Santa Maria, madre di 
Dio , e madre di tutt'i fedeli , che 
Gesù si è degnato di fare suoi fra- 
telli ; mia buona madre , io invo- 
co la vostra assistenza. Ajutatemi 
cplla vostra potente intercessione : 
pregate per me : domandate tutto 
ciò che mi è necessario per b ani- 
ma e pel corpo, per la vita pre- 
sente e per la futura. Io sono un 
peccatore : io voglio far di tutto 
per odiare il peccato , e divenir 
giusto. Pregate per me , poiché 
ora comincio a risentire gli effetti 
della vostra proteziorìe. Spero io 
jìure , come tanti peccatori , di spe- 
rimentare r efficacia delle vostre 
preghiere. Ottelietemi il gran dono 
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delia penitenza , la grazia di vi* 
vere da buon cristiano ; opponete- 
vi agli sforzi de miei nemici : ve- 
nite in mio ajuto in quel terribile 
passaggio. Fate , che io meni una 
vita santa , per far poi una felice , 
e santa morte. 

CREDO ec. 

Io credo in Dio* Io credo , che 
vi h un solo Dio, e che non ve 
ne può essere che uno . Questo 
Dio è uno spirito infinitamente 
perfetto. Egli non ha corpo : egli 
ha tutte le perfezioni : egli sempre 
e stato e sempre sarà : egli è per 
tutto ; egli è immutabile : egli è 
eterno : egli e infinitamente buono, 
infinitamente giusto. Gran Dio , 
io vi adoro , e dinanzi alla vostra 
Maestà mi anniento. 
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Io credo in Dio Padre* . Io 
credo, che vi sono tre persone in 
Dio , il Padre cioè, il Figlio , e 
lo Spirito Santo. Queste tre per- 
sone sono realmente distinte fra di 
loro , sebbene sieno un solo e me- 
desimo Dio. Il Padre eh' è la pri- 
ma persona , non e il figlio eh' è la 
seconda , e lo Spirito Santo eh' è 
la terza , non è nè il Padre , nè il 
Figlio. L'anima mia perla sua crea- 
zione , e più ancora pel suo Bat- 
tesimo , è vostra immagine , ado- 
rabile Trinità. Io voglio morire 
piuttosto , che sfigurare questa bel- 
la e nobile immagine. 

Io credo in Dio Padre Onni-> 

/ 

potente. Io credo , che l' Onnipo- 
tenza che si attribuisce al Padre, 
eh' è la prima persona , è la stes- 
sa nel figlio, è la stessa nello Spirito 
Santo ; poiché le divine persone 
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hanno la medesima essenza , la me- 
desima divinità. Mio Dio, sostenete 
debolezza della mia ragione colla 
vostra Onnipotenza. 

Creatore del Cielo e della ter- 
ra. Io credo, che Iddio ha tirato 
dal nulla il Cielo e la terra , le 
cose visibili ed invisibili , 'gli An- 
geli e le creature che hanno a- 
vuto tutte un principio. Iddio ha 
creato l’uomo così bene, come gli 
Angeli nello stato di grazia , e d’ in- 
nocenza , scevero di miserie , e ric- 
co di beni. Iddio vede , conserva, 
e governa tutto. Quale debb’ esse- 
re, gran Dio , la mia riconoscenza? 

Ed in Cesti Cristo suo Figliuo- 
lo unico Signor nostro. Io credo , 
che Gesù Cristo è il figlio unico 
del Padre eterno , generato dalla 
sua sostanza sin dall’ eternità , ve- 
ro Dio , perfettamente eguale e 
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consustanziale al Padre , uno stesso 
Dio eoa lui. O mio Gesù, fate,, 
che nel riconoscervi per mio Dio , 
vi ami , vi tema , e vi serva come 
mio Dio. 

U quale fu conceputo per ope^ 
ra dello Spirito Santo. Io credo, 
che Gesù Cristo è Dio ed uomo 
tutto insieme. Egli è stato sen^pre 
Dio : egli non è stato sempre uo- 
mo : egli è Dio come suo padre : 
egli è uomo come noi : egli ha 
un corpo fatto come il nostro ; 
un' anima simile alla nostra : egli 
non h stato conceputo come noi. 
Iddio formò il suo corpo dal più 
puro sangue di Maria ; egli gli creò 
un' anima , e gliela uni al corpn. 
Tale lavoro eh' è realmente opera 
delle tre divine persone, vien attri- 
buito allo Spirilo Santo , perchè 
opera di amore e. di bontà.. Yo^ 
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glio io . servirmi , mio Ges,ù , del 
corpo e delP anima mia, come voi 
vi siete servito deli' anima e del 
corpo vostro. 

Nacque da Maria Verdine. Io 
credo , che Gesù Cristo è vero fi- 
glio di Maria , e che Maria è ve- 
ra sua madre, e quindi madre di 
Dio. Ella non è la madre che del 
figlio solo, perchè il figlio solo si 
è fatto uomo nel suo seno. La for- 
tunata Maria ostata sempre Verginei 
S. Giuseppe suo sposo non è pro- 
priamente il padre di Gesù Gristo, 
quantunque ne porti il nome. Vor- 
. rei onorare. Vergine santa, come 
dovrei , la vostra divina materni- 
tà. Vorrei imitacela Vostra purità, 
la vostra umiltà e tutte le vostre 
ammirabili virtù, per meiitare hi. 
vostra potente protezione. 

sotto Ponzio PiìkUo*. la 


Digitizec by Googli 


ci'edo , eoe Gesù Cristo si e fatto 
uomo per salvare gli uomini , e 
che tutti gli uomini , secondo i di- 
segni eterni di Dio , non potevano 
salvarsi , se Gesù Cristo non avesse 
patito. Tutti gli uomini hanno pec- 
cato in Adamo nostro primo padre 
che dissubbidì a Dio , mangiando il 
frutto vietato. Noi nasciamo tutti 
nel peccato originale , schiavi del 
demonio , soggetti alle miserie di 
questa vita ; e condannati alla mor- 
te eterna. Gesù Cristo , dopo di 
essere stato circonciso , adorato da 
Magi , presentato al Tempio, dopo 
aver menata per trent’anni una vi- 
ta nascosta , dopo aver predicato 
il suo Vangelo, e fatto un nume- 
ro prodigioso di miracoli , diede 
r esempio di tutte le virtù , e in 
fine , dopo di aver sofferto una 
infinità di pene ^ ha voluto es?» 
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ser tradito da Giuda , tradotto da 
Giudei dinanzi al Giudice Romano 
Pilato , e per la sentenza di que- 
sto giudice iniquo ha sofferto per 
tutti gli nomini dolori i più acer- 
bi , e le più grandi umiliazioni. 
Che non debbo io a voi , mio ado- 
rabile Salvadore , in riconoscenza 
di tanta bontà! 

Fu crocefisso^ morto^ e sepellito. 
Io credo , che Gesù Cristo e stato 
inchiodato, ed innalzato in croce sul 
calvario tra due ladroni. Egli è 
morto su di questa Gi’oce per com- 
piere le scritture , e consumare la 
grand* opera della nostra redenzio- 
ne. Il corpo, suo , dopo essere sta- 
tto separato dall* ani ma, ma sem- 
pre unito aUa Divinità , è stato 
trapassato da una lancia , schioda- 
to dalla Croce , involto in un len- 
zuolo » e depos.to ia un ^polcvo 
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nuovo. Che la fede de' vostri patimen- 
ti , e della vostra morte , mio di- 
vino Gesù , non sia sterile per me 
e per tutti. Che non dovrebbe ella 
operare in me? 

Discese alV inferno. Io credo , 
che Gesù Cristo , mentrecchè il 
suo corpo stiede nel sepolcro , ca- 
lò nell'inferno coll'anima sua , sem- 
pre unita alla Divinità , ed alla 
persona del Verbo. Egli confuse ì 
demonj ; visitò , e consolò i Pa- 
triarchi, i Profeti e i Giusti trapas - 
sati. Visitate me pure, o Signore, 
colla vostra grazia , e consolatemi 
in questo esilio. 

Il terzo dì risuscitò da morte. 
Io credo che il terzo giorno do- 
po la morte del figlio di Dio , 
1' anima sua si riunì al suq.*cor- 
pd. Egli risù*scitò , ed ijscì dal- 
la tomba per sua virlif propria ; 
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egli si fece vedere ai discepoli , e 

diede loro delle prove invincibili 
della sua risurrezione. Gesù risu- 
scitato , vivete in me. Io voglio mo- 
rire a me stesso , e non voglio vi- 
vere che in voi , e per voi. 

Salì al Cielo , ove siede alla 
destra di Dio Padre Onnipoten- 
te, lo credo, che Gesù .Cristo qua- 
ranta giorni dopo la sua risurrezio- 
ne , dopo aver pienamente istrui- 
ti i suoi Apostoli , li lascio visi- 
bilmente , e sali al più alto de^ 
Cieli colla sua umanità. Egli è 
entrato felice nella sua gloria ; nel 
suo sovrano Impero. Egli è per- 
fettamente eguale al Padre nell* au- 
torità, e nella potenza secondo la 
Divinità. Egli; ha elevato T uomo 
infinitamente al di sopra di tutte 
le cr^ture. Io sono sempre , mia 
adorabile Capo, nella speranza di 
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seguirvi col corpo , mentre ora vi' 
segno con tutto T ardore de' miei 
desiderj. 

Di là ha da venire a giudi- 
care i vivi , ed i morti. Io credo , 
che alla fine del mondo Gesù Cri- 
sto verrà visibilmente sopra la ter- 
ra , per giudicare tutti gli uomini 
insieme nella valle di Giosafatte , 
per decidere della sorte di lutti. 
Sarò io istesso il giudice di tutte 
le mie azioni , pensieri e paro- 
le. Quelle saranno tutte scoverte ; 
nessuna resterà occulta. Io ogni 
giorno , gran Giudice , mi prepa- 
ro a tale terribile giorno. 

Io credo nello Spirito Santo. 
Io credo , che lo Spirito Santo è 
lo stesso Dio col Padre e col Fi- 
glio , da quali procede. Egli ha 
la stessa Divinità , la stessa po- 
tenza : egli ha tutto crealo : egli 
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calò in una maniera visibile su de- 
gli Apostoli , e su dei discepoli 
nel giorno della Pentecoste : egli 
si è donato a noi in una maniera 
invisìbile per essere il principio , e 
la sorgente della nostra santifica^ 
zione. Egli converte i peccatori , e 
conserva i giusti. Io non cesso , 
Spirilo Santo, d’implorare la vo- 
stra assistenza. Io voglio sempre 
ubbidirvi; io voglio sempre amarvi. 

La Santa Chiesa. Io credo , 
die vi è una Chiesa cb’ è la so- 
cietà de’ fedeli , che professano la 
medesima fede , partecipano dei 
medesimi Sacramenti , formano un 
sol corpo sotto de’ legiltimi Pasto- 
ri , di cui il nostro S. Padre n’ è 
il Capo, La Chiesa è santa nella 
sua dottrina , Santa nella sua prati- 
ca, Santa ne’ Sacramenti instituiti 
da Gesù Cristo , per santificare gli 
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nomini coll’ applicazione de* suoi 
meriti. 

La Santa Chiesa Cattolica. Io 
credo , che la chiesa è una , e che 
fuori di essa non vi h salute. Es- 
sa c Cattolica poiché di tutt’ i 
tempi , c di tutt’ i luoghi. Apo-‘ 
siolica , poiché fondata sopra gli 
Apostoli dopo di Gesù Cristo. jRo- 
mana , poiché ha per capo visibi- 
le il sommo Pontefice romano , Vi- 
cario di Gesù Cristo , e successore 
degli Apostoli. Io vi ringrazio , mio 
Dio , di avermi fatto membro della 
vostra Chiesa. Voglio vivere da ve- 
ro figlio di questa Santa Madre. 

La Comunione de' Santi. Io 
credo, che tutt’i fedeli fra di lo- 
ro formino una sola società , e co- 
munione de’ beni spirituali, come 
tutti membri dello stesso corpo. Tale 
comunione non si estende solo ai 
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fedeli sulla terra, si estende pure 
ai Santi che regnano in cielo con 
Gesù Cristo : noi gF invochiamo ; 
essi pregano per noi. Ella si esten- 
de pure alle anime giuste che sof- 
frono nel Purgatorio ; noi possia- 
mo sollevarle colle nostre preghiere, 
colle nostre buone opere. Io vo- 
glio , Signore , essere a parte di 
tutF i beni di questa Santa Com- 
munione colla santità della mia vi- 
ta , per essere a parte della vostra 
gloria un giorno nel Paradiso. 

La Remissione de* peccati. Io 
credo , che non y* e peccato che non 
possa essere perdonalo nella Chiesa 
pei meriti di Gesù Cristo . Siccome 
il Battessimo toglie il peccato di ori- 
gine ne’ bambini, e gli attuali negPa- 
dulti , commessi prima di esser bat- 
tezzati, così il Sacramento della Pe- 
nitenza, ricevuto colle necessarie di- 
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sposizioni, toglie tutti'! peccali com* 
messi dopo il Battesimo. Io non 
voglio giammai, o mio Dio, ac- 
costarmi al Sacramento della Pe- 
nitenza senza un esatto esame del- , 
la mia coscienza, senza un'amara 
contrizione , senza un' accusa sin- 
cera de' miei peccati , e senza un 
fermo proposito di mutar vita, e 
soddisfare alla vostra giustizia. 

La Risurrezione della carnea 
Io credo che ho un' anima fatta 
ad immagine di Dio , spirituale 
ed immortale, e che sarà di nuovo 
riunita al mio corpo nel giorno 
del giudizio. Questo corpo risusci- 
terà di bel nuovo , come lo è og- 
gi , ma differente , cioè secondo , 

1' uso che ne avrò fatto in questa 
vita. Guai a me , se facendolo ser- 
vire al peccato, al demonio, l'e- 
spongo ad ardere eternamente » in- 
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vece preparargli una gloria eter- 
na , facendolo servire alle opere 
della giustizia. 

La vita eterna. Jmen. Io credo 
elle i peccatori, che muojono impe- 
nitenti, viverannouna morte eterna. 
Essi saranno sempre oppressi da 
ogni sorte di mali senza interruzio- 
ne , e senza alleviamento. I Giusti 
che mujono in grazia di Dio , vi- 
veranno una vita eterna ; essi sa- 
ranno in eterno colmi di beni inef- 
fabili per la vista, per Famore, e 
pel godimento di Dio istesso. Io 
voglio , o mio Dio , colla vostra 
grazia vivere in voi , e per voi 
nella gloria eterna. Così sia. 
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Atti dà farsi prima della 

CoHPESSIONE. 

i 

Atto di Fede* 

t 

Mio Dio., io credo tutto ciò die 
voi avete detto : voi siete la stessa 
verità. Tutto ciò che voi avete pro- 
messo , è sicuro. Come voi siete ma- 
gnifico nelle vostre ricompense , 
terribile ne' vostri castighi , così 
m'istruite, o mio Dio , che siete 
immenso nelle vostre misericordie. 
Voi non ributtate il peccatore che 
ne viene a voi ; voi lo aspettate a 
penitenza ; voi lo cercale con pia- 
cere : voi lo ricevete con tenerezza , 
quando egli ritorna a voi con sin- 
cerità : voi lavate , .Signore , nel 
Sangue del figlio vostro le sozzure 
de' suoi peccati : voi liberate colla 
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'yeilcnzitjne del vostro caro figlio , 
'tiucllo elle si era reso schiavo del 
'demonio : voi avete riposto nel 
Sacramento della Penitenza la virtù 
di questo Sangue prezioso, di que- 
st’ abbondante redenzione. Io adoro 
^[ueste verità , o mio Dio, voi ce 
le avete rivelate. Io le credo , io 
le abbraccio tutte con tutta l’esten- 
zione del mio cuore. Mi auguro , 
mio buon Dio, di sentire nel fondo 
del mio cuore ciò , che un insigne 
penitente ebbe la consolazione di 
sentire dalla stessa vostra bocca di- 
vina ; fides tua salvum te fecit , ya~ 
de in pace; S. Lue. 7. La tua fede 
ti ha salvato, vattene in pace. 

Sentimenti di timore. 

Qii son io, mio Dio, per osare 
di comparire dinanzi a voi? Posso 
io pensare ai sconcerti della mia 


Digitized by Google 




vita : ed alla severità della vostra^ 
giustizia senza spaventarmi ? Gran^ 
Dio, ho avuto P insolenza di resi- 
stere agli ordini vostri , d^ insuper- 
birmi , e prendere le armi contro^ • 
di voi ! Ghe ne sarebbe di me , se - 
voi mi aveste castigato nella vostra- 
collera? Gli orribili castighi,, che- 
voi avete fulminato sul capo di tanti 
'peccatori, perchè non mi spaven- 
tino? Voi avete preparato P inferno o 
per lo Diavolo e per quelli , che lo > 
servono. Ahimè ! io non P ho che - 
troppo ubbidito , e servito. L’ in- 
ferno mi era giustamente prepara- - 
to , ed io vi sarei caduto già , se. 
voi, Signore, non mi aveste usato 
misericordia, non mi ci precipitate, , 
mio Dio; non mi condannale. Non . 
mi riprendete nel vostro furore : 
non mi punite nel vostro sdegno. 

Io tremo allorché penso alla sen- - 
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tenza terribile , die toì pronun- 
ziate contro de* vostri nemici al- 
V eterno orrore di quel fuoco di- 
voratore , che li consumerà senza 
distruggerli: lo spavento che mi 
prende , non eguaglia il pericolo 
da cui son minacciato , ma fate , 
mio Dio di giustizia e di bontà , 
che mi sia salutare , che mi allon- 
tani dalla colpa , che arresti il fu- 
rore delle mie passioni , che mi 
mantenga nel dovere. Io vi temo , 
o mio Dio , voi potete perdere il 
corpo , e 1* anima mia , e precipi- 
tare Tuno , e Paltra in quelle braci 
eterne. La paura della vostra giu- 
stizia , mi disponga , o mio Dio , 
ad amarvi , affinchè sia annovera- 
to tra quelli che sono onorati del 
yostro amore. 
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Atto di Sperama. 

< 

Io temo , o mio Dio , i terribi*— 
li effetti della vostra giustizia vin.- 
dicatrice, che non V ho che trop** 
po provvocata ; ma io non cesso^ . ’ 

di sperare nella vostra misericorr- 
dia. Se gitlo gli occhi su di me 
stesso , niente mi dà confidenza , , 
tutto è capace di farmi 'disperare , 
ma quando poi me ne vengo a 
voi , Dio di bontà , tutto m* in,- 
spira fiducia , nulla può indebolire 
la mia confidenza. La vostra mir 
sericordia supera infinitamente le ■ 
mie miserie. Voi ci avete donato,. 
Signore , il vostro figlio per essere 
^espiazione de* nostri peccati , l’o- 
stia pe’ nostri delitti. Egli e il ncv- 
stro Redentore il nostro Salvadore ,, 
il nostro difensore , Egli ci ha ama.- 
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to : celi si è sottoposto a tutte lo 
ianominie , a tutte le sofferenze , 
alla morte la più spietata per noi. 
Che non posso io sperare , conti- 
dando ne’ suoi meriti ? Voi avrete 
pietà di me , Signore , secondo a 
vostra grande misericordia ; voi 
compirete in me ciò che avete te- 
licemente principiato : voi m in- 
spirerete il desiderio di ritornare a 
voi 5 voi mi perdonareke. lo aspel 
to da voi questa grazia sì grande^ 
o mio Dio. E voi Vergine Addo- 
lorata , Santi e Sante, domanda- 
tela per me. 

Atto di Amor di Dio. 

t 

Gran' Dio , Dio di bontà e di 
misericordia , Autore di ogni san- 
'^Ità, sorgente di ogni giustizia, io 
liioo, vi bo auj^ito io 'ho amato le 
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creature io ho amato me stessa 
in luogo vostro. Tale è stato il 
mio delitto : taP è oggi P oggetto 
del mio dolore , delle mie lagrime . 
Io comincio ora ad amarvi , io 
non voglio più amare che in voi, 
e per voi. Come ho potuto vivere 
sinora , bontà si amabile, senza 
conoscervi, senza amarvi? Voi, o 
mio Dio ; che mi avete amato 
prima di tutPi secoli , che mi ave- 
te creato per voi , che mi avete 
redento col vostro figlio adorabile , 
che mi avete conservato nel mo- 
mento stesso , che \ vi offendeva , 
che non avete cessato mai di far- 
mi del bene nelP ora istessa che 
mi rivoltava contro di voi. Voi mi 
fate sentire novelli segni della vo- 
stra divina carità , invitandomi al- 
ia penitenza , col farmi sperare il 
perdono de’ miei peccati* Potrei, io' 



. ( 76 . ) 

non amarvi? lo vi amo .con tulio 
il mio cuore. Io desidero almeno 
di amarvi , Signore , Dio di amo- 
re , io desiderò di amarvi con tan- 
to più di fervore , che non sono 
stato tanto lungo tempo senza di a- 
marvi. Io voglio amarvi molto , af- 
finchè tutt’i peccati mi perdoniate. 

Detestazione de’ peccati. 

QuaFè stata la mia vita, o mio 
Dio ? Di quanti peccati non mi 
sento io colpevole ? Io non ne co- 
nosceva r orribile bruttezza , allor- 
ché mi ci precipitava con una fa- 
tale e funesta impudenza. E per- 
chè non posso io lavarli con lagri- 
me di sangue ! Io me ne acccuso 
dinanzi a voi , o Signore , io non 
posso pensarvici senza confusione , 
ed orrore. Io voglio, o mio Dio, 
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che la protesta, che vi fo , di de- 
testare i miei peccati , c di dete- 
starli tutti , e per sempre , non sia 
semplicemente a fior di labbra , 
imprimetela nel mio cuore , gran 
Dio , ma sì profondamente che 
non si cassi , nè s^ indebolisca giam- 
mai più. Non’ sia più come tante 
volte. Ahimè ! Signore , io vi fa- 
ceva simili proteste , e pareva , 
che volessi rinunciare a miei pec- 
cati , ma la vita che ho menata in 
seguito, , pur troppo mi convince , 
che io li amava. Convertitemi be- 
ne ora , mio Dio , cambiate il mio 
cuore. Che il dolore dei miei pec- 
cali sia sincero , costante ed eterno ! 

RiSOLtJZlOME PER MEGLIO VIVERE. 

Io comincio una vita novella , 
mio Dio, e questo cambiamento è 
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r effetto della vostra onnipotente 
mano ; e poiché voi mi avete fat- 
to ancora grazia di promettermi il 
perdono ; io non abuserò più del- 
le vostre grazie. Io faticherò effica- 
cemente a sradicare le mie cattive 
abitudini : io mi allontanerò da 
tutto ciò che può trascinaimi al 
peccato. Convinto della mia debo- 
lezza , non ne farò più la trista 
esperienza ; compiacenze , rispetti 
umani , interessi , divertimenti , 
minacce , niente mi farà più di- 
menticare la generosa risoluzione , 

, che ho preso di essere per voi , o 
mio Dio. Gli avvisi del mio con- 
fessore saranno per me leggi invio- 
labili. Io non dimenticherò giam- 
mai piu CIO che sono stato , ciò , 
che ho meritato , ciò , che , voi , 
Signore , avete, fatto per me , e 
ciò che dovrò essere. Io viverò 
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penitente nel resto della mia vita 

io fuggirò i piaceri cattivi , e col- 
pevoli, mi prive! ò anche degPin- 
(lifTereiili , e non farò uso che 
de’ soli innocenti. Io soffrirò collo 
spirilo di penitenza tutte le mor- 
tificazioni che m’invierete. Io proc- 
curerò sempre di crescere nel vo- 
stro timore , e nel vostro amore. 
Queste , sono , o mio Dio , le san- 
te disposizioni che voi m’ inspi- 
rate , fortificatele , rendetele efilca- 
ci. Da voi solo, Signore, io aspet- 
to questa grazia per Gesù Cristo , 
mio adorabile Salvadorc. Così sia. 





, . ( 8o ) 

PREGHIERA 


Da farsi prima delV esame di 
coscienza. 

' f 

Io mi presento dinanzi a voi , 
mio Dio , per esaminare la mia 
coscienza , per ripassare le mie col- 
pe nelP amarezza del mio cuore , 
affin di confessarle al vostro mini- 
stro ; ma ohimè ! a che si termi- 
neranno , -Signore , le mie ricerche 
le più esatto, se voi non mi ri- 
schiarate la mente colla vostra di- 
vina luce ? Come scovrirò io i 
differenti peccati che ho com- 
^ messi contro di voi , contro del 
mio prossimo , e contro me stesso , 
e pei quali ho trasgredito ai vo- 
stri santi comandamenti , ed a quelli 
della vostra Santa Chiesa ? Spesso , 


Digitized by Google 



... ( 8i ) 

o mio Dio , vi ho offeso , ed una 
ignoranza colpevole m’impediva di 
farvi attenzione. Forse son io col- 
pevole di peccati , che altri han- 
no commesso , per avervi contri- 
buito io , oppure per non averli 
impediti ? Nel moltiplicare i miei 
peccati , ho aumentato le mie te- 
nebre. Io ho motivo di temere , 
che non sia io neanche nel caso 
di conoscerli , e sarò più colpevo- 
le. Degnatevi , Signore , dissipare 
le mie tenebre. Aprite gli occhi 
miei , e fate conoscere me a me 
stesso. Fate , che io conosca i 'miei 
peccati , come il demonio me li 
farebbe conoscere nel punto della 
mia morte; ma con differenza pe- 
rò , che forse allora tale conoscen- 
za mi sarebbe infruttuosa , anzi 
nociva e capace di farmi dispe- 
rare , . e non a farmi convertire. 
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Io. vi domando , Signore , una co- 
noscenza tale , che mi faccia ge- 
mere per le mie colpe , che me 
le faccia scovrire , e m’ ispiri del- 
r orrore che mi porti a pianger- 
le , a lasciarle , e ad espiarle : 
Spirito Santo, fatemi la grazia di 
ben conoscere , e detestare i miei 
peccati. 

Atti da farsi prima della 
Comunione. 

' f 

Atto di Fede , e di Adorazione. 

Sì , mio dolce Gesù , che i miei 
sensi si tacciano ! Che la mia ra- 
gion si sottometta ! Io credo fer- 
mamente , che voi siete in questo 
augusto Sacramento. Voi ce lo a- 
vete detto , e tanto basta. Voi a- 
vetc con una sola delle vostre pa-» 
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role tiralo dal niente le cose fui* 
te ; voi avete , mio amabile Salva- 
dorè, mutata T acqua in vino, per- 
chè non crederò io alla vostra pa- 
rola , mentre mi assicurate , che 
lì trovasi il vostro corpo ed il vostro 
sangue? Io lo credo, o mio Dio, 
io discaccio tult^i dubbj che potreb- 
bero nascere nello spirito mio per 
rapporto a questo adorabil mistero. 
Io credo , mio dolce Gesù , che voi 
siete nato da Maria , quello stes- 
so che siete morto per me sulla 
Croce ; quello stesso che regnate 
ne^ cieli ; quello stesso che verre- 
te alla, fine del mondo a giudica- 
re tutti gli uomini. Io son pronto 
a dare la mia vita , ed il mio san- 
gue per la difesa di queste verità. 
Supplite , Signore , a ciò che man- 
ca alla mia fede. Io vi adoro , mio 
dolce Gesù , nascosto in questo Sa- 


% 


Digitized by Googh: 



< -84,) 

craiucnlo. Le specie rucaristiclie , 
che vi celano agli occhi miei , non 
diminuiscono in nulla lo splendo- 
re della vostra gloria. Voi ci sie- 
te , min Maestro mio Re , mio 
Dio , mio Tutto. Io vi adoro co- 
me la vostra S. Madre , S. Giu- 
seppe, i pastori , e i Magi vi ado- 
rarono nel presepe : io vi adoro 
come gli Angeli vi adorano in cie- 
lo : io vi adoro , come spero di 
adorarvi nell" eternità. Io riconosco 
il vostro sovrano impero , ed il ' 
mio niente, lo non sono che ce- 
nere , che polvere. Che io mi ten- 
ga dinanzi a voi , che io mi ac- 
costi a voi con questo santo timo- 
re , che richiede la vostra sovrana 
Maestà! 
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Atto di speranza , e di Umiltà, 


Che non posso sperare , mio dol- 
ce Gesù , dopo che vi siete degna- ' 
to di donarvi a me ; che non pos- 
so io aspettarmi da voi? Io spero, 
che donandovi a me , ed unendo- 
mi io a voi, mi rendete più dol- 
ce , più paziente , più puro , più 
temperante , più umile’, più cari- 
tatevole , più forte , più prudente , 

' più affabile , e più compassionevo- 
e , più devoto , è più mortificato. 
Io spero , che dopo di avervi rice- 
Tuto , sarò io più fervente nel vo- 
stro santo servizio , più sommesso a 
vostri ordini , più esatto ne' miei 
doveri, più ardente nell’ amarvi : 
voi accrescete in me luti’ i vostri do- 
ni ; voi mi sarete un pegno di salute. 
Voi mi doaarele la vostra gloria , 
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dopo avermi donata la vostra gra- 
zia. Io vi possederò un giorno alla 
scoverta in cielo , dopo avervi ri- 
cevuto quiggiù sotto i veli di que- 
sto Sacramento. Io non sono degno 
di tali favori , mio adorabil Ge- 
sù : io non li merito : io ricono- 
sco la mia indegnità : io sento la 
mia miseria. Che son io per rice- 
vere le vostre grazie ! Ma la vo- 
stra misericordia e infinita ; la vo- 
stra bontà e senza limiti : in essa 
sola ripongo tutte le mie speranze , 
tutta la mia confidenza. Domine^ 
non sum dignus , ut intres sub 
tectum meum , sed tantum die 
^erbo , et sanabitur anima mea» ' 

^tto di Jniore , e di Desiderio^ 

4 

Mio dolce Gesù , io vi amo ; e 
potrei non amarvi dietro lestikno- 
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nianze sì tenere del vostro amore? 
Dietro tante grazie di cui mi a- 
vete già colmato, volete anche do- 
narvi a me? Che eccesso di amo- 
re ! Che io vi ami dunque , mio 
dolce Gesù, con tutto il mio cuo- 
re , con tutto lo spirito mio , con 
tutta 1’ anima mia , con tutte lo 
forze mie ! Che io non ami che 
voi , che io non ami niente che 
in voi e per voi. E per accender- 
mi sempreppiù nel vostro amore , 
io voglio avvicinarmi a voi , for- 
nace di amore ; e per unirmi più 
intimamente con voi con un amo- 
re più fervente , io desidero con 
impazienza ricevervi. Venite mio 
amabile. Gesù , non tardate più. 
Venite , V anima mia vi as|)etta. 
A quale felicità maggiore potrei 
aspirare?Venite, buon Gesù, aumen- 
tate la vivacità del mio amore , 
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accrescete 1* ardore de' miei desi- 
derj. Degnatevi preparare il mio 
cuore come preparaste quello della 
vostra SS. Madre. Sì, Vergine San- 
ta , ottenetemi voi tutte le grazie 
necessarie per ricevere degnamente 
questo stesso figlio , che voi con- 
cepiste nel vostro castissimo seno. 
Angelo mio custode , Santi tutti 
intercedete per me. Che il cor- 
po del nostro Signore Gesù Cristo 
che vado a ricevere , nutrisca , e 
conserva F anima mia per la vita 
eterna ! 



'( Sg ) 


Atti da farsi dopo la skunk 
I Comunione. 

Atto di Ringraziamento, 

Mio dolce Gesù , io tì ringrazio 
di essere venuto in me. 

\ 

Eccitatevi ora alla più viva riconoscenza. 

Atto di ' Offerta, < 

Mio dolce Gesù , io mi dono 
■tutto a voi, come voi vi siete do-> 
nato tutto a me. 

Fate , ebe la vostra oficrta sia sincera e 
costante. 
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Atto di Domanda. 


Mio dolce Gesù , dimorate nel 
« mio cuore , non ne uscite giam- 
■■ mai più. 

Fate questa preghiera istaritement« con 
tà e confidenza. 


Alto di Ringraziamento. 

Che vi renderò, mio Dio, Dio 
di bontà , per tutfi beni che mi 
avete compartito ? Chi era io per 
isperare simili favori? Ahimò! Chi 
sono io per potervi degnamente 
ringraziare ? Voi mi avevate già 
colmato di una moltitudine di gra- 
zie ,ma questa le sorpassa tutte infi- 
nitamente. E che! voi, Gran Dio, 
Signore Sovrano di tutte le cose , 
voi , che il ciclo c la terra non 
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possono contenervi , voi , a cui 
dinanzi le montagne si fondano 
come cera ; alla vostra presenza 
tutta la potenza , e la grandezza 
dé’ Re non è che vii polve , non 
è che un niente. Voi, Signore, vi 
siete degnato di venire in me ; voi 
avete in me stabilita la vostra di- 
mora. O anima mia , glorifica il 
Signore: Spirito mio, sii contento 
appieno nel tuo Signore , nel tuo 
Dio , egli si è degnato di mirare 
la tua bassezza egli ha operato 
in le delle grandi cose. Vergine SS. 
ringraziate il vostro caro figlio per 
me. Supplite alla mia impotenza. 
Benedetto sia il Signore , il Dio 
d’ Israele , egli e venuto a visitare 
il SUO servo , alfinchè , togliendo 
la potenza dai nemici della mia sa- 
lute , io vi servissi senza timore nella 
santità e nella giustìzia in tutt’ i 

/ 
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giorni della mia vita. Divino Gesù , 
che tutt' i vostri Angeli , die tut- 
t i Sa^i , che tutte le vostre crea- 
ture si uniscono a me per lodar- 
vi , per benedirvi , e per glori- 
ficarvi. 

r 

Atto di Offerta, 

Che io sia tutto vostro, mio 
Divino Gesù, come voi ora siete 
tutto a me. Voi mi avete tutto do- 
nato nel donarmi tutto voi stesso; 
cosi 10 VI dono tutto ciò che io 
sono, tutto ciò che ho-, tutto 
CIO che posso avere. Ma, ahimè! 
Signore chi son io ! Che posso 
ofleriryi ! Nel donarvi a me , Si- 
gnore, voi mi avete donato il dol- 
ce oggetto delle divine compiacen- 
ze del Padre celeste, l'Autore, 
c la Sorgente di tult’i beni , Co- 
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lui, di cui la vista ed il posses- 
so farà per sempre la fortuna e 
la felicità degli angeli, e degli uo- 
mini. lo sono , Signore, una cattiva 
e colpevole creatura , "che vi pre- 
senterò? Un corpo ch^ è stato fi- 
strumento del peccato , un’ anima , • 
che n’ è stata la schiava ,, ché vi 
p^otrà offerire ? Intanto , o mio. 
Divino .Salvadore , ora che il mio 
corpo e fortificato, come il Tem- 
pio , ed il Ciborio dal vostro , ora 
che r anima mia è'consecrata dal- 
la vostra presenza oso offerirvi 
r uno e r altra , facendovene un in- 
tiero dono ,, sono meno a me che 
a voi. Io vi offro il corpo m>o 
con tutt’ i suoi sensi. Che i miei 
sguardi , i miei passi , e tutto ciò 
che io farò , e soffrirò , sia tutto, 
per voi y Signore ; Non tollerate 
giammai ^ che alcun padrone atra- 


i 
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niero s’ impadronisca di im bene , 
che a voi solo è dovuto por tanti 
titoli. Che io sia tutto vostro nel 
tempo, e nell" eternità. 


Atto di Domanda, 


Voi avete detto , mio dolce Ge- 
sù, verità eterna, che dimorereste 
in quello, che mangiasse la vostra 
carne , e bevesse il vostro sangue. 
Adempite alla vostra promessa , 
dimorate in me , e non ne partite 
giammai. Stabilite nel mio cuore, 
una dimora fissa e permanente ; 
fate , che io vi sia sempre stretta- 
mente unito. Voi non uscirete giam- 
mai dal mio cuore, mio tutt ama- 
bile Gesù, se io non ve ne obblighi 
con qualche infedeltà ; affinchè perà 
tale disgrazia non mi arrivi , to- 
gliete dal mio cuore tutto ciò che 
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vi possa dispiacere cioè Taltaeco 
ai beni presenti , T amore smode- 
rato di me stesso , T impurità , Tin- 
differenza pe' miei fratelli , e la 
negligenza nel vostro servizio , in 
breve , tutto ciò che voi odiate. 
Lasciatemi , o mio Dio , se lo sti- 
mate a proposito , nell’ indigenza , 
c nella confusione, nell’oppressio- 
ne , e nelle malattie , ma non per- 
mettete, che io pecchi. Allontanate 
le occasioni che mi esporrebbero 
al peccato , o datemi la forza di 
vincerle. Mettete nel mio cuore , 
G mio Dio , tutte le virtù che de- 
siderate da me ; metteteci tutto 
ciò che voi esigete da me , puri- 
tà , umiltà , pazienza , ubbidienza , 
carità, ec. Fate, che dopo que- 
sto momento , ed il resto della 
mia vita , io mi adoperi efficace- 
mente a crescere nel vostro amore.. 
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Ciò , die io domaudo , mio dolce 
Gesù , io lo domando per tutf i 
miei simili ; io lo domando per 
“ tutti ; io lo domando per T inteir 
•cessione onnipotente della SS. Verr 
gine , di tutti gli Angeli , di tutr 
C i Santi che sono nei cielo , e 
sulla terra. Gesù, dimoiate in me^ 
Gesù , restate in me ora , ed in 
tutt’i secoli eterni. Così sia. 
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ESERCIZIO 


PER ASSISTERE 
eON RAcpOGLlMENTO , E DIVOZIONE 

alla s. messa. 


Signore, io sono indegno di av- 
vicinarmi al vostro Altare ; ma per- 
chè la vostra misericordia mi ci 
guida, permettete , che io vi adori, 
e vi manifesti il dolore che sen- 
to , per avervi tante volte offeso. 

Gran Dio , io credo , che la 
Messa è il sacrificio incruento del 
corpo e sàngue di Gesù Cristo , 
vostro figlio , fate , che io vi assi- 
sta colla intenzione , col rispetto , 
e spavento cff esige uri sì augusto» 
xnistero. 

G 
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LÀ S. MESSA. 

In nene del Padre , e del Figlio, e dello 
Spii'ito Santo. Cosi sia. 

Io mi accosto alF altare di Dio , 

Del Dio , che colma di gioja la 
mia gioventù. 

Giudicatemi , Signore , e sepa- 
rate la mia causa da quella della 
gente non santa ; liberatemi dal- 
r uomo ingiusto , ed iniquo ; 

Poiché siete voi , mio Dio , la 
mia forza , perchè mi avete voi 
ributtato, e perchè cammino io con 
volto tristo , quando il mio nemi- 
co mi affligge ? 

Fate risplendere la vostra luce, 
e la vostra verità , sono queste che 
mi hanno guidato , e introdotto 
sul vostro S. Monte , e ne' vostri 
Tabernacoli.' * 
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Io mi avvicinerò alr altare del 
Dio che compie la mia gioventù 
di una santa gioja. 

Io canterò le vostre lodi sulP ar- 
pa , o mio Signore , e mio Dio ; 
anima mia , perchè sei tu trista , 
e pejdiè mi agiti ? 

Spera in Dio , perchè io a lui 
renderò azioni di grazie ; egli è 
la salute , e la gioja del mio vol- 
to , egli è il mio Dio. 

Gloria \sia al Padre , al Figlio , 
c allo Sp^ito Santo. 

Ora, e sempre, come nel prin- 
cipio , ed in tutti i secoli de* se- 
coli. Così sia. 

Io mi avvicinerò all’ altare di 
Dio. 

Del Dio , che compie la mia 
gioventù di una santa gioja. 

SignoKc , voi , ' che avete creato 
il cielo c la terra , venite in mio 



>v'» 
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soccorso , . usatemi misericordia \ è 
dopo di avermi perdonalo i pcc^ 
cali, conducetemi nella vita eterna. 

Io confesso a Dio Padre onni- 
potente , alla Beata Maria sempre 
Vergine , a San Michele Arcangelo , 
a San Giovan -Battista ^ ai santi 


Apostoli, Pietro, e Paolo, a tuU 
P i Santi , e a te , o Padre , per- 
chè ho peccato 'mollo con pensie- 
ri , con paròle , e con azioni ; io 
me ne sento colpevole , io me ne 
riconosGK) molto celpevoie. E per- 
ciò io supplico la Beata Maria sem- 
pre Vergine , San Michele Arcan- 
gelo , San Giovan-Baltista , i santi 
Apostoli , Pietro , e Paolo , tutP i 
'Santi , e te , o Padre , a pregare 


per me il Signore Dio nostro. 

; O Dio , voi vi rivolgerete verso 
di noi , e ci. darete la vita 
;^ ^Ed il vostro popolo si rallegrerà 
iu-.voi. 


I 
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Mostrateci , Signore , la vostra 
Misericordia , 

E dateci la vosrra salute. 

Ascoltate Signore la mia pre- 
ghiera , 

E le mie grida arriveranno sino 
a voi. ' 

Signore, restate sempre con noi. 
Il Sacerdote sale sul! Altare. 

Cancellate , Signore , se vi pia- 
ce , i nostri peccati , affinchè ci 
accostiamo al Santo de’ Santi con 
perfetta purità di cuore. Per Gesù 
Cristo nostro Signore. Così sia. 

signore , abbiate pietà di noi. 

Signore , abbiate pietà di noi. 

Signore , abbiate pietà di noi. 
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GLORIA. 


Gloria sia a Dio in cielo , e pa- 
ce in terra agli nomini di buona 
volontà ; noi vi lodiamo , *vi glo- 
rifichiamo , e vi rendiamo grazie 
per la gloria infinita : o Signore 
Iddio , Re del cielo , Padre onni- 
potente , o. Figlio unico di Dio , 
Gesù Cristo , o Agnello di Dio , o 
Figlio dell* Eterno Padre che scan- 
cellate i peccati del mondo , ab- 
biate pietà di noi , che perdonate 
i peccali del mondo , esaudite le 
nostre suppliche , voi che sedete 
alla destra del Padre , abbiate mi- 
sericordia di noi ; poiché voi , o 
Gesù Cristo , siete il solo santo , 
il solo altissimo collo .Spirito San- 
to nella gloria di Dio. Cosi sia* 
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Santi Angeli , lodate la Lontà 
del mio Dio , egli vuole ancora 
oggi discendere dal Cielo in terra 
e nascere nel mio cuore , eh' è un 
luogo mille volte più indegno di 
riceverlo che non era la stalla di 
Bettelemme. 

Il Sacerdote legge le Orationi, 

O mio Dio, la Chiesa vi prega 
in corpo colla lingua del Sacer- 
dòte, io mi ci unisco per quanto 
posso , per domandarvi tutto ciò , 
ch’ella vi domanda. Accordatemi il 
vostro amore , il perdojno de’ miei 
peccati , 1* amore del mio prossi- 
mo , e tutte le virtù , che son oh- 
bligato di praticare. Esauditeci , 
poiché noi vi domandiamo tali gra- 
2 Ìe per Gesù Cristo , nostro Signo- 
re. Cosi, sia, 
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Il Sacerdote legge V Epìstola, 

Parlate , Signore , poiché il vo- 
stro sevyo vi ascolta, inspiratenii lo 
zelo" de* vostri Profeti ; datemi 
r amore de* vostri Apostoli , e fate 
cessare i loro oraceli colla vostra 
entrata nell* anima mia , compite 
dentro di me tutt* i loro voti , e 
tutte le loro promesse. 

Date la luce del vostro spirito, 
Signore , a coloro , che sono tra- 
viati , affinchè possine ritornare 
nelle vie della giustizia ; fate la 
grazia a coloro che portano il no- 
me di Cristiano , di odiare tutto 
ciò eh* è contrario a sì augusto 
nome , e di adempire perfettamen- 
te ai doveri di questa santa Profes- 
sione. 
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il Sacerdote inchinato in mezzo 
alV Altare, 

Puiifìcate ^ Signore onnipoten- 
te , il cuore , e le labbra del sacer- 
dote come le purificaste col carbo- 
ne ardente al profeta Isaia , aifinchc 
possa egli degnamente annunziare 
il vostro Santo Vangelo ; purificate 
pure le nostre orecchie, ed il no- 
stro cuore , affinchè possiamo de- 
gnamente ascoltarlo. Per Gesù Cri- 
sto , Signor nostro. Così sia». 

Benediteci , Signore , e siale 
con noi* 

Il Sacerdote legge il Vangelo, 

Due cose mi bisognano , ilnio 
Dio menlrecchè sono nella pri- 
gione di (|uesta carne mortale : io 
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lio Lisogno eli luce , 6 di nutri- 
mento , non me lo negate, Signo- 
re, e fate, clic la vostra parola sia 
la fiaccola che illumini i miei pas^ 
si , c clic risplcnda nel sentiero in 
cui cammino : datemi il vostro 
corpo , che mi serva di alimento , 
affinché non cada per dehelezza 
nel cammin , che mi resta a fare. 

Signore , fa^e , che in forza del- 
le parole del vostro S. Vangelo si 
cancellino tuli’ i nostri. peccati. 

Il Sacerdote recita il Credo. 

'Recitatelo voi 'pure con viva fede, 

CREDO. 

Io credo in Dio Padre onnipo- 
tente , creatore del cielo , e della 
terra , e di tutte le cose visibili ' 
cd invisibili, ed in un sol Signo> 
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re Gesù Cristo unigenito figlluoì- 
di Dio , nato dal Padre prima dì 
tutti i secoli ; Dio di Dio , lume 
di lume , Dio vero di Dio vero , 
generalo , non fatto , della me-- 
. desi ma sostanza del Padre , per 
cui il tut^o fu creato , cbc per a- 
mor nostro , e per la nostra salu- 
te discese dal cielo, ed incarnato- - 
si nel seno di Maria Vergine per 
opera dello Spirito Santo , sì fece - 
uomo ^ crocifisso anzi sott<j^ Ponzio- 
Pilato , morto e sepellito. Risusci- 
tò il terzo giorno , secondo le scrit^ 
ture , ed ascese al cielo , siede 
alla destra del Padre , indi ritor-- 
nerà di nuovo glorioso per giudi- 
care i vivi , e i morti , il di cui 
regno non avrà mai fine. Credo 
nello Spirito Santo, Signore , e vi- 
vificatore , che procede dal Padre , 
e dal Figlio , il (juale insiems col 
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Patire , c col Figlio è «.dorato , e 
glorificalo , il quale parlò per boc- 
ca de' Profeti. Credo nell' una ^ 
santa , Cattolica , ed Apostolica 
^Chiesa. Confesso un sol Battesimo 
: instituito per la remissione de'pecca- 
ti. Aspetto la risurrezione della car- 
ne , e la vita dei secoli avvennire. 

Il Sacerdote fa l* offerta 
dell* Ostia. 

$ 

Ricevete , Padre Santo , Dio on- 
nipotente, ed eterno, quest' Ostia 
senza macchia che io vi offro 
pe' miei peccati , offese , e negli- 
genze mie, che sono senza nume- 
ro , e per tutti gli astanti ; ed 
io ve 1' offro pure per tutt' i fe- 
deli cristiani , vivi , e defunti , affin- 
chè sia per essi , e pet me una 
^a^arra di vita eterna,. 
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O DÌ 0 , voi , che per mi mira- 
colo' della vostra onnipotenza ave- 
te creato T uomo in uno stato si 
nobile , e che 1’ avete rimrcsso nel- 
la sua dignità con. una delle pii» 
grandi meraviglie , fateci la grazia- 
pel mistero di quest^ acqua , c di 
questo vino , di avere un giorno 
parte alla divinità di colui , che 
si è degnatò vestirsi della nostra 
umanità , Gesù Cristo , vostro fi- 
glio , eh’ essendo Dio vive e re- 
gna con voi. 

Il Sacerdote ojjfì'e il Calice. 

Signore , noi vi ofTriamo il Ca-- 
lice della salute , supplicando la> 
vostra bontà, di farlo salire inodo- 
re di soavità alla presenza della, 
vostra divina maestà, per la no- 
stra salute e per quella di.tiUto^ 
il. moudo. ‘ 

1 : 
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// Sacerdote benedice V Offerta,. 

Venite , Sanliflcatore onnipoten- 
te » Dio eterno , e benedite il no-» 
slro Sacrificio , preparato ^ler 
gloria del vostro S. Nome. 

Il Sacerdote si lava le mani, . 

Io , Signore , laverò le mie ma- 
ni col Sacerdote e coi giusti , e 
ini avvicinerò al vostro Altare , 
afiin di sentir cantare le vostre lo- 
di , e coniare le vostre meraviglie. 
Signore , io ho amato il decoro 
delia vostra casa , e il luogo del- 
la vostra gloria. Non perdete 1* a- 
nima mia cogli empj , e la mia 
vita gogli uomini di sangue, ledi 
cui mani sono lorde d^ ingiusti- 
zie y e la loro destra c piena di 
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doni. Io ]»oi ho camminato , Si- 
gnore, nell’innocenza; liberatemi, 
ed abbiate pietà di me. Il mia 
piè è restato fermo nelle vie giu- 
ste, io vi benedirò. Signore, nel- 
la vostra Chiesa. Gloria sia al Pa- 
dre, al Figlio , e allo Spirito San- 
to , ora , e sempre. 

Indi si siegue sino all eleva-- 
zione. 

Sommo Sacerdote , divino Gesù , 
che vi siete offerto come vittima al 
vostro Padre per espiazione de’ no- 
stri peccati , e che datè il vostro 
corpo , e il vostro Sangue per ci- 
bo e bevanda , addossate su di 
voi i debiti de’ miserabili , giacche 
non possono eglino pagarli ; io vi 
prego per questo medesimo corpo , 
e per questo medesimo sangue , che 
fu il prezzo della nostra redenzio- 
ne io vi supplico per quell’ amo;- 



Te ineffabile, che dimostraste agli 
uomini nell* istituzione di questo 
augusto Sacramento ; io vi suppli- 
co , dico , di farmi la grazia , che 
mi accosti con tutto il rispetto , 
con tutto il timore c con tutto 
•1* amore , che voi esigete da me : 
io comprendo , che un favore at 
grande non può essere che 1* effet- 
to di una misericordia infinita, ed 
io ne confesso la mia indegnità. 

Penetrate dunqne il mio inten- 
dimento con una fede sì viva , on- 
de io creda , e pensi di questo mi- 
stero tutto ciò , che voi mi obbli- 
gate a crederne, e pensare. Fate, 
che il vostro spirito di dolcezza , 
e di saviezza si faccia sentire den- 
tro di me senza il ronzio delle paro- 
le, e che m* insegni la vostra veri- 
tà ; poiché questo Mistero per se- 
i^tesso è troppo profondo , ed ili 
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velo clic lo cuopre , e troppa 
santo. 

Re delle Vergini , che siete la 
corona delle anime Sante , spegne- 
te in me il fuoco della impurità , 
che serpeggia nelle mie vene , mor- 
tificate la legge delle mie membra , 
che resiste sempre a quella del vo- 
stro spirito ; affinchè avendo il cor- 
po casto j ed il cuore puro , io 
Levo questo vino delizioso , che 
rende le vergini feconde. 

Annientate in me lo spirito di 
divisione , di partito , di novella 
dottrina , dì superbia , di bestem- 
mia ) d* invidia y di contraddizio* 
ne , di tedio , di mollezza , * e di 
rilasciamento : e datemi tutte le 
vinù contrarie a questi vizj. 

Permettete, che per corrisponde-^ 
re io al vostro disegno , ch^ è quello 
di salvare tutti gli uomini , io vi 



' ( 

offra questo sacrificio per la salute 
mia, e di tutti. Sotfrite, Signore , 
che , avvicinandomi a voi , vi pre- 
senti li bisogni della vòstra Chiesa, 
i bisogni de* popoli , i pericoli de* 
Grandi , 1* avvilimento de* piccoli , 
i gemiti de* carcerati , la miseria 
degli orfani , 1* indigenza de’ po- 
veri , il languore degl* infermi , la 
caducità de’ vecchi , i sospiri de* gio- 
vani , i casti desi derj delle vergi- 
ni, e il deplorabile stato delle ve- 
dove. Illuminate gl* infedeli , e gli 
eretici *, convertite i peccatori , bene- 
ficate coloro che hanno il cuore ret- 
to , spandete le vostre benedizioni 
su de* miei parenti , e su de* miei 
amici , ricompensate i miei benefat- 
tori , colmate di grazie i miei ne- 
mici , e conduceteci tutti nel bea- 
to soggiorno della vostra gloria. 
Così sia. 
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Gcsà Cristo nella vigilia della sua Passione , 
'stando a cena co’ suoi disrepoli , prese il pane 
nelle sue sante e venerabili mani , ed imtaK 
zati gli occhi al cielo , rendendo grazie al suo 
Padre onni^iotenle, lo benedisse, lo spezzò, c 
Io diede a suoi discepoli: dicendogli . Prendete, 
e mangiate, poiché questo è il corpo mio. 

Similmente, dopo di aver cenato , prese il 
calice eccellente fra le sue sante e vencr.ibilì 
roani , lo benedisse , e lo diede a suoi disce- 
poli , dicendogli; prendete, e bevetene tutti , 
poiché questo è il calice del mio sanque, del 
nuovo , ed eterno Testamento ( mistero di 
Jede")^ che sarà versato per vaie per molli ^ 
nella remissione de'.peccati. ■- 

Il Sacerdote fa V elevazione 
déW Ostia, 

Bell' ostia di pace 
Che vita ci appresti , 

Le porte celesti 
Si schiudan per Te. 

Le schiere nenticlie 
Ci fremono al dorso. 

Tu reca il soccorso , 

L’ ardire , la fè. 

Eterno Padre , noi offriamo all* 
vostra incompresi bile Maestà i do- 
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in , die voi stesso ci avete fallo , 
ì’ Ostia pura , T Ostia santa , P Ostia 
ìmmaculata , il Pane santo della 
vita immortale , e il Calice della 
salute eterna. 

Io vi adoro, mio Divino Gesù, 
die siete nostro Pontefice , e no- 
stro Re. Io vi ringrazio di quanto , 
avete sofferto per riscattarmi , e 
riconciliarmi col vostro Padre. Io 
vi supplico per tutta V immensità 
dei vostro amore , di rendermi par- 
tecipe colla vostra Chiesa di tul- 
P i vantaggi che ci avete procrii- 
rato colla vostra morte. 

Gli occhi del mio spirito vi ve- 
dono, o mio Dio, a traverso del- 
le specie che involgono la vostra 
Maestà ; sì , è il Salva dorè del mon- 
do , la verità eterna dd Padre , 
r ti©mo-Dio tutto insieme , che in- 
visibilmente sta in quest* Ostia , il 
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SUO Sangue nel Calicò e lo stesso 
die fu versato per noi sulla Croce» 
O mio Dio , cambiatemi come 
il pane, ed il vino , trasformatemi 
in voi colla virtù del vostro amo- 
re ; ' fate , che non si veda più di 
me che Testeriore di quello , che io 
era prima ; fate , che da impuro, 
io diventi casto ; da avaro , pro- 
digo verso de' poveri ; da colleri- 
co , paziente; da violento, pacifi- 
co ; da presuntuoso , umile ; da 
ingrato , riconoscente , da maldi- 
cente , caritatevole ; da indifferente 
e languido , devoto e zelante. 

Il Sacerdote recita il Pater 
nosler , ec. 

Recitatelo in latino , o in italiano , e ri> 
{Icttcte su tutte le domande con atteniione , fcr^ 
tuatevi però un po più su di quella, colla quale 
|ti'cghiamo il Signore di darci il nostro pane' 


Digitized by Google 



fioUdìano ; poiché non solo si può iniiendere 
del pane del corpo, ma pure della Santa Eu« 

' caristia. 

r 

Il Sacerdote dice Agnus' 

Dei', ec. 

Agnello di Dio , die togliete i 
peccati dal mondo , abbiate pietà 
di noi. 

Agnello 4i bbo > che ec. 

Agnello di Dio , che ec. 

Indi seguitate a dire. 

Signore , voi , che siete la nostra 
vita , la nostra gloria , e la nostra 
felicità , liberate 1' anima mia da 
tutt'i pericoli,' che la circondano, 
allontanatela da tutti gli attacchi , 
affinchè si unisca perfettamente a voi; 
non sòffrite, ch'ella vi perda , do- 
po di avervi ricevuto , e non vi 
donate ad essa per un sol momen- 
to , ma per sempre : fatele cono- 
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affincliè , considerando poi la sua 
bassezza , sia ella sempre in una 
profonda umiltà , di’ è la disposi- 
zione la più propria a rendervi 
il soggiorno di un cuore piace- 
vole. 

Comunicalcvi qui spiritualmente col Sacer- 
dote , eccitandovi con alti di amore di rice- 
vere Gesù- Cristo dentro di voi , pregandolo 
instantemente di entrare nel vostro cuore col- 
la sua grazia; ditegli tre volte. 

Signore : io non son degno , 
che voi entriate dentro di me^ma 
basta una sola vostra parola , e 
V anima mia sarà guarita.^ 

Indi dite. 

Signore, che siete tutto amore, 
e che non scendete quaggiù , che 
per comunicarvi agli uomini di buo- 
na volontà ; venite , mio Dio , ve- 
nite dentro di me , alfin di ren- 
dervi tutte le cose disposte per ri- 
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ce ver vi , conoscendo Lene l’ impo- 
tenza , in cui ini vedo , di preparar- 
vi una degna abitazione. Fate, che 
la grazia vostra occupi- tutt’ i posti 
dell* anima mia , che covri tutto 
ciò che vi ha di diffetoso ; fate , 
che tolga tutto ciò , che potrebbe 
offendere gli occhi della vostra San- 
ta Maestà : ornate ' tutto il mio in- 
teriore , abbellitelo di beni , guar- 
nitelo collo splendore delle vostre 
ricchezze , giacche in me lutto è 
indegno di voi. Io mi protesto » 
mio Dio , di riconoscere con umil- 
tà tutti gli ornamenti , di cui T ani- 
ma mia sarà rivestita , come doni 
esclusivi della vostra benefica ma- 
no oserei soltanto pregarvi ( co- 
me voi siete sovranamente magni- 
fico , e liberale , ) di farmene un 
dono , per attirarvi più spesso nel- 
F anima mia , affinchè essendove- 
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ne voi servito di soggiorno sulla 
terra , diventiate poi voi stesso la 
sua dimora nel Cielo. 

Il Sacerdote dà la Benedizione t 

Beneditemi , Signore , affinché 
io divenga un tempio consecrato 
per voi , e degno di voi. 

PREGHIERA 

Da farsi dòpo la Santa Messa. 

Io vi rigrazio , mio Dio , di a- 
vermi fatta la grazia di assistere oggi 
al Santo Sacrifìcio della Messa , sebr 
bene io ne fossi indegno; io vi do- 
mande perdono della dissipazione^ 
in cui ho lasciato cadere il mìo 
spirito , e della fredezza ^ che ho 
sentito nel mio cuore nel tempo , 


\ 
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in cui dovca io essere tulio oc- 
cupato di voi, e tutto infiammato 
del vostro amore. 

AVVISI , E PREGHIERE 

PER LE PRIMCIPALI FESTE DELI*’ AHKO. 


NEL GIORNO DEL SANTO NÀTALE. 

25 . Dicembre, 

Celebra oggi la Chiesa la Nascita del nostro 
Signore. Da questo mistero comincia 1’ opera 
della nostra Redenzione. Noi vi dobbiamo ammU 
rare 1’ immensa carità del Salvadore verso degli 
uomini. Un Dio , il Verbo divino si veste del- 
le miserie umane , per riscattarci dalie miserie 
del peccato : egli si umilia , per rialzarci dalla 
nostra caduta : egli nasce povero, per meritarci 
le ricchezze del Cielo. Oggi i Sacerdoti celebra- 
no tre Messe : uso praticato altre volte in qual- 
che grande solennità , ma ora limitato alla so- 
. la solennità di questo giorno con un decreto 
di Alessandro II. morto nel ioo3. Nella pri- 
ma di queste mésse , la Chiesa onora la nascita 
eterna del Verbo nel seno di suo Padre; nel. 
la seconda la sua nascita temporale , dopo il 
suo concepimento nel seno di una Vergi np ; e 
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tieili terxa, la sua nascita spirituale nelle atti» 
ine'5'verainente crislianc per fede, e per carità. 
Pwjicyrriamo di appropriarci questa terza na^ 
scita, )con disporre i nostri cuori alla grazia, 
che G^ù Cristo stesso ci ha meritata. 

ORAZIONE. 

Fate , se vi piace , Dio onnipo- 
tente , che la novella nascita del 
vostro unico figlio , che si è vesti- 
to della nostra carne , ci doni in 
fine , dopo di aver noi gemuto sì 
lungo tempo sotto alla schiavitù, e 
sotto al gioco del peccato , una li- 
bertà perfetta. Per Gesù Cristo ; no- 
sto Signore* Così sia. 


MEL GIORNO dell’ EPIFANIA , 
6. Qennajo. 


La parola EPIFANIA significa manifesta- 
zione : c la Chiesa celebra oggi mamfcsla- 
«ioni del Salyadore : la pvima ai Magi , e per 
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lessi ai GenliU , «h erano chiamati alla fede ; 
la seconda c la terza ai Giudei , per la disce- 
sa dello Spirito Santo sopra di Gesù Cristo 
nell’ atto del suo battesimo , e pel suo primo 
iniracolo nelle nozze di Cana. Questa festa ri- 
monta sino ai tempi più antichi , e pare , che 
r abbia instituita Giulio I, morto nell’ anno S5a. 
Entriamo intanto nello spirito de’ Magi, poi- 
ché ci servono di modello. Col sacrificio del- 
l’oro eglino ci danno l’esempio del distacco 
de* beni di questo mondo: coll* offerta dell’ in- 
censo , c’ istruiscono a rinunziare ai beni del- 
la terra -, e con quella della mirra , a mortifi- 
care i nostri sensi. 

>- ORAZIONE* 

Dio , che in questo giorno avete 
• fatto conoscere ed adorare F uni- 
co vostro Figlio ai Gentili, invian- 
do loro una stella per condurli 
verso di lui , accordateci per la 
vostra bontà , che , conoscendovi 
già per mezzo della fede , sia- 
mo elevati sino alla contemplazio- 
ne della vostra gloria ineffabile. 
Per lo stesso Gesù Cristo , Signor 
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noslro, il quale vive', e regna co* 
me Voi ne’ secoli de’ secoli^ Così sia. 


KEL GIORNO DELLA PURIEICAZIONE 
DELLA vergine 2 . Febrojo. 

Maria era la purità istcssa per grazia , c 
tif'U pertanto si soltoiiielic alla legge pi esci itla 
alle altre donne ordinarie , dopo tic’ loro parli. 
T'alila si presenta uniilmenlc ai Tempio per essere 
purificata. La legge prescriveva ancora di ri- 
scattare il primogenito. Gesù , il padrone del 
mondo vuole tìssoggetfarvisi , e quegli , che 
veniva a riscattare gli uomini, è riscattato 
col prezzo di due lorlorclle ( offerta de' pn- 
VcH ); modello 'di. ubbidienza all.i legge, mo- 
dello di umilia , che la Chiesa propone ai fe- 
deli in questa solennità. Ella vi benedice le 
candele di cera , simbolo della venuta della 
vera luce, cioè, di Gesù Cristo, che viene a 
dissipare le tenebre d<-ll’ idolatria , e ad illu- 
iiiinare le Nazioni. I discorsi de'Padri inforno 
n questa solennità nel principio del V. secolo, 
jprovano la sua antichità. 
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ORAZIONE. 

Dio onnipotente, ed eterno , noi 
supplichiamo la vostra Maestà , che, 
come Punico vostro figlio, rivesti^ 
to della sostanza della nostra car- 
ne , è stato in questo giorno pre- 
sentato nel vostro Tempio , fateci 
la grazia di essere presentati a voi 
con quella purità, clP esigete nelle 
anime nostre : per Gesù Cristo 
che vive, e regna con Voi nell’un 
nità dello Spirito santo ne^ secoli 
de' secoli. 


NEL GIORNO dell’ ANNONClAZIONfi 

Mano. 

La Festa dell' Annunciazione è nel tempo 
stesso quella deU’lncarnazionc del Salvadorc , c 
la Chiesa ci propone per nostra divozione questo 
doppio mistero j mistero di grandezza per Maria, 
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divenuta in questo giorno la più clerata tr^tUlte 
le creature : in'stcro eli abbassamento pel divin 
Verba, e di una umiltà senza esempio ; miste- 
ro però di salute per noi , nel compimento del- 
la promessa fatta ai nostri primi Padri di un 
Redentore, per riparare i mali della loro cadu- 
ta; inolivi di ammirazione nella grandezza del- 
le grazie accordate a Maria , e motivi di rico- 
noscenza per noi pel beneficio della nostra Re- 
denzione. V’ è un’ antica tradizione , che questo 
gran mistero si compì nel giorno a5. Marzo , 
e 1’ uso di celebrarne la festa in tale giorno , 
rimonta prr lo meno sino al V. secolo. 


ORAZIONE. 

O Dio, voi, che avete voluto, 
che il vostro Verbo , prendesse 
carne nelle viscere della Beatissima 
Vergine , secondo la parola dell* 
Angelo, accordate alle nostre pre- 
ghiere, che, siccome crediamo con 
ferma fede, eh* essa è la vera ma- 
dre di Dio , siamo ajutati presso 
di voi colla sua potente interces- 
sione. Per Gesù Cristo , nostio Si- 
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gito re, il quale vive, e regna coti 
Voi nell"’ unità dello Spirito Santo 
ne* secoli de* secoli. Così sia. 


tlEL GIORNO DI PASQUA. 


I Glitdei celebravano la Pasqua in memoria deb 
la loro liberazione dall' Egitto. La Chiesa , nel- 
1’ istituire la nostra Pasqua, ha voluto etemai’c 
la memoria del nostro riscatto dalla schiavitù 
del demonio , colla morte e risurrezione del 
iiaivadore. Risuscitiamo dunque pure oggi 
con essolui. Se noi siamo morti alla grazia 
'' pel peccato , riviviamo alla grazia con una sa- 
lutare penitenza. S. Gregorio Nanziazeno chia- 
ma Pasqua la festa delle feste, la solennità delle 
solennità , e d'ce , che quella sorpassa tanto 
le olire feste dell’ anno , qxianlo la luce del 
sole sorpassa quella delle stelle. La Chiesa la 
celebra nella Domenica che sicguc il plenilu- 
nio di Marzo. 


ORAZIONE. 


G Dio , voi , die ci avete oggi 
aperta 1* entrata all* eternità , per 


Digilized by GocJgle 



( IMJ ) 

mezzo della vittoria , che V unico- 
vostro Figlio lia riportata sulla mor- 
te , secondate le preghiere cd i 
voli , che ci avete voi stesso inspi- 
rati , prevenendoci colla vostra gra-» 
zia. Così sia. 


«EL GIORNO dell’ ASCENZIONE. 

Il nostro Salvadore y dopo di essere risu- 
soitato glorioso , non lasciò la terra. Egli si 
fece vedere a suoi discepoli con differenti ap- 
parizioni. Nel quarantesimo giorno dopo la sua 
risurrezione , essendo terminata la sua missio- 
ne , e tutte le profezie compite , se ne sali al 
cielo in presenza di tutti loro , c questo è 
quel mistero , che la Chiesa oggi onora. Eutria- 
ino nel suo spirito , pensiamo , che nel salire 
al cielo Gesù Cristo, cc nc ha spianata la stra- 
da , ed aperte le porte ; egli vi è entrato , dice 
S. Paolo , come nostro precursore ; tocca or» 
a noi disporci con una santa vita j per seguir-, 
lo un giorno. 



( >3u ) 

ORAZIONE. 


Dio onnipotente ! fateci la gra- 
zia , che , credendo per mezzo del- 
la fede, che F unico vostro figlio, 
nostro Salvadore , e salito oggi nei 
Cielo , vi abitiamo anche noi in 
ispirilo coll* ardore de* nostri desi- 
derj. Per Gesù Cristo , nostro Si- 
gnore , eh* essendo Dio con Voi , 
vive, e regna, ne* secoli de* secoli. 


WEL &IORNO DI PENTECOSTE. . 

Cinquanta giorni dopo di aver celebrata la 
Pasca , i Giudei stavano alla falda del mon- 
te Sinai , c ricevettero le tavole della legge. 
Così cinquanta gioi'ni dopo la risurrezione 
del Salvadore , lo Spirito Santo calò sopra gli 
Apostoli , e Discepoli , come li aveva promes- 
so. Dopo la festa di Pasca, questa è quella 
che la Chiesa riguarda come la più solenne. 
Tale solennità rimonta sino ai tempi Àposto- 
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lici , e S. Leone la inette nei numero di qacN 
le , che meritano vieppiù la nostra attenzione 
e venerazione , avendola lo Spirito Santo con-> 
seccata col miracolo delia sua presenza visibi- 
le , e coir ammirahil effusione de’ suoi doni 
sulla terra, Facciam dunque tutt’i nostri sfor- 
zi per partecipare di questa inestimabile eiRi- 
sionc , per tirare su di noi le ricchezze della 
grazia* 

ORAZIONE. 

O Dio , voi , die avete istruito y 
ed illuminato in questo giorno i 
cuori de^ vostri fedeli , diffondendo 
su di essi la luce del vostro Spiri- 
te Santo , fate , che questo stesso 
Spirito rischiari le nostre anime 
colla impressione della verità , e le 
consoli sempre con una gioja San- 
ta , e tutta celeste. 


NEL GIORNO DELLA. SS. TRINITI'. 

Un solo Bio in tre persone tra loro reai-. 
mente distinte , tal’ c il mistero che celehx^ 



( ). 

o^l^i Chieda ; mi'tero siiijlirae , ed. incora- 
prcusibiie ai deboli lumi del iiomIco spirito , luu 
enuncialo si chiaramente nelle sante Scrittu- 
re, e si ben riconosciuto da una professione 
non interrotta dagli Apostoli sino a noi, che 
non si può ammettere dubbio alcuno su di 
'tal punto, tanto interessante della. nostra cri- 
stiana credenza. Facciam qui alla fede il sa- 
crifìcio della nostra ragione. Adoriamo sol-, 
tanto , poiché non possiamo comprendere , e 
gridiamo coll’ Apostoln : <y tesori della Sapien- 
za^ e della scienza di Dio ! E chi pub scanda- 
gliarne la. projbndità \ Sebbene la festa della 
SS. Trinità fosse stabilita Qn da! principio del 
IX. secolo in alcune Cattedrali, e monasteri, 
di Francia ; la Chiesti Romiuia noti la celebrava, 
nel suo uffizio. Fu Giovanni Xll. assunto al 
pontificato nell'anno gSfi , ch« la introdusse 
nell’anno 9^0, e la fissò nella Domenica, che, 
sicgue la Pentecoste ; giorno in cui tutta la. 
Chiesa la celebra oggi; 


ORA Z I O N'E. 


Dio onnipotente , die avete fatto, 
conoscere ai vostri servi colla luce 
della vostra fede , la gloria del- 
la eterna Trinità , ed adorare in 
1! unità, della vostra, siovra- . 


Digitized by Google 



( .33 ) 

na natura , rendeteci fermi nella) 
vostra fede , afiinchè restiamo sta-r 
bili in tutt* i mali , ed accidehti 
della vita. Per Gesù Cristo , no- 
stro Signore , il quale vive , e re- 
gna con voi nell* unità.' dello Spi- 
rito Santo. Cosi sia. 


»EL GIORNO DEL CORPO 01 ORISTO. 

La Chiesa onora quest’ oggi la presenza rea-, 
le del nostro signqr Gesù Cristo, nella Santa 
Eucaristia , e la sua adorabile umanità alla 
Divinità unita ipostaticamente , nascosta sotto 
specie del pane , e del vino, ma la stessa , 
che ha sofferto sulla Croce, per riscattarci , e 
che si riproduce sull’ altare nel suo stato di 
gloria , e d’ impassibilità. Era troppo giusto 
che un giorno fosse consecrato per ricordare 
un si augusto mistero , ch’c il compendio, e nel 
tempo istesso il. compimento di tutti gli altri. 
Questa festa intanto fu celebrata la prima voi-, 
ta nell’anno 1246 per ordine di Roberto de 
Turate , vescovo di Liége in occasione di una. 
rivelazione fatta ad una S. Vergine per nomu 
QiqUana , religiosa Ospedaliera. Nel 1257 ìl^ 
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C.^ròÀQ3\t Hugucs de Saint- Cher ^ ktgalo nel- 
r Allemagna rinnovò 1’ ordine di Roberto ; e 
nel 1364 Urbano IV. con una bolla particolare 
estese tale divozione per tutto 1’ orbe cattolico^ 
c fece comporre da S. Tommaso d’ Aquino l’ uf- 
fizio del SS. Sacraménto che si legge ancora 
oggi. Intanto, essendo morto Urbano nello stes- 
so anno , la sua bolla restò senza effetto sino, 
al i3i 2 , che il Concilio di Vienna , e Cle- 
mente V. ne ordinarono r esecuzione. Nel i3i6 
eletto Pontefice Giovanni XXII. vi aggiunse 
un' ottava con ordine di portarsi .pubblicamen- 
te in processione il SS. Sacramento,, come si 
pratica ancora tuttora generalmente in tutta 
la Chiesa. , 


0 R A Z 1 0 N E. 

O Dio , che avete lasciato nel- 
P ammirabile Sacramento delP Al- 
tare, la memoria della vostra Pas- 
sione, accordateci, vi preghiamo^,. 
la grazia di poter rendere al vo- 
stro divin corpo tal rispetto , onde 
possiamo raccogliere i frutti della 
vostra redenzione ; o voi ^ che vivci, 
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te , e regnate con Dio, vostro Pa- 
dre, nei secoli de’ secoli. Così sia. 

• ( 

nsL cioRHo dell' ÀssunzionE della 

'VERGINE l5. Agosto. 

I ^ 

Onorare il trionfo della Madre di Dio nel 
suo felice passaggio da questa vita mortale al 
trono della gloria , che 1* era stato preparato 
nel ciclo presso di suo figlio è roggello del- 
la solennità di quest’ oggi- È una tradizione 
universale in tutta la Chiesa, chela SS. Ver- 
gine vi fu trasportata dagli Angeli in aninaa 
c corpo, dopo di aver pagato il debito comu- 
ne di tute i figli di Adamo. La festa dell’ As- 
sunzione é la più solenne di quelle , che la 
Chiesa celebra in onor di Maria , poiché in 
tal giorno furono coronate tutte le virtù che 
in lei risplenderono nel corso di sua vita : Pa- 
reva , che tale solennità fosse nei primi tem* 
pi fissata nel mese di Gennajo , poiché sotto 
tal data la portano gli antichi martirologj. L’im- 
pera dorè Maurizio nclGoa ordinò, che si cele- 
brasse nel giorno i5 di Agosto, e così si tro- 
va fissata presso gli antichi Capitulari compi- 
lati in j4ix-la~Chapeile, sotto di Luigi-Ze-Z)*- 
fbovnaire. Si sa, che nel i638 con uno editto 
''(lei dì IO Fchrajo , Luigi XIII. pose il suo 
regno sotto la protezione della Vergine , ed or- 
dinò, che in ogni anno si facesse ncl giorno del- 
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Assunzione una solenne processione in ònói'è 
de Notre-Dame de Paris, per richiamare a racr 
ìjioria tale consccrazione. Indi ai estése Tobbligò 
di tale processione in tntle le Chiese di Fran- 
cia. Una simile processione solenne, era in uso 
^ancora in Costantinopoli sotto degl’ Imperiidori 
;d’ Oriente. Costantino Porphjrrógenète ce ne 
ha lasciata la descrizione. La Corte vi accom- 
pagnava il Clero. 


ORAZIO NÉ. 


l 


Éercloiià , Signorè ^ le ne preghia- 


mo i delitti dei sèrvi tuoi , acciocJ- 
chè noi , che , non possiamo pia- 
certi per le nostre azioni , siamo 
Salvi per l’ intercessione della Ma- 
dre del Figlio tuo. Così sia. 


MEL GIORNO DI TDTT’ 1 SANTI. 

4 

Tj’ intenzione della Chiesa , nel celebrare 
questa festa , è di onorare Dio , principio 
^i ogni santità nei Beati , che ha fatto già 
degni di partecipare della sua gloria. Noi en- 
treremo in tale intenzione coll’ unire le nostre 
lodi' a quelle , che le sante anime fanno sempéls 
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rimbombare dinanzi al trono deirEUrno. La de* 
dicazione del Pantheon fatta da Bonifacio IV. 
nel 609 , ha dato luogo a tale solennità. Il 
PonteBce Gregorio IV. essendo andato in Fran* 
eia nell’ 837, sotto il regno di Luigi- le-Deion- 
naire ^ ve la introdusse, e subito fu adottata 
universalmente da tutta la Chiesa. 

ORAZIONE. 

Dio onnipotente , ed eterno , che 
ci accordate la grazia di onorare 
in una sola solennità i meriti di 
tutt' i vostri Santi , fate , che molti- 
plicandosi i nostri intercessori pres- 
so di voi , sperimentiamo semprep- 
piu la moltitudine delle vostre mi- 
sericordie; ^pe^ Gesù Cristo , no- 
stro Signore. Cosi sia. 


WEL GIORIVO DE’ MORTI. 

2 . Novembre. 

Egli è di fede , che le anime che non han- 
no interamente soddisfatta la divina giustizia « 
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fcoliipiono nel Purgatorio ciò , che manca alU 
totale espiazione delle loro colpe. Egli ò ‘di fe^ 
de ancora , eh’ elleno possono essere sollevate 
colle preghiere, e edi suffragi de’ vivi. Non vi 
è dubbio alcuno intorno a questo doppio ponto 
della nostra credenza, poiché nel 1049 fu inspi- 
rato a S. Odilù ^ abate de Cluny (1), là 
pia idea di stabilire ae’ monasteri del suo Or- 
dine la divozione della COMMEMORAZIONE 
CENERÀLE DE MORTI. Tosto tale instituzio- 
ne fu adottata dalle altre chiese , ed in seguito 
divenne comune in tutta la Chiesa cattolicà* 
Del sesto , le preghiere pe’ morti si facevano 
assai prima di tale instituzione , e rimontand 
sino alla nascita del Cristianesimo. Noi ci ri-* 
cordiamo de' morti , diceva S. Cirillo di Ge* 
rusalemme , dopo la metà del quarto sècolo , 
noi , preghiamo per essi colla ferma sperane 
Ita , che ne ricéperanno un grandissimo eoi» 
iiepót 


(1) Città della Francia in Borgdgifà^ 
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V I E S I R M. 


Die$ ìrae , dies illa 

Solvet saeculum in favilla , 
Teste David cum sibilla. 


Quantus tremar est futurus 
" Quando judex est venturiis , 
Cuneta striate discussurus! 


Turba mirum spargens sonum 
Per sepulcra regionum , 
Còget omnes ante thronum. 


Mors stupehit et natura , 
Cum resurget creatura 
fudicandi responsura. 
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TRADUZIONE (i> 

\ 

^Giorno fia di sdegno, e d’ira, 

Da’ Profeti già previsto j 
Giorno tristo , - in cui qual pira 
Tutto il moudo in fiamme andrà. 

■Qual spavento , e qual tremore 
Non darà dal ciel disceso 
Queir offeso - Redentore , 

Che qual Giudice verrà ! 

XiO squillar dell’ alta tromba 
Su i sepolcri in ogni parte-, 

L’ossa sparte -in ogni tomba'. 

Al gran solio chiamerà. 

Stupirà Morte e Natura 
A mirar 1’ umana gente ' 

Risorgente - in sua figura 
11 giudizio ad incontrar. 

(■i) Del fu Cavalier , Tenente Cólontiello 
SÀVnie Peli. 
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fJbcr scnptus projeretur 
Jn quo tolum conti nel ur , 
linde mundus judicetur. 


Judex ergo cum sedebit ^ 
Quìdquid lalet apparebit j 
Nil ihultum remanebit. 


Quid sum miser tane dicturut ? 
Quem patrónum rogaturus ? 
Cum pix Justus sit securus, ’ 


Hex tremendae majestatis ^ 

Qui salpandos salvas gratis ^ 
òalpa me Jons pietatìs» 

JReeordare Jesu pie , 

Quod sum causa tuae viae ; 
Ne me perdas illa die. 



( i43 ) 

Aprirassi quel fatale 

Libro , in cui già tulio, è scritto,; 
Onde dritto - il bene , e 1 mal» 
Nel giudizio si vedrà. 

Stando Cristo in trono assiso , 

. Ogni colpa sia palese : 

Dalle offese - il reo conquiso 
Nulla inulto resterà. 

Che potrò , meschino io dire ? 

Chi farà la mia difesa ? 

Se anche illesa - in mezzo all’ irc- 
L’ alma giusta tremerà ? 

Re tremendo , e maestose , 

Che fai salvo chi a te piace 
Salva in pace - me doglioso , 

O gran fonte di pietà. 

Deh rammenta , o Dio pietoso 
Che tu fesii a mio vantaggio- 
li viaggio - doloroso : 

Non dannarmi in quel gran di.. 


/ 
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Quaerens' me sedisti lassus y 
Rfdemisti Crucem passus : 
Tanius labor non sit costui . 


Jusle judex ultionis 
Donum fac remissionis 
Ante diem rationis. 


Ingemisco tanquam reus i. 
Culpa ^ibet vultus meus 
•Supplicanti parco Deut. 


Qui Mariam oh solvisti ^ 

Et latronem exaudisti , 
Mihi quoque spem dedisti. 


Preces nieae non sunt dignae : 
Sed tu bonus fac benigne 
perenni cremar igne* 

ìi t • K. 
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Me cercando stanco a morte , 

M* hai redento in su la Croce , 
Morte atroce , - e mia gran sorte ! 
Non Ca van sì rio martir. 

Giusto Dio della "vendetta , 

Deh perdona ad un ingrato 
Il peccato : - deh li affretta 
Pria di render couto a te. 

Son pur reo , io tei confesso : 

Il rossor m’ ingombra il volto r 
D’ uno stolto - or eh’ è sommesso- 
Abbi almen , Signor , pietà. 

Tu assolvesti penitente 

E Maria , e ’l buon Ladrohe. 

Con ragione - o Dio clemente , 

Da le il deggio aneli’ io sperar. 

Nulla valgono i miei prieghi ; 

Ma tu accettali pietoso. 

Se amoroso - non mel uieghi , 

Fra i dannati io non andrò. 


9 
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Intcr oves lociim vraestn , 

Et uh haedis me $e(/uestra , 
Siatuens in parte dtxlra, 

Confutatis maledictis , 

Flarnmìs acrihus addictisy 
Voca me cum benedictìs. 

Oro sapplex et acclinh , 

Cor contritum gitasi cinis ; 
Cere curam mei finis. 

Lacrymosa dies illa , 

Qua resurset ex favilla 
Judicandus homo reus. 

fluic ergo parce Deus j 
Pie Jesu Domine , 

Dona eis requiem. Amen. 
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Fra le scelte pecorelle , 

Da’ capretti separato , 

Ed a lato - sempre a quelle 
Fa eh’ io resti , o buon Gesù. 

Kifiutati i maledetti , 

Alle fiamme condannali 
Tra i beati - spirili eleni 
Deh mi chiama o mio Signor. 

4 

Da te supplice l’ imploro 
Con cuor umile e contrilo j 
E pentito - mi adfloloro : » 

Fa eh’ io, giunga a un lieto fin. 

Lagrimevol fìa quel giorno 
Che , per esser giudicato 
Del reato , - a suo gran scorno 
L’ uomo reo risorgerà. 

Ah Signore , tu il perdona : 

Dagli eterno in le riposo. 

Deh amoroso - tu gliel dona , 

O clemente mio Gesù. ' 

Cosi sia , COSI sia. 
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ORAZIONE PEI BENEFATTORI. 

Date , Signore , a quelle anime 
eterno riposo : e fatele vedere la 
vostra eterna luce. 

Esaudite , Signore , la mia pre- 
ghiera ; 

E le mie grida arriveranno si- 
no a voi. 

O Dio , voi , che accordate il 

Ì )erdono agli nomini , e che amate 
a loro salute , noi preghiamo la 
vostra misericordia per interces- 
sione della £^ata Maria Verginìe , 
^ e di tutt^ i vostri Santi , di fare ar- 
rivare air eterna beatitudine i nor 
stri fratelli , i nostri parenti , ed 
i nostri benefattori che sono mor- 
ti. Per Gesù Cristo , nostro Si- 
gnore. 
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ORAZIONE PER UN SOLO 
DEFUNTO. 

Date , Signore , a quelF anima 
eterno riposo : e fatele vedere la 
vostra eterna luce. ' 

Esaudite, Signore, la mia pre- 
ghiera ; 

E le mie grida arriveranno si- 
no a voi. • 

Ascoltate benignamente , Signo- 
re , le nostre preghiere , con cui 
umilmente vi supplichiamo di sta- ' 
bilire nella regione della pace , e 
della luce T anima del vostro ser- 
vo N. ( della vostra serva N ) , 
che avete fatto uscire da questo 
mondo , e di ordinare , che quèl- 
la entri nella società de’ vostri san- 
ti-: per Gesù Cristo , nostro Si. 
cuore. 
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PREGHIERA 

Per sollievo delle anime del 
Purgatorio. 

Siete voi stesso , o Mio Dio , 
che ci esortate ad implorare le vo- 
stre misericordie per la liberazione 
delle anime, che la vostra giustizia 
trattiene nelle fiamme del Purgato- 
rio. Degnatevi dunque , o mio 
Dio, Dio di ogni consolazione, 
ad aver pietà di quelle povere a- 
ninie , ed accordar loro la feli- 
cità che voi avete promessa al vo- 
stro servo Abramo , e alla sua po- 
sterità. Lasciatevi intenerire, Si- 
i;nore , per la considerazione della 
fedeltà , cV elleno hanno avuto nel 
servirvi durante la loro vita ; ed 
obbliatc le mancanze che la fra- 
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gilità della nostra natura loro La 
fatto commettere. Tiratele dal luo- 
go delle tenebre , e de* supplizj , 
per metterli nel seno della luce , 
e del riposo. Ascoltate , Signore ^ 
r umile preghiera che vi fo , ed 
accordale questa grazia alle anime, 
per cui sono più particolarmente 
obbligato di pregarvi. O pietoso 
iaesù , applicate a quelle anime 
purganti i meriti del vostro san- 
gue sparso per esse: ammettetele 
nel soggiorno della Vostra gloria , 
dove voi stesso le avete preparalo 
il posto. La loro redenzione è o- 
pera vostra ; fate , eh* esse a que- 
sto momento ne sperimentino il 
beneficio : questa è la grazia che 
vi domando pei vostri patimenti , 
e per la vostra morte. ' 
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NEL GIORNO DI S. LUIGI 
• RE DI FRANCIA. ’ 

S. Luigi , Re di Francia , riuniva alle qualità 
Che fanno i gran Re , quelle che sono la sorgente 
tli un altro genere di onori assai piu preziosi 
agli occhi di Dio, le qualità, dico , che fanno i 
-Santi. Egli si distinse dalla sua infanzia con una 
tenera pietà; stimava più il titolo di Cristiano che 
quello di Re, e nelle sue lettere agli amici , segna- 
va. Lmgi de Poissy , eh era il luogo , dov' era 
stato battezzato. Consacrava ogni giorno alcune 
iproKille divozioni > digiunava. continuamente, vi- 
sitava gli ospedali, e serviva esso stesso gli am- 
malati, A lui era dovuto lo stabilimento di molti 
ospizj , e monasteri. Duecento poveri nudriva 
giorno nel suo palazzo. Queste pie pratiche 
non gli toglievano il tempo dovuto al governo 
del suo regno. Spesso rendeva giustizia esso stes- 
so a suoi sudditi. Una vita sì santa fu coronata 
da una santa morte. Questo pio Re morì di 
morbo epidemico in faccia a Tunisi, il gior- 
no 25 Agosto 1270. nell’età di anni cinquan- 
tasei, dopo di averne regnalo quarantaquattro. 

ORAZIONE. 

O Dio , voi che avete trasferito S. Luigi dal 
regno della terra a quello del Cielo , concede- 
teci, per la sua intercessione, ad aver parte alia 
gloria del Re de’Re, Gesù Cristo, nostro Signore. 
Per lo stesso Gesù Cristo , il quale vive , e 
regna con voi in unione dello Spirito Santo cc. 
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VISITA AL SS. SACRAMENTO. 

Mio Sacramentato Signore , voi 
mi chiamate a visitarvi in questa- 
Chiesa , dove vi state notte e gior- 
no pieno di pietà , e di amore ad 
aspettare tutti coloro che vengono 
a visitarvi ; eccomi io ne vengo 
a voi tutto confuso nell* abisso del 
mio nulla , per adorare il vostro 
dolcissimo cuore. 

O cuore adorabile del mio Di- 
vino Gesù , alla vista dell’ amore 
infinito, che vi tiene sottodi que- 
sti santi accidenti , io vi consacro 
oggi 1’ anima mia , i miei pensieri 
i miei desiderj , le mie azioni , i 
miei patimenti Col desiderio di 
contribuire con tutte queste cose 
alla maggior gloria vostra ; e parti- 
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colarraciite vi consacro il mio cuore 
con iiiU^ i suoi movimenti. Rice- 
vek’lo , mio caro Ges.ù , mio Sal- 
vaclore , santificatelo ; rendetelo ta- 
le , quale dev^ essere per piacervi , 
afiincliè per voi , e con voi , ami 
eternamente coll’ eterno vostro Pa- 
dre , e collo Spirito Santo. 

Mio caro Gesù , io vi adoro co- 
me mio Dio , come mio principio , 
e vi desidero come mio ultimo fi- 
ne , vi ringrazio come mio bene- 
fattore , io v’ invoco come mio 
sovrano difensore. 

Io credo, die voi siete in que- 
sto divin Sacramento , fortificate la 
mia fede ; io spero in voi , rassi- 
curate la mia speranza , io vi amo , 
riaccendete il mio amore ; io mi 
dolgo di avervi offeso , rendete ef- 
ficace il mici dolore. 

Io vi consacro , dolcissimo mio 
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Gesù , i miei pensieri , le mie pa- 
role , le mie azioni , i miei pati- 
menti , affinchè da ora irmanzi io 
non pensi che a voi , io non par- 
li che di voi , io non operi che 
secondo voi , é non soffra che 
per voi. 

Mio Gesù , io voglio ciocche voi 
volete , perchè voi’ lo volete , co- 
me voi lo volete , per quanto voi 
volete. 

Io vi prego d’ illustrare il mio 
intelletto, di fissare la mia volon- 
tà , di purificare il corpo , e di 
santificare P anima mia. 

Mio Gesù animatemi ad espia- 
re le mie colpe passate , ed a vin- 
cere le tentazioni nell’ avvenire , a 
frenare le passioni che mi domi- 
nano ^ ed a praticare le virtù. 

Riempite il mio cuore di tene- 
rezza per la vostra bontà , di av- 
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versione alle mie colpe , di zelo 
verso del mio prossimo , e di di- 
sprezzo peL mondo. 

Fate,, mio caro Gesù, die io 
mi ricordo di esser sommesso a 
miei superiori , caritatevole verso 
gl* inferiori , fedele agli amici, ed 
iiidulgeiite coi nemici. 

Venite in mio soccorso per vin- 
cere la voluttà colla mortificazio- 
ne , r avarizia colla limosina, la 
collera colla dolcezza , ed il tedio 
colla divozione. 

Rendetemi prudente nelle intra-, 
prese , coraggioso ne* pericoli , pa- 
ziente nelle traversie , umile nei 
successi. 

Non permettete, che io dimen- 
tichi di unire T attenzione alle mie 
preghiere , la temperanza ne* miei 
pranzi , 1* esatezza ne* miei doveri , 
e la costanza nelle mie risoluzioni. 
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Inspiratemi, Signore , il desiderio 
di aver sempre una coscienza pura, 
e retta , un esteriore modesto , una 
conversazione edificante , ed una 
condotta regolare. 

Fate , mio Gesù , che io mi 
applichi a domare la natura , a 
secondare la grazia , ad osservare 
la legge 9 ed a meritarmi la sa- 
lute. 

Mio Gesù , fatemi conoscere qual 
sia la piccolezza della terra , la 
grandezza del Cielo , la brevità del 
tempo , e la lunghezza dell* eter- 
nità. 

Fate , che io mi prepari alla 
morte , tema il vostro giudizio , 
eh* eviti 1* inferno , che ottenga il 
paradiso , per amarvi , e glorifi- 
carvi per sempre. 
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' EESPONSOKIO 

D I 

S. GAETANO TIENE. 


Chiedi de^bencficii , 

Che Gaetano prodiga ? ‘ 

Morbi , dolori , cd ulcere 
In un balen si sanano. 

Dà all’ ara fiori , cd olio ; 

Morte , procelle , e demoni 
Van lungi, e i folli miseri 
Al premier senno tornano. 

Se avvicn che facci perdita , 

Se gemi in gran miseria , 

Al suo potere affidati 

Che indarno ei mai non pregasi. 
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Tali prodigi vantansi 
Ognor da tutti i popoli : 

Ispano , il Gallo , ITtalo 
Gli encomia al par di Napoli. 

Al Gcnitor sia gloria , 

Al Figlio , al Santo Spirito ; 

Come finor già fecesi 

Fia pur per tutti i secoli. Così sia. 

Prega per noi , o glorioso S. Gae- 
tano ; 

Accioccliè siam fatti degni delle 
promesse di Gesù Cristo. 

Preghiamo. 

Signore Dio , che concedesti al 
B. Gaetano la grazia di imitare 
la maniera di vivere secondo la 
forma Apostolica ; fa , che noi si- 
milmente a sua imitazione , e col 
suo esempio, mettiamo in te solo 
tutta la confidenza nostra , e non 
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desideriamo altro che i beni cele- 
sti. Per Gesù Cristo , Signor no- 
stro. Così sia. 


RESPONSORIO 

D I 

S. ANTONIO DA PADOVA . 


— ■ I t w>n) i ii 

Se cerchi de' miracoli : 

La morte , error , disgrazie , 
La lebbra , i morbi , i spiriti 
D' Antonio al nome fuggono. 

Mare e catene cedono : 

I sensi , c i membri sanansi ; ' 
Si trova quel che perdesi 
Dai vecchi e dalli giovani. 


I 
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Si sfuggono i pericoli , 

E cessai! le itiTserie ; 

Color che U sperimentano 
Coi Padovani il dicano. 

Al Padre ne sia gloria , 

Ed anche al Divin Figlio , 
Insiem col Santo Spirito , 

Che sì gran Santo il rendono. 

*■. Prega per noi , o Antonio 
Santo ; 

Acciocché siam fatti degni 
delle promesse di Gesù Cristo. 

Orazione. 

Ti supplichiamo , o Signore , 
che interceda per noi il tuo beato 
Confessore Antonio , che rendesti, 
e rendi sempre glorioso con con- 
tinui miracoli , portenti , e pro- 
digi . Per gli meriti di Gesù Cri- 
sto. Così sia. 
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ORAZIONE 

A 

S.' ANDREA AVELLINO. 


Per l’intercessione di S. An- 
dre»! Avellino liberateci , Signore^ 
dal morbo apoplctico. 

Liberateci , Signore , dalla 
morte subitanea ed improvvisa. 

Preghiamo. 

Signore Dio , voi , che con un 
tocco apopletico vi chiamaste il B. 
Andrea Avellino dal ministero del- 
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Altare al Santuario della vostra 
gloria ; concedete in grazia de' 
s«oì meriti , e per la sua interces- 
sione , che , liberati noi dal peri- 
colo dello stesso morbo , e pre- 
muniti de'sacri misteri , siamo fatti 
degni di essere felicemente ricevuti 
negli eterni tabernacoli de* Santi. 
Per Gesù Cristo Signor nostro. 
Così sia. 


TRE ALTRE ORAZIONI 

A 

S: ANDREA AVELLINO. 

Da recitarsi ogni giorno , e nove giorni 
avanti la sua festa si reciteranno 
tre volte al giorno. 


Vi venero Beatissimo mio S. Andrea , per 
quella carità, che vi rese tanto glorioso nell' a - 
inor de’ prossimi. Io vi prego , m’ intercediate 
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un cuore compassionevole verso de’ poveri , e 
tribolati. Pater , Ave , (Koria. 

Vi glorifico Polentiasimo S. Andrea , per 
quella carità verso Dio che ardeva nel vostro 
purissimo cuore. Io vi prego di farmi preferi- 
re r amor di Dio a tutte le cose di questa vi- 
ta , che son contrarie a questo stesso Amor 
Santo. Pater , Ave , Gloria. 

Vi esalto Gloriosissimo S. Andrea , per quel 
distacco du tutte le cose , che vi faceva coti- 
dianaraente avanzare nella perfezione, lo vi 
prego della grazia , che le cose di questa vita 
non mi tolgano mai da Dio , c d^l suo santo 
servizio. Pater, Ave, Gloria. 

Morlijìcale ad onore del Santo più volte 
' aggiorno la volontà , acciò v’ interceda , 
una buona morte. 

Tre Gloria Pàtri alla SS. Trinità in ringra- 
ziamento della Gloria che gode in Cielo , e go- 
derà per sempre ; e poi dicasi. 

Per r intercessione della Immacolata Vergi- 
ne Maria concepita senza macchia, e di S. An- 
drea Avellino , liberateci , Signore , dalla morte 
improvvisa. - 
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STROFETTE 

Per la divozione alle tre ore 
dell* agonia. 


DI' 

GESÙ CRISTO. 

Per uso di chi vuole più a lungo trat- 
tenersi nel canto che si fa delle solite 
brevi sliofelie. 

INVITO. 


In duro tronco infame 

Già r innocente figlio . . . 
Ah ! che frenar sul cìglio 
11 piantò , oh Dio , noii so. 
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L* empia Sionne a morte 
Il suo Signore stesso . ' . . 
Ma dir T orrendo eccesso 
11 labbro mio non può. 

Schiaffi , flagelli , spine , 

E tant* oltraggi , c tanti , 

11 rio furor bastanti 
Non furono a placar. 

Nò cesserà lo sdegno 
Contro Gesù , se prima 
In su f infausta cima 
Non vedesi spirar. 

Già in croce pende , cinto 

. Dalle nemiche squadre : 

Già la dolente madre 
Sta della croce al piè. 

Deh noi le voci estreme 
Ad ascoltare andiamo ; 

E questo almen gli diamo 
pegno di nostra fè: 
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PIUMA PAROLA. 

Padre , perdonq,te loro , perche 
non sanno quello che 
si fanno. 

È giusto , Eterno Dio , 

Contro di me il tuo sdegno ; 

Di mille morti degno 
Per mille colpe io son. 

Armato eli saette 

Confondi un empio ; un rio, 
Non merta il fallo mio , 

Non merta più perdon. 

Ben mille volte, e mille 
La tua pietà sebernita 
Mi ridonò la vita 
accolse nel suo sen^ 
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Ma d^un ingrato alfine 

Tu Tuoi , che il crudo scempio. 
Di spaventoso esempio. 

Serva a mortali almen. 

Vendica pur ( lo dei ) 

Il tuo oltraggialo onore 
Al giusto tuo furore 
Ceda la tua bontà. 

Ma pria che il fulmin parta 
Dalla tua man , la voce 
Senti di quel che in croce 
Chiede per me pietà. 
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SECONDA PAROLA. 

Oggi sarai meco in Paradiso, 

Non pù temer , la pace 
Torni fra voi mortali , 

Assai del Ciel gli strali 
Vi fecero tremar. 

Voi , cui di falli immensi 
Grava V enorme peso , 

Venite ; il Nume offeso, 

È facile a placar. 

Al suon di pochi accenti 
Figli di un cor sincero 
Ver noi Pamor primiero. 
Torna di Dio nel cor. 

Qh! come pronto a un Ladro, 
Egli accordò il perdono , ‘ ' 

E nel suo regno un trono, 
i gli promise ancor ! ' 

AQ. 
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De’ falli miei dolente. 

Perdon ti chieggo anch’io 
Perdono al fallo mio 
Negar, Gesù potrai? 

Nò , nò : la tua clemenza 
Regna da polo a polo : 

Quel che facesti a un solo 
A tutti ancor farai. 

TERZA PAROLA. 

Donna ^ ecco il tuo JìgUo. 

Madre! Maria! Tu dunque. . 
Tu sci ... io son. . . che sento 
L’eccesso del contento. 

O Dio! m’opprime il cor. 

Madre , mia cara Madre ! 

Oh tenerezza ! o come 
In sen si dolce nome 
Mi starà impresso ognor ! 



( .) 

Tu pur tuo figlio dimmi : 

Ne sono indegno , il veggo 
Ma per Gesù lo chièggo. 
Che figlio tuo mi vuol. 

Per quei lanquenli sguardi 
Delle tue luci smorte 
Che già vicino a morte 
T’empion il sen di duol. 

Degno di sì gran Madre 
Deh fa che sempre io sia ; 
Solo Gesù , e Maria 
Sappia il mio core amar, 

Teco la vita , e teco 
Mi sia la morte grata : 
Che sorte fortunata. 

Nell' amor tuo spirar ! 



( ) 

QUARTA PAROLA. 

Dio mio , Dio mio , perchè 
m* avete abbandonato. 


Dalle stellate sedi 

Non vedi , o Nume eterno. 
Qual barbaro governo 
Del figlio tuo sì fa ? 


Nè ancor la destra ultrice 
Fulmina T empio stuolo ? 
E ancor sostiene il suolo 
Sì fiera crudeltà. 


Se opprimer lasci il Giusto^ 
Se va impunito il rio , 

La tua pietade , o Dio , • 
La tua giustizia ov' è ? 

Ma che dicli’io? Pietoso 
E giusto in tal periglio 
Abbandonato il figlio 
Vuoi che pur sia da te. 
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Sì : questa pena ancora, 

Che forse e la maggiore , 
Gesù per nostro amore 
Ti toccherà soffrir 

Lasciarti non vogf io 
Almeno in tale stato , 

Da tutti abbandonato 
Voglio con te morir. 

QUINTA PAROLA. 

I Ho sete* 

Qual paìidetto giglio 

Langue snl proprio stelo ; 
Qualor gli nega il Cielo 
Fresco vitale umor. 

Così anelante, ed arso , 

Per mille piaghe esangue 
Sulla sua Croce langue 
Di sete il mio Signor 


/ 
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Ma qual ristoro , o Dio f 
Barbari gli porgete? 

Almeno alla sua sete 
^ Non aggiungete il fiel. 

E voi , celesti Spiriti , 

Qui non volate pronti ? 

Più in terra non son fonti 
• Nè più ruggiade in ciel? 

Ah! se soccorso in vano 
Gesù dagli alti attende. 
Quel, che da me pretende, 
Nò , noi pretende invan. 

In lagrime , cor mio , 

Tutto ti dei ' stemprare 
Quanto saran più amare 
Più dolci a lui saran. 
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SESTA PAROLA 


' Già tutto è compito. 

Compita è Palla impresa. 
Gesù con braccio forte 
Precipitò la morte 
D* averno trionfò. 

Inni d’eterna lode 
Al vincitor cantiamo ; 

Del malaccorto Adanjo 
I danni ei riparò. 

JJ umanità, che oppressa 
Giaceà fra lacci avvolta. 
Per di lui mano sciolta 
Ritorna in libertà. 

Per lui il crudel Tiranno 
Privo del non suo regno, 
Or d’ impotente sdegno 
In van fremendo va. 
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Ei c<Jn amico nodo 

Il Cielo unì, e la terra.; 

Fra lor T antica guerra 
Per sempre già finì. 

Cantici dunque, ed inni • 

' Diciam d^ eterna lode 
Al vinci tor , al Prode , 

Che il tutto già compì. 

, SETTIMA, PAROLA 

Padre nelle tue mani raccomando 
lo spirito mio, 

Oimè ? che giorno è questo 
D’ orror di lutto , e . pianto. 
Perchè di fosco ammanto 
li Ciel si ricoprì ? 

Perchè dalla sua sede 
Balza con moto orrendo 
La terra ? Intendo , intendo : 
Gesù , . , Gesù morì. 
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Ma qual mostro , ma qual 
Furia d' averno uscita 
Oli Dio ! la bella vita 
Troncò del mio Gesù ! 

Ah ! del funesto caso 

Ben sò , ben so , F autore : 
Fù di Gesù Famore; 

DelF uom la colpa fù. 

Ei per amor si strinse 
Fra le non sue catene; 

Egli soffrì le pene 
Dovute a* nostri error. 

Or chi d’ amor non milore , 
Chi amor non sente almeno 
O non ha cuore in seno 
O ha di macigno il cuore. 



( ) 

Preghiera per domandare 
la Grazia, 

Mio Dio ! voi conoscete la mia 
dcLolezza. Io non posso nulla sen- 
za il soccorso della vostra grazia ; 
non me la negate , o mio Dio ! 
datemi la forza di evitare tutto 
ciò che voi proibite , di praticare 
tutto ciò che voi comandate, e di 
soffrire con pazienza le pene che 
vi j>iacerà d* inviarmi. 

Preghiera al Santo di cui 
si porta il nome. 

Gran Santo N. , o Santa N. , di 
cui ho l’onore di portare il nome, 
proteggetemi , pregate per me , 
affinchè possa io servire Dio come 
voi in terra, e glorificarlo eterna- 
mente con voi nel Cielo Così sia. 
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ATTO DI RASSEGNAZIONE. 

Che mi accaderà oggi , o mio 
Dio? io noi so. Tutto quello che 
so, è, che non mi avverrà nulla, 
che non avete voi disposto , volu- 
to , ed ordinato fin dall' eternità. 
Ciò mi basta , o mio Signore ! ciò 
mi basta. Io voglio tutto, io ac- 
cetto tutto , io vi fo un sacrificio 
di Gesù Cristo , mio divin Salva- 
dorè. Io vi domando in suo nome , 
e per gl’ infiniti suoi meriti , la 
pazienza nelle afflizioni, e la per- 
fetta soramessione , che vi è dovu- 
ta in tutto ciò, che voi volete, e 
permettete. 

PREGHIERA PEL RE. 

E^audiat te Dominus in die tri- 
buia tionis : prolegat te noinen Dei 
Jacob. 



Miltat; libi auxilium de sancto , 

* et de Sion tueatur te. 

Memor sit omnis sacrificii tui , 
et holocauslum tuum pingue fìat. 

Tribuat tibi secundum cor luum^ 
et omne consilium tuum confirmet. 

Laetabimur in salutari tuo , et in 
nomine Dei nostri inagnificabimur. 

Impleat Dominus omnes petitio- 
nes tuas ; nunc cognovi quoniam 
salvum fecit Dominus Cbristum, 
suum. 

Exaudiet illum de coelo sancto. 
suo : in potentatibus salus dexte- 
rae ejus. 

Hi in curribus, et hi in equis: 
nos autem in nomine Domini Dei 
nostri invocabimus. 

Ipsi obligati sunt et ceciderùnt: 
nos autem surreximus , et erecti 
sumus. 

]j)omine , salvum fac Regcm: et, 
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exaudi nos in die qua invocayerì-^ 
inus te. 

t. Domine , in virtule tua lae~ 
tabitur Rex ; . 

J9f. Et super salutare tuiim exulv- 
tabit vchementer. 

I 

OREMUS.. 

/ 

Quaesumus , omnipotens Deus 
ut famulus tuus N. Rex nostev^ 
qui tua miseratione suscepit re-^ 
gni gubernacula , virtutum eXiam^ 
omnium, p ere ipiat incrementa^ qui^ 
bus decenter ornatus , et vitiorumt 
monstra defilare , hostes supera-^ 
re, et ad te , qui via , veritas ^ 
et vita es , gratiosus valeat per-^ 
venire ; qui vivis , et regnas in 
specula saeculorumé Amen. 


I i- 
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TRECaiERA ALLA I*. 'VERGIKE. 

SS. Vergine , madre del mio, 
Dio , degna de’ più profondi ri- 
spetti degli Angeli , e degli uomi- 
ni , io vi rendo i miei più umili 
omaggi, ed imploro la vostra pro- 
tezione. Voi tutto potete presso al 
trono dell’ Onnipotente , e la vostra 
Lolita eguaglia il vostro potere nel 
ciclo. Siatemi Avvocata , e Protet- 
trice presso del vostro Figlio ; ot- 
tenetemi d’ imitarvi fedelmente Ctd- 
la pratica di tutte le virtù in vi- 
ta , e di meritarmi il soccorso del- 
la vostra protezione nella mia mor- 
te. Cosi sia. 

Per la vostra santa verginità , o 
Vergine pura, accordatemi la pa- 
rità del corpo e dell’ anima , in 
nome del Padre , del Figlio , e 
4ello Spirito Santo. Così sia. 
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LITANIA 

della 

beata vergine maria. 


I^yrie , eleison , 

Griste , eleison ^ 

Kyrie , eleison , 

Christe , audi nos , . 

Ghristc , exaudi nos. 

Pater de coelis Deus , misererà 
nobis. 

Fili Redemptor mundi Deus, 
miserere nobis» 

Spiritus Sancte Deus, nùserere 
nobis. 



f 
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Saiicta Trmitas unus Deus , 
miserere no bis. 

Sancta Maria , ora prò nobis. 


Sancla Dei Gehitrix , ora 

Sancta Virgo Virginum , ora 

Matcr Christi , ora 

Mater divinae gratiae; ora 

Mater purissima , ! ora 

Mater castissima , ora 

Mater inviolata , I ora 

Mater intemerata , ora 

Mater amabilìs , * ora 

Mater admirabilis , ora 

Mater Creatoris , ora 

Mater Saivatoris , " ora 

^irgo prudentissima , ora 

Virgo veneranda , , ^ ora 

Virgo praedicanda , ora 

Virgo potens , ora 

Virgo clemens , - ora 

Virgo fidelis , ora 

Speculum justitiae , ^ ora 
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Sedes sapientiae , 

ora 

Causa nostrae letitiae , 

ora 

Vas spirituale , 

ora 

Vas lionorabile , 

ora 

Vas insigne devotionis , 

ora 

Rosa mystica , 
Turris Davidica , 

ora 

ora 

Turris eburnea , 

ora 

Domus aurea , 

ora 

Foederis arca , , 

ora 

Janua coeli , 

ora 

Stella matutina , 

ora 

Salus infirmorum , 

ora 

Refugium peccatorum 

ora 

Consolatrix afflictorum ^ 

ora 

Auxilium Christianoruni , 

orà. 

Regina Angelorum , 
Regina Patri archa rum , 

ora 

ora 

Regina Prophetarum , 

ora 

Regina Apostolorum , 

ora 

Regina Martyrum , 

ora 

Regina Confessorum , 

ora 



ora 


( .86 ) 

Regina Virginum , 

Regina Sanctorum omainm, ora 
Agnus Dei , q^ui tollis peccata mun- 
di , pare e nobis Domine. 

Agnus Dei , qui tollis peccata mun- 
di , exaudi nos Domine. 

Agnus Dei , qui tollis peccata mun- 
di , miserere nobis. 

Sub tuum praesidium confugimus. 

' Sancta Dei Genitrix ; nostras de- 
precationes ne despicias in ne- 
cessitatibus nostris , sed a peri- 
culis cunctis libera nos semper, 
Virgo gloriosa , et benedicta. 
ir. Ora prò nobis Sancta Dei 
Genitrix. 

Ut digni ciEciamur promis- 
sionibus Christi. 

Oremus. 

Gratiam tuam , quaesumus Do- 
mine , mentibus nostris mfunde ; 
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iut qui Angelo nuuciante , Christi 

Filii iui Incarna lioiiem cognovi-- 

mus , per passionem ejus , et Cni- 

cem ad resurrectionis gloriam per- 

ducamur. Per' éundem Doininum 

nostrum Jesum Christum fHinm 

tuum , qui tecum vivit, et regnat 

in unitale Spiritus Sancii Deus. 

Per omnia saecula saecùlorum. 

Amen. 


RINNOVAZIONE DEL SANTO 
BATTESIMO. 

11 Battesimo è il principio della 
Vita Cristiana , poiché ci fa rina- 
scere in Gesù Cristo , e ci comu- 
nica la sua vita. La nostra vita sa- 
rebbe sempre perfettamente <j|ùslia- 
na, se rispondesse sempre alla gra- 
zia, «he noi abbiamo ricevuta nel 
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Siallesimo, cd alle promesse, die 
vi abbiamo fatte. 

Il mezzo eccellente per menare 
«na vita cristiana è quello di for- 
marci un’alta e giusta idea della 
grazia ricevuta , e delle promesse 
fatte- nel Battesimo , e di fare di 
tempo in tempo , almeno una vol- 
ta ranno la rinnovazione di quel^- 
le auguste promesse. 

Si potrebbe tciegliere per questa santa 
pratica il giorno in cui slamo stati battezzati ^ 
o la Domenica seguente. 

Questa pratica consiste. 

t 

I. Nel riflettere sull’ eccellenza 
della grazia battesimale, per ecci- 
tare in noi vivi sentimenti di rico- 
noscenza. 

II. Nel considerare la forza e 
r estensione delle promesse fatte 
nel Battesimo per iscovrire la gra- 
V ezza , ed il numero de’ peccati 
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commessi contro queste sante prò-- 
messe, e piangerle amaramente. 

III. Nel formare un nuovo di- 
segno di vivere conformemente al- 
la grazia del Battesimo , rinnovan- 
done le promesse che i Padrini fe- 
cero per noi. 

Nel giorno scelto per la rinnovazione dei 
voli del Battesimo , giova fare una confessio> 
ne annuale, e di comunicarsi secondo l’avvi- 
so del confessore. 

Prima della Comunione, o nel tempo più 
a proposito , si andrà presso al fonte batte- 
simale , trattenendosi lì a riflettere presso a 
poco cosi. 

I 

Riflessioni sulV eccellenza della 

' Grazia Battesimale, 

Chi era io prima di ricevere il 
santo Battesimo? Che son divenu- 
to per mézzo di questo Sacramen- 
to ? Io era , mio Dio , schiavo di 
Satanno , un membro del Dragone , 
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una infame abitazione dello spiri- 
to impuro. Io era un oggetto di 
orrore agli occhi vostri , separalo 
da voi , destinato ad essere per 
sempre la vittima infelice delle vo- 
stre giuste vendette. 

.Nel momento , in cui , per T in- 
vocazione del vostro santo Nome, 
Trinità adorabile , io fui lavato 
nelle acque salutari del Battesimo , 
io divenni vostro figlio , Padre 
celeste ; vostro fratello e membro 
del vostro corpo , Divinò Gesù ; 
vostro tempio e vostro santuario , 
Spirito Santo. anima mia fuor- 
nata della grazia , e della santità ; 
io acquistai un dritto certo alla 
gloria eterna. 

Che vi renderò io, Signore, per 
tanti beni inestimabili ? O anima 
mia , benedici il Signore , e tutto 
c\ò , eh* è in me , benedica il suo 
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Santo Nome! O anima mia, bene- 
dici il Signore , e non dimenticare 
giammai le grazie che hai da lui 
ricevute. Non è stata vostra grazia , 
o mio Dio , che non sono morto 
nel seno di mia madre ^ come tanti 
altri , o tra gl* infedeli ? Perchè mi 
avete Voi fatto nascere nel seno 
della vostra Chiesa ? Siatene bene- 
detto per sempre. 

Riflessioni sulle promesse fatte 
nel Santo Battesimo, 

Voi vi degnaste mio Dio, d* im- 
pegnarvi con me , ed io m* impe- 
gnai con voi. Voi mi prometteste 
di trattarmi qual vostro -figlio , io 
vi promisi di esservi eternamente 
fedele. Le . promesse che vi feci 
allora, non potevano essere nè di 
una obligazione pià stretta , -nè eli 
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\3na più grande estenzione. Ahimè ! 
Come le ho adempite? Quanto non 
son io colpevole per averle violate ! 

A voi , gran Dio , io ho fatte 
queste promesse , ed in presenza 
cle^ vostri ministri', e de^ vostri al- 
tari. Io ne ho solennemente giura- 
to Inadempimento. Quelle sono , 
dicono i vostri Santi , il più gran- 
de di tutt'i voti. 

lo rinunciai a Satanno ; io ri- 
nunciai a tutte le sue opere ; io 
rinunciai' a tutte le sue pompe. Io 
foci una jirofessione pubblica di 
credere in voi, o mio Dio , e di 
osservare la vostra Santa legge; di 
credere in Gesù Cristo , vostro fi- 
glio , e d* imitarne la vita ; di 
perseverare nella fede della vostra 
f^hiesa , e di obbedire i suoi pre- 
cetti. . ^ 

Queste sono state le promesse ^ 


\ 
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Signore; ma ohimè! Come son io 
\issuto ? Se ho conservata la fede 
per vostra misericordia , non Pho 
poi dimenticata colle opere ? Se io 
fossi stato battezzato in nome del 
Demonio , potrei pensarvici senza 
orrore? Se in vece di consecrarmi 
a Voi, Trinità adorabile, vi aves- 
si rinilnciato , i miei costumi sa- 
rebbero stati essi più corrotti ? Che 
ingratitudine ! Qual perfidia non 
è stata la mia ! Io sono in qual- 
che maniera un sacrilego , un apo- 
stata . . 1 

Se colla vostra grazia ) o mio 
Dio , mi avete preservato dal pec- 
cato , in quante colpe leggiere poi 
non son io caduto ? Ho avuto io 
la cura di onorare colla mia con- 
dotta r eminente dignità di figlio 
di Dio ? IJ^on ho io in nulla ob- 
beàito al Dcmoxùo ? La mia vita 
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è stata ella una vita di fede ? Ho 
io sostenuto la gloria della vostra 
Chiesa ? JJ lio io rispettata colla 
santità dei miei costumi? 

Perdono, mio Dio di bontà, e- 
di misericordia , perdono di me . 
peccatore ; inspirate in me tutt* i 
sentimenti della più viva , e più 
amara contrizione. 

r 

Rinnovazione delle promesse fatte 
nel S. Battesimo» 

Signore , Dio di Bontà , e di 
misericordia , qui , vicino a questo 
sacro fonte , dove mi avete lavato 
dalle . mie sozzure , e rigenerato 
colla virtù del sangue del Figlio 
vostro ; io rinnovo autenticamente 
col cuore , e colla bocca tutte le 
promesse , che il mio Padrino fece 
per me , allorché fui battezzato. 




Digitized by Google 



( ' 9 ^ > . . . 

Io le accetto , e le raltifico ; ‘ io le 
confermo alla vostra presenza ^ o 
mio Dio, infinitamente Santo, al- 
* la presenza de* vostri Angeli , ed 
in faccia de* vostri altari. 

Io rinuncio a Satanno ; io rinun- 
cio a tutte le sue opere ; io rinun- 
cio a tutte le sue pompe. 

Io rinuncio a .Satanno. Io pro- 
testo altamente di non avere giam- 
mai più alleanza con lui ; di non 
fare giammai più cosa , che possa 
piacergli , e di resisterlo in tutto , 
dichiarandogli una guerra eterna. 

Io rinuncio alle opere di Satan- 
no. Io rinuncio a tutt* i peccati , 
poiché SODO lutti opera sua. Io non 
dimenticherò nulla per espiare tut- 
ti quelli che ho commessi , e per 
fuggire tutti quelli , che potrei com- 
mettere. 

Io rinuncio alle pompe di Sa- 
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tanno. Io rinuncio ai costumi per- 
niciosi del mondo ; alle sue danze 
pagane , alle sue adunanze profane 
e sacrileghe, dove il demonio pre- 
siede, ed a tutto ciò, di cui egli 
si serve per impegnare T uomo al 
peccato. 

Io credo , o mio Dio , tutto ciò , 
che voi avete rivelato alla vostra 
S. Chiesa. Io voglio vivere, e mo- 
rire nella sua santa fede. Io vi 
amo ^ con tutto il mio cuore. Io 
non ispero che in voi. Io mi con- 
, sacro a voi , SS. Trinità , ora , e 
sempre. 

E per testimonianza , o mio Dio 
^ della sincerità del mio cuore , io 
abbraccio questo sacro-fonte, io lo 
bacio mille volte con rispetto. Che' 
io muoja piuttosto , gran Dio , che 
mancare altra volta alle mie pro- 
messe. Fortificatele , Signore ; Con- 
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(ormate , mio Dio , ciò che avcle 
operato in me : Vergine Santa , glo- 
j iosa madre di Dio , voi che siete 
divenuta mia dopo del mio Batte- 
simo ; Mio Sant* Angelo , che mi 
siete stato dato per custode; mìei 
Santi avvocati , Angeli tutti , e 
Santi ringraziate il Signore per 
me; domandategli misericordia per 
me ; pregatelo , che'" mi '‘ accordi 
tutte le grazie , di cui ho bisogno , 
per non mancare giammai più a 
queste sante promesse che ho rin- 
novate. Così sia. V 


PREPARAZIONE ALLA MORTE. 

La morte e il termine della vi- 
ta, e la vita non debb* essere che 
una preparazione alla morte. La 
morte sarà preziosa dinanzi al Si- 
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gnore, se la vita è stata vera meiitè 
una vita cristiana : e la vita sarà 
veramente cristiana , se si pensa 
alla morte. Felice dunque quel Cri- 
stiano, che non perde giammai di 
vista quell* ultimo momento, deci*» 
sivo di una eternità o felicemente 
beata, o infinitamente disperala. Fe- 
lice quel Cristiano , che non soffre 
nulla neir animai sua , nulla ne’suoi 
affari , che possa fargli pena in mor- 
te; che si tiene sempre. nello stato 
in cui vorebbe morire , che passi 
ciascun giorno , come se fosse 1* ul- 
timo della sua vita. 

Essere tale, come si vorehbe esse- 
re in morte , è un dovere che stringe 
tutti ; ma , dove son coloro che T a- 
dempiono -perfettamente ? La mag- 
gior parte vive come se 'non do- 
vesse mai morire ; Altri si lusin- 
gono di poter allVvvicinarsi della 
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morte, rimediare ad una vita pe^ 

eaminosa ; altri aspettano quegli ul- 
timi momenti , per terminare delle 
liti , fare delle restituzioni , e di- 
sporre decloro beni. Se coloro, che 
sembrano di menare una vita crsti^- 
na , in quale imparazzo di coscien- 
za non si trovano spesso nell* ulti- 
ma malattia ? Quante volte una 
morte improvisa non li permette 
di mettervi ordine? 

Il mezzo più sicuro per non fiairp una vita 
peccaminosa con una disperata ® 

prevenire tutti gli acevdenti di una «orte 
provisa , è quello di prendere alcuni giorni , 
che si destinano singolarmente per 
alla morte. Cosi hanno fatto i Santi , prenden- 
do qualche giorno del mese per tale prcpa- 

P«%dere utile questa pratica si buona in 
se stessa , fate in tal giorno sena riflessione 
sopra di voi slessi : Interrogatevi presso a po- 
co cosi. 

♦ ■ 

Vorrei morire in questo punto : 
ardirci comparire alla presenza di 
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Dio ? Non ho io nulla sulla mia 
coscienza che mi possa cagionare 
inquietudine? Che vorrei aver fat- 
to ? Ho confessato quel peccato ? 
Ma nella mia confessione vi sono 
state le condizioni necessarie ? Mi 
sono convertito ? Ho reso soddisfa- 
zione a Dio e agli uomini? Gran 
Dio , voi mi esaminerete. Qual 
sentenza renderete voi ? Mi sarà fa- 
vorevole , o di eterna dannazione? 

11, Gittate uno sguardo sn de’ 
vostri affari; vedete se ve ne resti 
alcuno a regolare ? Non avete qual- 
che caso di coscienza su di cui 
non avete ancora ricevuto rischia- 
rimenti necesarj? Non avete qual 
che restituzione a fare , o debiti 
/da pagare ? , Il vostro testamento è 
fatto ? Non pensate ' a farvi qual- 
che mutazione ? 

IH. Non ne restate a delle scm- 
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plici ricerche. Mettete' sènza per- 
dita di tempo in esecuzione ciò t, che 
Dio vi avrà fatto conoscere di dover 
essere eseguito. Applicate a voi stes-* 
so r ordine , che Dio fè dare dal 
suo Profeta ad^Ezzecchià ; mettete 
ordine alla vostra coxd* -Còmin- 
ciate dalia vostra casa interió^ Y* 
cioè ^ dalla coscienza. Regolate in 
seguito la vostra casa esteriore y* 
cioè tutt* i vostri affari. Prendete' 
delle misure efficaci , e temete il 
minimo ritardo. Non v*c giammai 
abbastanza . di srcttrezza allorché 
si tratta della Eternità. 

IV. Confessatevi ; se potete , ma 
coi sentimenti di un cristiano , che 
si vede in punto di morte. Co- 
municatevi , se il vostro confesso- 
re lo stimi , ma colle medesime 
disposizioni , che desiderareste di 
ricevere il Viatico. Diregetevi alla. 
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S. Vergine , e ripetete spesso con 
fervore quella preghiera della Chie- 
sa , che- ripetiamo si spesso senza 
attenzione; Santa Maria , madre 


di Dio , prega per noi peccatori 
ora , e nel punto della morte no- 
stra. Cosi sia. Dirigetevi a S. Giu- 
seppe , invocate il suo soccorso con 
^ confidenza. Rivolgetevi al vostro 
buon Angelo, ed ai santi pe’ qua- 
li avete divozione particolare. 



Digitized by Google 



r 


( ) 



LITANIA 

PER BUONA MORTE (i). 


Signore Gesù Cristo , Dio di 
bontà, e Padre di misericordia , ^ 
io mi presentò innanzi a voi col. 
cuore umiliato , lacerato , e confu- 
so , e vi raccomando d'ultima ora, 
di mia vita , e ciò , che dee se- 
guirla. 

(0 Composta da una Donzella Protestante 
«^▼ertila alla Religione Cattolica nell’ età, 
di i5 anni, e morta ai i8 in concettp, dì 
santità. 
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Quando i miei piedi immobili 
mi avvertiranno , che la mia car- 
riera in questo mondo è vicina a 
finire ; misericordioso Gesù , ab- 
biate pietà di me. 

Quando i miei ocbhi offuscati ^ 
e torbidi per l’avvicinamento del- 
la morte, volgeranno i loro sguar- 
di tristi e moribondi verso di voi ; 
misericordioso Gesù abbiate pietà 
di me* 

Quando le mie labbra fredde 
e tremanti pronunzieranno per l’ul- 
tima volta il vostro adorabile No- 
me ; misericordioso Gesù ,, abbia-, 
te pietà di me. 

Quando le mie guance pallide, 
e livide inspireranno agli astanti 
la compassione, ed il terrore , e 
die i miei capelli bagnati dal su- 
dorè deila morte, sollevandosi sul- 
la mia testa , annunzieranno pressi^ 
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KM) il mio fine; misericordioso Go>~ 
sà abbiate pietà di me. 

Quando le mie orecchie vicine 
a chiudersi per sempre ai discorsi 
degli uomini , si apriranno per sen- 
tire la vostra voce , che pronun- 
zierà la sentenza irrevocabile , che 
debbe decidere della mia sorte per 
una eternità ; misericordioso Gesìiy 
abbiate pietà di me. 

Quando la mia immaginazione, 
agitata da neri fantasmi , e spa- 
ventevoli , sarà immersa in mortali 
angosce , che il mio spirito turba- 
to dairaspetto delle mie iniquità, 
e dal tira-^re della vostra giustizia 
lotterà contro P angiolo delle tene- 
3)re , che vorrebbe privarmi della 
vista delle vostre misericordie, e 
gettarmi nella disperazione ; mise- 
ricordioso Gesù , abbiate pietà 
4>i me. 

12 
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Quando il naio debole cuore ,, 
soprafFatto dai dolori della malat- 
tia , sarà compresso dairorror della 
morte , e sfiancato dagli sforzi , 
die avrà fitto contro gP inimici 
della mia salute ; misericordioso 
Gesti abbiate pietà di me. 

Quando verserò le mie ultime 
lagrime , sintomi della mia distru- 
zione , ricevetele in sacrificio di 
espiazione , affinchè io spiri come 
vittima della penitenza ; ed in quel 
terribile momento *, misericordioso 
Gesù abbiate pietà di me. > 

Quando i miei parenti , ed ami- 
ci radunati alP intorno di me , sfin- 
teneriranno sul mio stato, e v^ in- 
vocheranno : misericordioso Gesùy 
abbiate pietà ^ di me. 

Quando avrò perduto Puso‘ di 
tutP i miei sensi , e che il , mondo , 
intero si sarà dileguato per me 
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< lie sarò nelle oppressioni della mia 
ultima agonia , e nel travaglio della 
lìiorte ; misericordioso Gesù , ab- 
hìate pietà di me. 

Quando gli ultimi sospiri del 
mio cuore sforzeranno T anima ad • 
uscire dal mio' corpo , accettateli 
come provegnenti da ’ una santa 
impaziènza di giungere presto a 
voi ; oh 1 sì allora , misericordioso 
Gesù , abbiate pietà di me. 

Quando 1" anima mia sull’ estre- 
mità delle mie labbra uscirà per 
sempre da questo mondo , e lascerà 
il mio corpo pallido , freddo , e 
senza vita , accettate la distruzione 

* f 

del mio essere come un omaggio, 
che io voglio rendere alla vostra 
Divina Maestà , misericordioso Ge- 
sù , abbiate pietà di me. 

E finalmente quando 1* anima 
mia comparirà alla vostra presenza ; 



c. nic vedrà per l;i prima Volta ló 
splendore della vostra maestà , non 
la rigettale dal vostro cospetto , e 
degnatovi di ricevermi nel seno 
della vostra misericordia , allinei i è 
io canti eternamente le vostre lo- 
di, misericordioso Gesù abbiale 
pietà di me, 

ORAZIONE. 

Oh Dio , che, condannandoci alla 
morte , ce ne avete celata 1’ ora , 
ed il momento , deh ! fate , che io 
jjassando nella giustizia , ^ santità 
tutt* i giorni della mia vita , possa 
meritarmi di uscire da questo mon- 
. do nella pace di una buona coscien- 
za , e morire nel vostro santo amo- 
re, pei meriti del nostjo Signore, 
• Gesù Cristo , che vive , e regjia 
con voi in unione dello Spirito 
Santo. Cosi sia. 
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MEDITAZIONI 

SULLE pniKClPALl VERITA’ DELLA NOSTRA 
SANTA RELIGIONE. 


DEL E1NE dell' DOMO. 

I. Iddio ha crealo 1' nomo per 
conoscerlo, amarlo, e servirlo. Io 
ìio imparato tale lezione fin dal- 
la mia infanzia ; 1' ho bene mes- 
.sa in pratica ? La mia prima oc- 
cupazione , o mio Dio , è stata 
fjuella di studiare le vostre adora- 
bili perfezioni , i vostri sacri mi- 
steri , e le sante verità della vo- 
stra divina Religione? Che cosa ho 
amato sino a quest' ora ? Nqu ho' 
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io preferito al mio Dio gli onori, 
i piaceri , e i miserabili beni della 
terra ? In vece di servirvi , Dio 
di maestà , non sono stato io piut- 
tosto un vile schiavo del Demonio? 

Iddio non mi ha fitto che per 
lui. Egli e 1* unico mio fine, lo 
debbo a lui riferire tutE i miei 
pensieri , tutt* i miei desiderj , tut- 
te le mie parole , le mie azioni. 
Ahimè! Signore , come ho io adem- 
pito un dovere sì giusto , e tanto 
indispensabile ? Non ho io voluto 
fare una indegna divisione tra voi 
ed il mondo ; tra voi , mio Dio , 
ed ’ il demonio vostro nemico ? 
Come son io vissuto ? 


II. Voi ci avete fatti per voi , 
Signore , ed il nostro cuore sarà 
inquieto sin che non riposi in voi. 
Tutto ciò , eh’ è sopra la terra , può 
eccitare i nostri desiderj , ma non 


/ 
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può saziarli. Tutto non e die va- 
nita. Il mio cuore e fatto per voi , 
o mio Dio , voi solo potete ren- 
derlo felice ; egli trova tutto in voi; 
egli non trova niente fuori di voi. 

Ecco mio Dio ^ ciò che mi ha 
reso infelice sino a quest' ora; lo 
cercava altrove ciò , che non po- 
teva trovare che in voi. Inutil- 
mente mi prometteva, che il godi- 
mento di ciò che lusingava la inia 
vanità , o la inia ambizione ^ die 
il posseso di qualche bene passag- 
giero mi poteva render felice. Ahi- 
mè ! Eorse cercava io la felicità nel- 
la crapula , nelP ingiustizia , nd- ‘ 
P impudicizia , nel peccalo.^ Che vi 
è per me nel cielo , che posso de- 
siderare sulla terra , o mio Dio , 
il Dio del mìo cuore : se non di 
essere a voi, e per voi; consultare 
in tutto, e per tutto la vostra vo- 
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Imita >j e seguirla sempre come mia 
unica regola ; taP è la mia riso- 
luzione , o mio Dio , confejmatc-^ 
la , rendetela efficace* 


.DELLA CERA DELLA SALUTE. 

I. Ho io un affare che mMnte- 
ressa di vantaggio? None egli che 
mi riguarda troppo da vicino? Oil 
cielo , 0 P inferno : niente di mezzo. 
La salute è il mio grande affare , 
il mio principale affare , il mio 
affare solo, e necessario. Non è as- 
solutamente necessario , clic io sia 
liceo, savio , potente : non è asso- 
lutamente necessario, che io abbia 
quelP eredità , quella carica , quella 
casa ; ina mi è assolutamente ne- 
cessario , che mi salvi P anima 
mia', clije io non mi danni. 
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n. A che 1 ìo io peiisàto .sijiora? 
•La mia vita passata mi promette 
ella la salute ? Si metto tutto in 
opera per riuscire in un grande af- 
fare ; e che ho fatto per la mia 
salute? Si consola facilmente delle 
altrui perdite , allorché si riesce 
in un grande affare ; la perdita 
di uij vile interesse non mi è sta- 
to più sensibile di quello delia 
mia salute ? È stata la mia salute 
il principe di tùtt'i miei progetti ? 
L'ho io posta alla testarli tutte lo 
mie intraprese? Non l’ho io fatta 
cedere a tutto ? 

111. La salute è il mio affare 
personale ; altri non saprebbe sal- 
var me senza me. Qualunque cosa 
io fo, se non fatico per la mia salu- 
te, io ho faticato per gli altri; io 
nulla ho fatto per me. Qual' e stata 
siijora la mia vita? lo ho faticato^ 
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lio falicalo molto , ig peicliè ho 
faticalo ? Se io morissi ora , qual 
frutto ricaverei di tutte le mie fa- 
tiche passate ? lo sono ucir età 
ili 44 della mia vita , ed ap- 
pena ho pensato alla salute' dell* ani- 
ma mia ; tutto per la vita presen- 
te , tutto pel mondo , niente per 
la mia salute. Io comincio da ora , 
mio adorabile Salvadoie , voi avete 
sacrificala tutta la vostra vita per 
me, io sacrificherò di meno amie 
vantaggio quel poco di vita , che 
mi resta. Io prenderò per regola 
della mia condotta quelle stesse pa- 
role uscite dalla vostra divina bocca,- 
Che serve aW uomo se si, guada- 
gna tutto il mojulo , e perde V a- 
nima sua^ì Una cosa sola e ncct-s- 
saria ; la salute dell* anima. 
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DEL PECCATO. 

Ribellarsi contro gli oidiai cU 
Dio ; dichiarargli la guerra ; di-> 
sprezzare la sua potenza ^ non far 
conto delle sue minaccie oltrag- 
giare la sua misericordia irritare 

la sua giustizia ; attentare contrO' 
la sua autorità ; insultare la sua. 
presenza ; preferirgli un. vile inte-. 
resse , ed il piacere di un momen- 
to ; rinnovare i patimenti di Gesù - 
Cristo; crocifiggerlo di nuovo; ta- 
r è la malizia del peccato. E chi, 
può comprenderla? Chi potrebbe 
peusarvici , e rendersene colpevole ?. 

lo nonci pensava , 6 mio I>io , ai-r 
lorche tacconsenliva a quei pensie- 
ri , allorcliò profferiva quello pa- 
ro^c , tì' metteva mano a quelle a- 
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zirijii , die voi mi pioiLivate. Io, 
na unicanienle occupalo del desi- 
derio di soddisfarmi , o di dar 
piacere a coloro , cui io voleva 
' piacere. Io non pensava , o mio 
gran Dio , e perchè non vi pensa- 
va ? Ed a die pensava ? Non è 
per me un delitto il non avervi 
pensato ? Io fremo , o mio Dio , 
allorché penso alla gravezza, e alla 
moltitudine deb raici peccati. Io ho 
l^eccato contro di voi, o mio Dio. 
infinitamente buono, infinitamente 
Santo, infinitamente amabile, che 
mi avete tanto amato , e che non 
avete cessato di amarrai. La mia 
vita sarà abbastanza lunga, per pian- 
gere ed esiliare i miei peccati ? 

II. Io tremo , 0 mio Dio , al- 
lorché penso alla .severità de* vostri 
giudizj. Qual castigo non avete voi 
fulminato contro gli Angeli pre- 
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varlcatori, contro fle! primo nomo ,, 
contro gli abitanti di Sodoma-, 
e contro di tutti gli uomini nei 
tempo del diluvio? In quante ma- 
niere non punite voi tutto giorno 
quelli che trasgrediscono la vostra. 

S. Legge? TuttM mali di questo-' 
mondo non sono che il minimO' 
effetto della vostra giustizia. Voi 
abbandonate, o mio Dio, il pcc-- 
catore, che vi ha esso il primo ab- - 
bandonate ; voi 1’ odiate , voi lo 
guardate con orrore ; voi avete 
crealo un inferno nel centro della 
terra per bandirlo per sempre dal- 
la vostra presenza; e se con uff a- 
niara , e rigorosa penitenza non sod- 
disfi alla vostra giustizia , sarà egli ‘ 
eternamente co’ demonj , di cui si 
è reso schiavo , l’ ogetto di vostra 
esecrazione, la vittima della vostra 
collera, il centro di tutt’i mali,. 

i3-. 


■N. 
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ISIisL'ricch'dia , o mio Dia , mi-. 
?:ciitordia. Noli mi' trattate come 
vuole la vostra giustizia ; io ho 
jieccalo , Signore , ed in quante 
maniere non ho io peccato ! 

Non mi riprendete nel voslrp 
furore : non mi castigate nella vo- 
stra collera abbiate pietà di me , 
Signore , usatemi misericordia , giac- 
che languisco per debbolezza. Gua- 
ritemi , Signore , giacche P agita- 
zione mi è arrivata nelle midolla 
delle ossa. Io detesto i miei pec- 
cati , o mio Dio ; io li detesto tut- 
ti , e con tutto il mio cuore ; la 
morte piuttosto , Signore , che com- 
metterne più uno. Che le mie la- 
grime , e la mia penitenza non 117. 
iiiscano che colla mia vita. 
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DI NON DIFFERIRE LA 
CONVERSIONE. 

Io vi ho offeso, o mio Dio ; io 
ho disprczzato gli ordini vostri. Io 
sono in peccato. Potrei , o mio 
Dio , vivere un sol momento tran- 
quillo in uno stato tanto infelice?' 
Stato di rivolta contro Dio ; stato- 
di orrore agli occhi di Dio ; sta- 
to di morte; stato di dannazione, 
non debbo io affrettarmi ad uscir- 
ne ? Che stupidità ! Che induri- 
mento ! Differire la riparazione del- 
le ingiurie che ho fatte al mio 
Dio...! Perchè espormi a nuovi 
peccati , che sono conseguenza e 
castigo del primo? Nò; mio Dio , 
io non soffrirò piò il peccato nel- 
y anima mia. lo vada a far da 
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tutto per bandirlo per sempre dal 
mio cuore. 

Io differisco di convertirmi , e 
perchè? La conversione mi sem- 
bra difficile , lo sarà pure in segui- 
to? Vorrei morire senza convertir- 
mi ? Se le occasioni mi sono di 
ostacolo , e perchè restarvici ? Le 
abitudini mi arrestano , che lungi 
, indebolii'si non si fortifichino 
elleno ogni giorno ? La mia gio- 
ventù vi si ci oppone; non vorrei 
donare a Dio che il resto della mia 
vita ? io ho degli affari , che mi 
occupano ; e quale affare è compa- 
rabile a questo ? Illusioni , vani 
preh^sti , inganni. Io lo conosco , 
o mio Dio , fate , die tale conoscen- 
za non mi sia inutile. 

Io differisco di convertirmi, ed 
intanto a»' che mi espongo ? Io ci 
faticherò^ un anno e §e muojo pri- 
? 
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ma di sei mesi ? Io ci faticherò 
im mese , <e se me ne muojo oggi? 
E non può essere questo’momento 
forse r ultimo di mia vita? Quan- 
do io fossi sicuro di vivere sino 
all’ ultima mia vecchiezza , qual 
sicurezza io avrei, che, Dio per vin- 
dicarsi , per così dire , del disprez- 
zo delle sue grazia ,' non mi ne- 
gasse il gran dono della penitenza , 
che non debbe ad alcuno? Il buon 
Ladrone si convertì nella fine della 
sua vita , ma nel primo giorno della 
sua fede ; nel primo giorno della sua 
conversione , e nel giorno in cui 
sì compì la redenzione dell’uomo. 
Non tardate a convertirvi , mi di- 
te voi , o mio Signore , nelle sante 
Scritture ; non differite di giorno in 
giorno , perche la mia collera verrà 
sopra di voi all’ improviso ; cioè , 
quando il momento della mia ven- 
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delta sarà venuto ; io vi pelerò. 
Fatemi la grazia, o mio Dio, di 
ubbidire a taP ordine , c di pre- 
venire gli eflfetti delle vostre mi- 
naccie. 


DELLA MORTE. 

1. Io SO , che debbo feiorire , e 
hii attacco alle cose della terra , 
come se non dovessi giammai mo- 
rire. Io noù so quando morirò, e 
penso sì poco a prepararmi alla 
morte, come se sapessi il momento 
in cui dovessi lasciare il mondo ? 
Arrischiare la salute per acqui- 
stare de’ beni , di cui non si go- 
drà , che per poco ; che pazzia ! 
Attaccarsi ai beni , ‘ che la morte , 
ci .toglierà con tanta più v iolenza , 
che non li avremmo amati ; che 
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àcciecameiilo ! Che mi resici à in 
-morte di tutto ciò, che posseggo? 
Un lenzuolo , nn cencio , sei pal- 
mi di terrai A che si termineran- 
no tutte le grandezze umane ? Ce- 
nere , polve , putredine .... Io 
mi sono bene adultato nell* abbel- 
lire la mia carne , che non sarà 
che nutrimento de’ vermi. 

II. La morte non è semplice- 
mente una separazione universale , 
ella è la porta della vita fptura ; 
il momento della morte decide del- 
1’ eternità. Se la morte mi sorpren- 
de nel peccato , eccomi eternamen- 
te dannato : e perchè dunque com- 
metto il peccato ? Se la- morte mi 
trova nella pratica delle virtù cri- 
stiane, eccomi eternamente beato; 
perchè dunque non applicarmi alla 
pratica del bene ? Che si aspetti ? 

III. La morte è un grande af- 
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làiT, si Iratla dell* anima mia ; si 
'bratta della mia eterna salute. Af- 
tare inevitabile ; noi moriremo tut- 
ti. Affare clic non^ soffre accomo- 
ilo ; si (ratta di tutto.’ Affare senza 
rimedio ; non si muore che una 
volta sola. E perduto il Paradiso 
tutto è perduto, e per sempre. Io 
sò questo , o mio Dio , e non mi 
preparo che freddamente alla mor- 
te ; è la cosa che meno mi occu- 
pa , e che io più ho trascurato ; a 
che penso io ? 

IV. Se io fossi prossimo a mo- 
rire , come vorrei aver vissuto ? 
Che vorrei aver fatto ? Che vorrei 
non aver fatto ? Come giudicherei 
di ciascuna cosa in morte ? Quali 
saranno allora le mie vedute? Fe- 
lice colui , die giudica ora di ogni 
cosa , come nè giudicherà in mor- 
te. Chi fa le sue risoluzioni ora , 
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e ehi eseguisce nel modo che 
le farebbe allora , oh come le vor- 
rebbe eseguire! Che io ne usi co- 
sì , o mio Dio ^ e che questa sia 
la gran regola dell?/ mia condotta. 


DELLA MORTE DEL GIUSTO. 


Guardate uri Giusto al letto della 
morte : e uno spettacolo che sem- 
bra togliere alla morte istessa lut- 
U i suoi orrori. Si vede finire con 
gioja la sua carriera , ringraziare 
Iddio, che rompe già i lacci che lo . 
ritenevano sulla terra. Che vi è , 
o mio Dio , grida egli con Davi- 
de , che io possa desiderare fuori 
di voi? e che m* importa tutto il 
resto ^ basta che vi possegga? 
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mira la morte come il termine 
delle sue pene , ed il principio 
della sua sovrana felicità ; egli la 
riguarda come il passaggio dal luo- 
go del suo esilio alla sua beata 
patria. Egli insulta in qualche mo- 
do la morte , egli non ne risente. 
Il Giusto muore nei sentimenti 
di una santa allegrezza che gf ispi- 
ra il buon testimonio della sua co- 
scienza. Egli vede Tanima sua or- 
nata , ed arricchita di meriti , eh' 
esso ha ammassati durante il corso 
della sua vita , conforme alle mas- 
sime del Vangelo ; egli ne rende 
grazie al Signore , gliene rappor- 
ta tutta la gloria, e si sente ani- 
mato di una viva confidenza nella 
sue misericordie. Gli occhi suoi 
sono fissi verso il cielo , lutt'i suoi 
pensieri sono rivolti verso al cele- 
ste ‘^soggiorno , dove aspira , e di 
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CUI il possesso gli è già quasi as- 
sicurato. Dio gli dona un antici- 
pato piacere di quella felicità e- 
terna , egli vede in qualche ma- 
niera i Cieli aperti , e tale veduta 
lo rapisce, e lo trasporta. 

Il Giusto muore nel dolce ba- 
cio del Signore. La vista della 
Croce lo consola ; i dolci nomi di 
(jesù e Maria rianinìanp la sua con- 
fidenza , e quantunque ridotto per 
la violenza del male nell^ ultima 
debolezza , egli s'innalza senza pe- 
na a Dio , egli lo benedice , egli 

10 ama, egli gli fa il sacrificio del- 
lo sua vita , e come una vplta 
S. Francesco di Assisi , egli grida, 

11 bene che io aspetto neW altra 
vita è s{i eccellente che io non 
risento i malidi questa. Io spero 
una vita più felice , soggiunge con 
S. Teresa , io languisco , non muo^ ' 
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jo. Nò, /o non avTei giammai ere- 
<luto eh* era sì dolce il morire^ di- 
ceva S. Bernardo , dopo di essere 
stato testimonio de’trasporti di gioja, 
e decorrenti di consolazione , di cui 
era stato ricolmo un Giusto al letto 
«Iella morte. 


DELLA MORTE DEL PECCATORE. 

Quanto la mòrte del Giusto è 
consolante , altrettanto quella del 
peccatore è spaventevole : qual più 
orroroso stato di quello del pec- 
• cator moribondo I La conoscenza 
chiara e distinta de* suoi doveri che 
non lia mai adempiti ; il sovve- 
nirsi di tutt*i disordini commessi; 
i tristi avanzi di una vita che va 
.a finire per sempre; la vicinan- 
■»za di' una terribile eteniità che va 
a comiièciare : T implacabile seve- 
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lìlà (li un giudizio decisivo , ed 
irrevocabile : la privazione di tutto 
ciò eh* esso ha amato ; i rimorsi 
vivi , e piccanti di una coscienza 
giustamente agitata; infine, il pas- 
sato , il presente , e T avvenire tutto 
spaventa , tutto costerna , tutto 
gitta nel terrore , e concorre a me- 
nare il peccator moribondo nei piu 
pungenti martirj , e nella più cru- 
dele disperazione. Quale stato fu- 
nesto ! posso io farvici riflessione , 
senza voler prendere de* mezzi i 
più sicuri per evitarlo ? 

A chi ricorrerà il peccator mo- 
ribondo? forse a Dio? ma il sov- 
venirsi di un Dio che mai ha co- 
nosciuto in vita , che ha oltrag- 
giato in mille maniere , lungi d*in- 
spirargli della confidenza , aumen- 
terà la sua disperazione. Forse a 
Maria , 1* asilo de* peccatori ? ma 




Digitized by Coogle 



( 33o ) 

fgH sa , che Maria non conoscé 
per suoi figli quelli che hanno rin- 
novata coi loro j)cccati la passione 
rii Gesii Cristo suo figlio. Forse ai 
Santi ? ma una voce interna gli 
fa sentire , che i Santi non s’ in- 
teressano che di coloro, che li han- 
no imilati. Qual risorsa resterà dun- 
que al peccator moribondo? nes- 
sun' altra ^ che (juesto tristo pen- 
siero : io poteva santificarmi y 'e 
non ì* ho voluto ; io poteva tro- 
varmi nel numero de' Predestina- 
ti , ed eccomi già fra reprobi. Io 
ho tutto perduto nel perdere il 
Cielo. Funesti piaceri^ crudeli 
giqje del mondo , ah ! che mi co- 
state troppo caro ^ poiché siete il 
prezzo della mia eternità per a- 
vervi gustati ! Ecco la confessione 
che farà il peccatore moribondo; 
Debbo io aspettar la morte per far-^ 
lo inutilmente? / 
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die si divaghi i* uomo tanto 
quanto vorrà durante la vita ; che si 
taccia un sistema di coscienza a pia- ^ 
cere j che si regoli senza .timore 
sulle false massime ricevute nel 
mondo , si troverà in morte di a- 
-verla sbagliata a gran partito. I 
falsi pregiudizj svaniranno , la fede 
si risveglierà , e la verità compa- 
rirà in tutta la sua chiarezza. Al- 
lora conoscerà sensibilmente , che 
Dio doveva essere V unico oggetto 
del suo amore , ed il cielo il solo 
oggetto de’ suoi voti. Qual cordo- 
glio ! Qual rammarico ! si vede già 
nella disperazione di trovarsi al ter- 
mine della sua carriera, senza a- 
ver nulla fatto pel suo Dio , nè per 
guadagnarsi il cielo ? 
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DEL GIUDIZIO. 

I. Voi fate oggi quel die vole- 
te , verrà un giorno in cui Iddio 
farà ciò che vorrà. I giorni di 
questa vita sono i giorni dell* uo- 
mo ; Iddio avrà il suo. Voi mori- 
rete , peccatori , voi non viverete 
sempre , dopo la vostra morte , il 
Signore vi giudicherà ^ e dopo il 
> giudizio parlicolare , egli vi giudi- 
chera in faccia di tutta la terra. 
Gran Dio, in tale giudizio qual*e- 
same ! Quale sentenza ! 

Io sarò esaminato sopra tutte le 
grazie ricevute , e sopra tutte le 
colpe che ho commesse. I Leni 
della natura , e quelli della grazia 
sono tanti doni della vostra iene-' 
fica mano , Signore , io ne sona 

I ■! 
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meno il padrone , ebe 1* economo. 
Qual conto voi non ne prendere- 
te ? Quar uso lio fatto io del mio 
corpo , e di tutte le sue 'potenze , 
delle mie ricchezze , della mia au- 
torità , del mio credito , della mia 
salute? Ma, Signore, tante grazie 
esteriori , ed interiori ; tanti sacra- 
menti , e buoni eserapj *, tante istru- 
zioni , ed inspirazioni ! O mio 
Dio, dove ne sarò Se io non co- 
nosco. i mici peccati , io li dimen- 
tico , voi li conoscete , Signore , 
voi non li dimenticate ; voi me 
li dimostrate ; - voi me li rimpro- ' 
verate , sò io non mi darò tutta la 
premura di piangerli. Ho io un 
momento da perdere ! 

II. La sentenza seguirà 1* esame ; 
r esecuzione seguirà la sentenza; o 
sentenza infinitamente consolante 
pei Giusti ! Venite , voi , che mio 
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Padre ha henedeiti , a possede- 
re il regno , che vi è stato prie- 
rato dopo la Creazione del mon- 
do, Che non vorrei fare , o mio 
Dio , per meritare di ascoltare 
queste dolci parole ! Oh sentenza 
infinitamente terribile pei peccato- 
ri ; partite da me maledetti', an- 
date al fuoco eterno , eh’ è sta- 
to preparato pel Diavolo e pei 
suoi seguaci ; qual colpo di ful- 
mine! I Santi hanno tremato, ed 
io non tremo ? Quella voce terri- 
bile loro ha inspirato de* sentimen- 
ti di penitenza la più severa , ed 
io sono tranquillo , io rido ^ io 
dormo in pace 1 

La sentenza è senza appello , 
ella è irrevocabile ; nulla ne so- 
spenderà 1* esecuzione. I peccatori 
saranno nel momento istesso pre- 
cipitati nel supplizio eterno. I Giu* 



sti andranno alla vita eterna. Nel 
numero di chi sarò io? Nel nume- 
ro di chi vorrei essere? Che la fe- 
de de’ vostri giudizj , gran Dio , 
cominci la mia conversione ^ ne 
avanzi i progressi j mi allontani dal 
peccato , mi confermi nella pra- 
tica del bene e m’inspiri una vigi- 
lanza continua; e che per raddol- 
gire i rigori dell’esame, io esa-^ 
mini me stesso ; che per evitare 
la severità della sentenza , ed il 
rigore del castigo ; io mi punisca 
da me stesso. 


dell’ inferno. 

I. Una prigione nera ^ ed oscu- 
ra , creata dalla mano ~y indicatri- 
ce del Signore ; un abisso tene- 
broso dov’ egli ha precipitato per 
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sempre gli Angeli rubelli, e dove 
jWccipiterà tutti gli uomini , die li 
seguiranno nella loro dissubbidien- 
za. Una società infelice di empj , 
é di scellerati senza amicizia , e 
senza compassione , pieni di rab- 
bia , e di furore gli uni contro gli 
i altri ; separati da Dio , scomuni- 

cati dalla sua presenza , e da quel- 
la degli Angeli , e de’ Santi , che 
' . non cessano di vomitare maledi- 
zioni , e bestemmie. Un mare di 
fuoco , dove le vittime sfortunate 
della collera di Dio sono giorno 
e notte consumate dalle fiamme di- 
voratrici : un luogo di tormenti , e 
di tormenti infiniti , senza ristoro , 
senza interruzione , e senza con- 
' forto. Questo è , mio Dio , giusto 
Giudice degli uomini , questo è 
r inferno , che voi destinate a co- 
loro , che vi disprezzano ! 


\ 
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Io credo, ehe vi è im inferno, 
e potrei non credere questa verità 
principale della mia Religione? ma 
posso io crederla , e vivere della 
maniera che son vissuto sinora ? 
Ho meritato T inferno ; quello' e 
aperto sotto de’ miei piedi, lo sonq 
nel momento di cadei vioi , e non 
fo nulla per liberarmene ? O anima 
mia , a che pensiamo noi ? Qua- 
R è la nostra insensibilità ? 

1/ inferno è R insieme di tutt’ i 
mali , e tali mali dureranno per 
sempre. Non vedere giammai Dio , 
non amarlo mai , non esserne giam- 
mai amato ; qual disperazione , o 
mio Dio , Sovrano Bene , solo ca- 
pace di empiere il vasto vuoto dei 
miei desiderj ! Uu^ ora nel fuoco, 
un giorno nei fuoco , una settima- 
na , un mese , un anno nel fuoco 
che tormento ! Una febbre leggiera 
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ci rende sì lunga una corta notte ; 
e che sarà la notte dell' Eternità ? 
O Eternità ! 

Potrai tu bene , o anima mia , 
vivere in mezzo di quelle brace ar - 
denti ; potrai tu restare in mezzo 
a quelle fiamme eterne ? Vuoi tu 
^abbandonare il tuo Dio per sem- 
pre? Puoi tu risolverti a bestem- 
miarlo eternamente? Quei pianti , 
che non finiranno mai , non ti spa- 
ventano? Tu non temi quel verme 
rodente che non morirà giammai? 
quella rabbia, quella disperazione 
che non durerà che mentrecchè 
Dio sarà Dio ? Io non abuserò 
della vostra pazienza , o mio Dio ; 
io ho meritato P inferno , e quante 
volte non 1* ho meritato ? La vòstra 
Misericordia ha sospeso gli effetti 
della vostra Giustizia. Che farebbe 
un, dannato , se voi lo richiamaste 
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in questo mondo , per non essere 
dinuovo precipitato nell' inferno ? 
Qual sarebbe la penitenza pe’ suoi 
peccati passati , la sua vigilanza 
per non più commetterne , la sua 
riconoscenza per le vostre miseri- 
cordie, e la sua applicazione nel- 
r eseguire gli ordini vostri? Qual 
sarebbe da sua vita ? tal sarà la 
mia , 0 Signore , questa e la mia 
risoluzione , rendetela , Dio delle 
misericordie , ferma ed. efficace. 


DEL PARADISO. 

11 Paradiso e la dimora eterna 
di Dio , e di Gesù Cristo coi suoi 
santi. E una città superba , mae- 
stosa , magnifica , fabbricata dal- 
la mano del Signore. Là fortuna-, 
tamewte riuniti con milioni di 
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geli , di Cherubini , gli Aposto- 
li, i Patriarchi, i Pro feti , i Mar- 
tiri , i Confessori , le Vergini , le 
Sante donne , il di cui numero 
non ha quasi limite : tutti si cono- 
scono ; tutti si amano ; tutti vi- 
vono in una pace eterna , e ri- 
guardano come proprio bene quel- 
lo de’ loro fratelli. Lungi di là 
tutto ciò , che potrebbe cagionare 
la minima inquietudine. L’ occhio 
non ha giammai veduto., P orec- 
chio non ha giammai inteso , il 
cuor dell’ uomo non ha giammai 
concepito V estenzione immensa dei 
beni , che sono lì riserbati. For- 
tunato soggiornò! Voi l’avete pre- 
parato , Signore , per coloro che^ 
vi amano. Datemi , o Gran Dio , 
il vostro amore. 

L’ unica occupazione de’ Beati 
nel Ciclo e di vedere ^ , 
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benedire , e lodare il loro Dio , 
che da parte sua non cessa dì ga- 
rantirli , donandogli in ogni rao- 
ineiito nuove prove del suo amo- 
re; li compie di benedizioni , e 
spande per sempre ne’ loro cuori 
torrenti di delizie inefFahili. Che 
la mia applicazione nel conoscervi, 
nell’ amarvi e servirvi nel tempo , 
mi disponga , o mio Dio , a ve- 
dervi, amarvi, e godervi per tutta 
l’eternità. 

Ah ! che voi siete pur troppo 
bella, mia amabilissima Gerusalem- 
me ! Quanto sono fortunati e felici i 
tuoi abitatori! Ahimè! Che il mio 
esilio è lungo ; io vivo qui tra gli 
abitanti di Cedar. E molto tempo, 
che l’anima mia è forestiera, quan- 
do mi richiamerete voi da questo 
esilio , o mio Dio , il Dio del mio 
guore? Quando verrò a riunirmi j 
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a voi , e a tutt’ i vostri Santi ? 
a quando vivcrò io in mezzo degli 
amatori di questo mondo di tene- 
bre? Tali dovrebbero essere i mi e i- 
sentimenti ; ma me ne sono troppo 
allontanato sino a quest^ora. lo' a- 
mava il mio esilio' ; io mi atlaceava- 
alla terra : io dimenticava sino che 
vi fosse un Paradiso. Ah , misera- 
bile che sono stato ! quale spirito* 
aveva io di disprezzare beni si pre- 
ziosi per beni sì vani c disprege- 
voli? Ahimè! per piaceri sì corti, 
e sì vili ho lasciato mille, e r*^i|lQ 
volte gioje infinite , ed ineffabili ^ 

Voi m’invitate, amabile Gesù , 
dall’ alto de’ cieli , voi mi chiamate ' 
ai riposi eterni , dentro le braccia 
della vostra bontà , voi nell* effu- 
sione del vostro amore mi prepa- 
rate delizie eterne. 

Io accetto , mio G^ù Salva<lo^’®> 
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io accetto con lutto il mio cuore 
la piazza , che voi mi avete acqui- 
stata in codesta beata Gerusalem- 
me; da questo momento io rinuncio 
a tutto ciò , che potrebbe farmela 
perdere ; tutt' i miei desiderj , tut- 
te le mie cure saranno per arriva- 
re a questo beato soggionio. An- 
diamo , anima mia , andiam a 
questo riposo eterno , ed infinito , 
che ci aspetta già. Andiamne a 
codesta terra benedetta , che ci e 
stata promessa. Che facciam noi 
più qui in questa terra infelice ? 
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DELLA PASSIONE DI GESÙ CRISTO. 

Ogni Cristiano debbe meditare 
spesso la passione di Gesù Cristo 
suo divino maèstro. Questo solò 
pensiere basta per farci sopportare 
con pazienza le pene, ed i mali 
di questo mondo , e per ispirarci 
un vivo orrore al peccato. 

Da quali tristezze è tosto op- 
presso Gesù Cristo , allorché dopo 
r ultima cena ne va alf orto de- 
gli olivi ! appena può egli sostenere 
se stesso , come esso stesso lo atte- 
sta , 1* anima sua fu immersa in un 
tale abisso di tristezza , che poco 
mancò che non spirasse. In tale 
stato di pene , e di dolore a chi 
egli mai ricorre? Al Cielo, al suo 
Padre ©eleste : divina lezione ! ali! 
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se io la , seguissi ^ se io ricorressi 
a Dio nelle mie interne pene , nella 
vita , quante inquietudini ^ ed agi- 
tazioni mi risparmierei ! ma clic 
cosa è che cagiona a Gesù Cristo 
quel sudore mischiato di sangue , 
quelle agonie di morte ? Ahimè ! 
mio divino Gesù , voi me lo in- 
segnate voi stesso ; è la vista della 
mia ingratitudine, de’m^ei disor- 
dini , de’ miei peccati ; è la cono- 
scenza anticipata che voi avete della 
insensibilità in cui son io al presen- 
te , che attrista il vostro cuore si- 
no ad aver bisogno di un miraco- 
lo per impedire che non moriste ; 
sono io dunque* la causa della vo- v 
strà crudele agonia ? E sarò io sem- 
pre insensibile a prove si chiare del 
vostro amore? Continuerò io sem- 
pre ad offendervi? Nò, mio ama- 
bile Redentore , io vado col mio 
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fervore nel vostro servizio , e col 
mio amore per voi a Unire per 
quanto mi è possibile i -Vostri do- 
lori. 

JNon solo r anima di Gesù Cristo^ 
doveva colle sue pene interne sod- 
disfare alla giustizia divina pe’ miei 
peccati , il suo corpo sacrato an- 
cor doveva essere soggetto ai più 
crudeli tormenti. Considera , o ani- 
ma mia , lo spettacolo che ti offre 
Puomo Dio durante il corso della 
sua passione : accompagna questo 
amabile Gesù trascinato per le stra- 
de di Gerosolima , colle mani li- 
gate come un malfattore : contem- 
pla la sua faccia divina coperta da 
sputi , disonorata con uno schiaf- 
fo , la sua testa insanguinata , e 
coronata di spine , il suo corpo 
squarciato e scarnato , di cui se 
iie. possono contar le ossa. Puoi tu 
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considerare questo spettacolo senza 
restarne intenerito , e penetrato dal 
dolore? Amor proprio , delicatez- 
za umana non troverai tu li di che 
confonderti ? La mia sensualità , e 
la mia mollezza possono piu sus- , 
sistere alla vista di tale oggetto ? 
Ahimè , Signore , elleno non sòno 
che troppo sussistite sino a questo 
giorno : ma io sono determinatis- 
simo alla riformazione della mia 
vita ^ io vado a farmi lina legge ^ 
dopo di questo momento, di noa 
perdere mai più di vista Gesù 
ne' suoi patimenti : pazienza nei 
mali delia vita, sia die abbia bi- 
sogno di forza per divezzarmi dai 
piaceri del mondo , sia che abbia 
bisogno di coraggio per osservare 
i digiuni , le astinenze ^ ed altre 
austerità ^ della legge.. 

Per rappresentarmi sotto di jin 


Digitized by Google 



. ( ^48 ) . 

sol punto di .veduta la passione di 
Gesù Cristo , mi basta prendere il 
Crocifisso , di contemplare il cor- 
po adorabile che sta inchiodato 
alla Croce , e di riflettere sulle pa- 
role che inMndrizza quel Dio mo- 
ribondo ; o voi che passate per 
la via , fate attenzione , e vede^ 
ie^se vi è stato mai dolore simi- 
le al mio. Non ho da far altro 
che girar T occhio su di queir og- 
getto divino che tutto ispira dolo- 
re. Le sue mani , i suoi piedi per- 
dati da chiodi , la sua bocca ab- 
beverata di fiele , il suo costato 
aperto , tutte le sue membra scar- 
nificate , e slogate. Ecco lo stato 
in cui r hanno ridotto \ miei pec- 
cati , ecco come egli è morto per 
rendermi la vita . O mio dol- 
ce Gesù , io vi costo ben caro 
prezzo I A qual prezzo avete voi 
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l iscailato r anima mia ? Posso io 
considerarvi su di questa Croce e 
non mescolare le mie lagrime col 
vostro sangue ? Le rupi si sono 
spezzate nella vostra morte , ed 
hanno dato segni del loro dolore ; 
non vi sarà che il mio cuore che 
resti insensibile ? Nò , divino og- 
getto del mio amore , io sento già 
gli efictti della vostra grazia , ed 
il mio cuore si arrende già ad un og- 
getto sì toccante. Signore, voi sie- 
te morto per me , io non voglio 
più vivere elie j>er voi; 
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PREGHIERA 
Per guadagnare le S. Indulgenze, 

Si possono guadagnare le S. Indulgenze , co- 
4municandosi nella Chiesa , dove sono accorda- 
te , recitando la seguente preghiera. 


Lavatemi sempreppiù, o Signo- 
re Gesù Cristo ! e purificate in me i 
resti de' miei peccati. Non guarda- 
te le mie iniquità , cancellatele 
lutlc nel vostro sangue prezioso. 
Voi avete permesso alla Chiesa vo- 
stra sposa di far parte a suoi figli 
de' meriti della vostra passione , e 
della vostra morte , dei patimenti , 
e delle buone opere de' vostri IMar- 
tiri,.e de' Santi che godono della 
vostra gloria : in questo sacro Te- 
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saro io vengo con mia viva confi- 
denza a cercare la remissione delle 
pene che meritano i miei peccati , 
e ad attingervi le grazie di cui ho 
bisogno , che io vi domando non 
solo per me , ma pure j>cl nostro 
sommo Pontefice , pei Prelati , e 
per gli altri Ministri della vostra 
Chiesa , afiinchè sieno tutti secon- 
do il vostro cuore ; pel nostro Re^ 
per la nostra Regina e per tutta, 
la loro augusta famiglia ; e per la 
liberazione delle anime del Pur- 
gatorio. 

Si recitano poi cinque Pater. 
Noster; e cinque Ave Maria.. 



( - ) 

PREGHIERA 
A S. Giuseppe. 

/ 

Gran Santo ^ casto sposo delia 
madre del mio Dio, e della Re- 
gina delle "Vergini, ascoltate beni- 
gnamente rumile preghiera del vo- 
stro servo. Io non posso dubitare 
del vostro gran- potere presso di 
Gesù , e non sono sorpreso , che. 

P ammirabile S. Teresa abbia det- 
to , ch^ essa non domandava nulla 
a Dio per la vostra intercessione , 
senza essere esaudita. Prima, che 
il Cielo .vi confidasse il più sacro 
di tutPi depositi, egli aveva posto ^ 
già in voi tesori di grazie , e di 
santità proporzionati al glorioso imr 
piego in cui vi destinava ; ma chi, 
jjptrebbc dire come tali ricchezze. 
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immense si accrebbero colla fami- 
liarità strettissima che aveste con 
Gesù e Maria ? Conversare ogni 
giorno, ed in tutte l^ore del giorno- 
con Gesù e Maria ; ascoltare in ogni 
istante i divini oracoli che uscivano 
dalla bocca sacrata del figlio unico 
di Dio ; qual felicità ! Quale scuola 
di Santità! Morire fra le braccia, 
di Gesù e di Maria , qual* mort^^ 
più preziosa della vostra ! La .vostra ' 
gloria ed il vostro potere nel cielo ' 
è immenso : Ottenetemi , mio Santo 
protettore, le virtù che vi hanno, 
renduto più caro a Dio una pu- 
rità angelica , una umiltà sincera , 
un tenero amore per Gesù e Ma- 
ria , il prezioso dono della preghie- 
ra , ed in fine la grazia di fare una 
buona e santa morie. Gosì sia. 



PREGHIERA 


Da farsi prima di uscire dalla • 
Chiesa. 

Io non voglio lasciarvi , o mio 
Salvadore , prima di farvi una umi- 
lissima pregniera : datemi , se vi 
piace , la vostra santa henedizio- 
ne ; fate , eli* essa operi in me un 
orrore eterno al peccato mortale ^ 
un cuore retto , un corpo casto , 
uno spirito docile alle vostre di- 
vine inspirazioni : una buona vita 
e una santa morte. Ma afiinche 
nulla in me impedisca gli effetti 
della vostra benedizione , togliete 
dal mio cuore tutto ciò , che può 
dispiacervi. Perdonate i peccati 
piiei ; io li detesto per f amor che 
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vi porto. Beneditemi, o mio Dio, 
con una benedizione così abbon- 
dante come quella che accordaste 
altra volta a Giacobbe , e simile 
a quella che daste voi stesso a vo- 
stri discepoli nel lasciarli , salendo- 
vene al ciclo. Beneditemi con una 
benedizione che mi muti , che mi 
unisca perfettamente a voi , che 
mi riempia del vostro spirito , e 
che mi sia un pegno della bene- 
dizione eterna che avete preparata 
a vostri eletti nel Ciclo. Diffonde- 
te così i preziosi effetti della vo- 
stra benedizione su della mia fa- 
miglia , su di questa città , su di 
questo Regno , sul buon Principe 
che vi governa', sul nostro Prela- 
to , sulla vostra Chiesa , e su di 
tutP i fedeli. Date , o mio Dio , 
a tutt* gli agonizzanti la grazia di 
ben morire ; abbreviate le pene 
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deUc anime benedette del Purga- 
torio ; illuminate, gli eretici coi vo- 
stri divini lumi ; fate conoscere il 
vostro nome agli infedeli, affinchè 
possiamo tutti , dopo questa vita , 
adorarvi ed amarvi eternamente. 
Così sia. 


FINE. 
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